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1 COMIZ I DEL P. C. I. PKR UNA NUOVA POLITICA INTERNA ED ESTERA 

Paletta parta sull'apertura a slutstra: 

abbandono di ogni politica di discriminazione 
inserimento delle masse nella direzione dello Stato 

Gli accordi di Ginevra e il trasferimento in Itolia delle truppe americane 


BOLOGNA. 31. — 11 com¬ 
pagno oji. Giancarlo PajctUi, 
membro della tofjrelerm del 
rei, ha parlalo o^jf'i a Tievc 
di Cento per l’inaujjiira/ione 
della nuova Caja <iel popolo 
comunale. PajeUa liu affron¬ 
tato iincora una vdUu il tuo- 
blema dell’apertui a a Mni- 
stra ribadendone il .si^niliea- 
lo di abbandono di o;4ni po- 
litiea difcriminatoria c ili 
unione delle ììhzc ÌMterc-"'ale 
alla solu/.ume democratica 
dei più urnenti problemi del¬ 
la nazione; di riconoreijnen- 
1o. aUrc.NÌ. del peso detormi- 
nanto tiri partiti di sinii^tra 
e delle masse poiKiUirì che es- 
.'i rappre.scntano. nella vita 
dello Stato e nella direzione 
{lolla co.s-:i pubblic.i. 

1 nostri avversari — ha af¬ 
fermalo roratoie — in que- 
.-tì diurni hanno dimo.-.t!ato 


e.->iKnie con tanta chiarezza solo, ma che milioni di ita¬ 


li uujlro giudizio sulla situa 
/.ione, la nostra prospettiva e 
i compiti che as^gnano ni 
parlilo. Il Corriere della Sera 
ha \oluto ix'isino manifesta¬ 
te la .'Ila ;iioia .-crivemio che 
i nost-i piani diventano ir- 
r(*ali'Vabili già .'.'oltanto per 
il f.illo di non e.-.so’o segre¬ 
ti. Come abitiamo rix> delle 
misteriose intenzioni c dei 
(jiiitìi K, alt:‘ibuiliei d.'illa ler- 
\ illa tantasia di confidenti 
gio!-nali=ti govemativì, cosi 
ci permettiamo ili ridere di 
questo ingenuo stupore. 

Noi pensiamo che se rajrcr- 
tura a sinistra devo csscre 
una eo.ia importante nella vi¬ 
ta nazionale, se deve rappre- 
.-entaro qualclie cosa dì più 
di un intrigo, è necc.ssario che 
milioni di italiani siano co¬ 
scienti di quello che .'-ignifìca 


la loro meraNÌglia \etIendoci e no mtend.vno il valo'.e; non 


D’Oiiiitrio a Rnina 



« l.a viìdui» di Sccllni è iiit.t iailinui per l,i deuto- 
criìzin del nosfro Pnese che toma ad aoeic la posmbt- 
lilà di latiiimnarc in anaitli scf^iivtidu il s/io sviluppo 
ìiomtnlc e costi(it/.ifiìiiiU‘. L'elenanio intono delia yi~ 
Illazione sia appuitlo in fptesia possibilità nttoua di 
vita, di lavoro, di allivilii. 

Qticsia possihiliià nuova che si olfie iiel Paese di 
discutere tra cittadini scn/.a che interuen^a il fiuucrito 
inaccartisla a dire che con / coiiiunisti e con i socin~ 
listi non si cl>’ue aoere nis'itia tolloipiio — e apertala 
a sinistra. 

Questa possihiliià niiooa che il cocerno e 5/» isli- 
tiiti Lsccuiini dello i>la!u rispettino i ssi, ■ per primi, 
ie della Uepubbiica e le apjilicliinu imparztaf- 

ntenle — è apertura a siiiislra. 

Questa passibilità nuaoa di indurre il fiooerao a 
trattare i padroni delle {ahbriche e eli agrari col ri- 
(lorc delta legse. senza prioUeai e preferenze e si n.'.i 
parzialità a danno dei lanoralori — è apertura a 
sìnhlra. 

Questa possibilità niioifa di poi re fine o ipianlv 
meno di attenuare la politica di discriiniiiu/.ione tra 
J cittadini, per cui i buoni erano tinelli che dictoano 
* viva Scriba > e i cattivi ipielli che fili findavano ah- 
/u.c.cii — r* apertura a sinistra. 

Saturalnicnte noti diciatno nè pensi,uno che tutto 
CIÒ sia fiià una realtà. L'aperlur,i a sinistra, infatti, 
vuol dire politica nunoa. Sfa questa politica nuova 
nel nostro Parse, nel nionicnto attuale, ha molte pos¬ 
sibilità di affermarsi, tssa v ancora un ohicltivo da 
rasuiuiifierc, da imporro, un obieilioo di lotta: c questa 
lotta deve condursi dappertutto, nelle aziende, sui Uio- 
fihi di lavoro, nelle officine, soprattutto nelle officine. 

Solo l’apcrfura a sinistra può ricreare nel P,iOsc 
quella vnità degli ilaliaiii —■ popolare, antifascista, 
costilurinnale — che velino spezzata dal fituppo diri- 
finite della D.C. lu i 1947. quando, per conto defili ame- 
ricatii e per volere dei c.ipit.ilisli. i comunisti c i soci.ì- 
li'ii nciìiirro cstromesti dal fiovcrno. L.a nostra iolt.a 
per rapiTlura ,i sinidr.i. da allora ad ossi, ha amilo 
tfne ir.itidi successi: la vittoria elettorale del 7 aù/ami 
<he int-Truppe la m irci.t de virsn il ninno polio ibd 
potere pnìitico, r l,i i adula ihl m ni ino .Cecilia che 
rivela la rr«.-i a’cH.i politica dei dvificnti de sia nel 
P.afse ciu' net loro >tcs',n partito e nello schieramento 
fiovcrnahon. 

Ora bt^oan.ì otleiu re il ti rzo sitcccf.'o: non ponia¬ 
mo obli Itivi o pretese avanzale: non chiediamo pol¬ 
trone ministeriali, ne formule di fiviarno spccificic: 
r/iiV'/àin.o mia politica nuova e cnnscciicnte. f.'ita po¬ 
litica Ttiinna clic fliiniiii nel Paese c iict Invfihi di la¬ 
voro ovili discriminazione votarnaliva r padronale; 
lina poii'ic.a nuova che si fondi >ul lispetto e lapjdi- 
c.izioi.e ih Ila L nsUtuzinnc e thè. ispirandosi .il ntcs- 
s.isCio th l Prcsidfuie Gronchi c all ansia di rinnova¬ 
mento di tutto il P.'icse, pervenfia alla distensione e 
alla ftv larv.i apertura roci.ile 

(D. : i-.-i >- <' l'r* .i i) li'".'.i" 

Tc.nJ*o rt. 

Ti.-f” -l'.v.n'hi rl.Mtr-.. àc.; i fcat zeo-e) 


liani partecipino alla discus 
sione, id lavoro e alla lotta 
ix;r la sua realizzazione. Noi 
siamo ui^ partito democratico 
proprio percltè abbiamo pro¬ 
fondamente fiducia nell'azio¬ 
ne democratica delle masse o 
perchè non crediamo, nelle 
congiure, negli espedienti e 
negli intrighi clic fanno la 
gloria di certi polilic.mti e 
appas-sionano taluni giorna¬ 
listi. Lasciamo a Fanlani di 
essere o di fare il furbo: laj 
nci.stra azione è una i>oHtica| 
one.vta, {la realizzare assie-; 
me a tutti coloro che vi sono 
interessati. 

Gli avvoniinonti di que.sti 
ultimi mc.si, del resto, ci paro 
dimostrino che siamo .‘iulla 
stracia giusta. Voglio .«ollan-j 
to ricordare che abbiamo, 
comh'tto le elezioni siciliane 
assiemo ai compagni socia¬ 
listi con la parola d'orilinc: 
‘iCon un voto solo caiiibinte 
{lue Qovcrni: via SccUm da 
Roma e via Rcstivo da Pa¬ 
lermo a. Non sono passati an¬ 
cora due mesi dal a giugno 
— ha pro.'-eguito Paletta fra 
i YiviScimi applausi della 
folla —• e Sceiba non è più 
al governo di Iloma nè Rc- 
.'.tivo a quello di Palermo. 

Pa.ssando a parlare {lolla 
distensione intonrazionale lo 
oratore lia .sottolinealo la ne- 
ccssitii della vigilanza e del¬ 
l’azione da p.arte di tutti co¬ 
loro file ivanno salutato con 
gioia gli acconli di Ginevra; 
ciò ixsrcliè non prevalgano i 
sabotatori e anche .soltanto 
coloro che. neg.ando airllalia 
ogni pos.sibilitÀ di avere una 
sua politica estera, non vo 
gliono che il nostro Pae.se 
partecipi attivamente alla po¬ 
lìtica di distensione e di pace 

Pajetta a questo punto ha 
citato l'articolo di fondo o 
diemo della Stampa c, al 
prof. Salvatorelli che accusa 
i comuni.sti di inscenare una 
inopportuna campngnn contro 
l’ingre.-.'O di truppe straniere 
in Italia, ha rivolto alcune 
prèci.sc domande. 

<{ Desideriamo sapere dal 
prof. Salvatorelli e da coloro 
che lo fanno scrivere — ha 
detto Pajetta — se un parere 
sfavorev«ile da parte del go- 
vemo an'inRres.sn di soldati 
americani nel nostro paese 
avrebbe in qualche modo con- 
tra.sta(o con la lettera del 
Patto atlantico, e vorremmo 
conoscere, quali necessità mi¬ 
litari impongono una mi.sura 
che non è stata mai presa 
prima d'ora. Desideriamo sa¬ 
pere inoltre se tale misura 
derìsa n .subita in questo mo¬ 
mento risponde in qualehe 
imodu allo spirito rhe ha ispi- 
Irabi le proposte di Eden, le 
dichiarazioni di Paure e la 
decisione sovietica di smobi¬ 
litare le truppe che erano di 
pre.sidto in .Austria ». 

Ciò che turba i .'sonni di 


corta gente decida a l.-isciare 
fare ad altri h» politica c.ste- 
ra del no.stro l’ao.se è la pre¬ 
senza di un attiro movimen¬ 
to della pace, clu* vapprcseu- 
ta la coscienza popolate {tel- 
l’Italia. •« G'è qualcuno Cito, 
avendo rinimciato alla co- 
.scìenza na/ionale — lia con¬ 
tinuato l’ofi.tort — p.-eferi- 
rebbo che n<u lum fo.s'iimo 
pre.-cnti a ricoulaic che .-<1 
può non nnunciate ad e.ssa; 
costoro .':ono come quegli an- 
tita.sci.sti {loimionti e pronti 
al compromesso che rinrpro- 
veravano ai comunisti di lot¬ 
tare e affrontare i tribunali 
qjcciali e il carcere iiupecU'n- 
do a qu.alche pn>fc.<;:ore rii 
pas.s.iie per un eroe <1 di ri- 
toncrai fpu.stificato quando .s<i- 
.steneva che non e’er.i nulla 
da fare per la liboi-ià. se non 
aspettare ». 

Per la lilrertà /I {■ompagito 
PajeUa ha chi:.maio a iot- 
tare i lavoratori e i demo¬ 
cratici bi»l(>gne.-,i elle — egli 
ha concluho fra calorosi ap¬ 
plausi — devono in que-tn 
bitta non solo difendere i 
loro diritti, m.a {lare Pe-em- 
pio ai lavoratori e ai citta 
dini di tutta Itali.'). 


E 

» i' 


MILANO, 111. — Nel {{H'.-o 
della festa deli'» Unita » svol- 
ta*;! oggi al Lhio <b Milano hii 
pnrl.ito il eoiup.igno l’ietio 
tìeccliia, (iella l>ii elione del 
piii'lilo. Egli hn e.''.)idito sotto¬ 
lineando come qin .'fanno le fe¬ 
ste den‘« Unità • si inizino 
mentre si festeggi.» I.i caduta 
del go'/eino Sceroa e come sia 
diverso il clima jiotitico mi 
Paerc in confronto a tinello 
dell'anno scorso. 

Allora il mese t.ell:» st.impa 
coinuni.sta .si era ai>eito nel pie¬ 
no deU’ond.ata rearionnri.i .sea- 
leii.nta contri» il iioatro partito 
e conilo i tns'oratori dal g)*ver- 
no Scelbn-Snrag.'it. senz’altro il 
peggiore clic abbia avuto t’ita- 
ii.a d.ill.-ì liberazioni' in })oi, E 
l padroni sfruttabili, gli agenti 
ro.strani ilegli iinptiinli.Mi, i fo¬ 
mentatori di discoidia si accin¬ 
gevano a cantare vPturia come 
se foste giunto davvero il mo¬ 
mento di meliere ;il bando i 
<’omuni.'=fi. i -oc'b.litii. Pintieio 

iCimtlnu» In 6 . iia^. .s r<il.) 


CON LA SillATA DEI GIOVANI DI 120 PAESI 

Si è aperto a Varsavia II festival moodlaie 



V.XKSAVI.V — l.;v statfrlt.» di Rlnxanl e r.igazzr polacchi entr.» tra, l’rntuslasmo del pubblico nello stadio 


(tolefoto) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARSAVIA, ili Qne- 
st'oq pi alla ore 10 Jaques 
Denis, dopo brevi discorsi di 
saluto promiucktti dal presi- 
dciile della Fedcriizioiic iiton- 


diale della piorcntn demo- 
crafù'n Bruno Beruitti c dal 
presidente del Consiglio po~ 
lacco Cyraiikunricz, ha di¬ 
chiarato aperto il 5^ Festival 
mondiale della gioveiilù c 
degli studenti. 


Si erano appena spente, tra 
gli n)>)»tau.si, le parole del 
.segretario generale della 
grande federazione democra¬ 
tica dei giovani di tutto il 
mondo, che un volo di can¬ 
dide colombe e lo squillo di 


PROSPETTIVE DI DISTENSIONE INTERNAZIONALE DOPO L’INCONTRO DEI GRANDI 


Oggi a Ginevra i colloqui cino-americani 
Scam bio di noie fra URSS e SO snirat omica 

L'ambasciatore cinese Uan Pin~nan auspica che i coHotjui aprano la strada a più vasti negoziati 


GINEVRA. 31. -Alia vi¬ 
gilia dei colloqui cino-aniori- 
cani che si apriranno domani 
a Ginevra. l’amtjasciatoro 
Uan Pin-nan, die rappresen¬ 
terà la Rcpubblic.i popolare 
nelle conversazioni, ha tenu¬ 
to .stamane una confe.renza 
stampa nella .rede tlcl conso¬ 
lato generale cinése. 

Alla prcscnz.n ai numeros: 
gionjalisti, sotto il fuoco dei 
lampi di magnesio, il diplo¬ 
matico cine.se ha dato lettu¬ 
ra di una breve dichiarazio¬ 
ne; « Se entrambe ie parti 
dimo.streranno la ste.ssa buo¬ 
na volontà e una uguale sin¬ 
cerità — egli ha detto — sa¬ 
lò pos.dbiiO raggiungere in- 
n; nzitutto vnn ragionevole 
Foluziono della quc.stione del! 
rimp.atrio dei civil'. Que.-li !o ni giornali.sti — di incon 
colloqui. ino’.tr{?, .-■.ar.anno an- trarmi nuovamente con l’ani- 
c.ara più .'lignificativi .=^0 con- basciatore di Cina a Varsavia, 
trib'.iiranno a diminuire la Uan Pin-n;m. capo delia de 
tensione fra la C.na e gli ' 

Stati Uniti T. 

Dopo aver rico.-dato die il 
popolo cinese è amico del po- 


iPolo americano e t\cn vuole 
la guerra con gli Stati Uni¬ 
ti. e la uropofta di nogoziat' 
{lirotti cino-americani avan¬ 
zata (la Ciu Kn-Iai nello scor- 
.so aprile a Bandung. Uan 
Pin-nan ha concluso: « Noi 
fare.mo del nostro meglio 
perchè le immincfiti conver- 
ì.azìoni spianino la via a ul¬ 
teriori negoziali fra la Cina 
c gli Stati Uniti. Speriamo 
che G.novra tlia una volta 
di più il suo contributo alla 
causa della pace a. 

(Jucst’oggi ha fatto il .suo 
arrivo ndia città svizzera an¬ 
che i! r-apprc-scntante ameri¬ 
cano ai colloqui, rambascia- 
torc degli S. U. in Cccos'.o- 
vacchia, John.son. 

Sono lieto — egli ha det- 


legazionc cinese, con il quale 
l’anno .«^cor.-o ho già avuto 
modo di i.'itrattenermi du¬ 
rante la conferenza suirin-! 


doci na 


IN UN NUOVO INTERROGATORIO DI GASTON DOMINICI 


''Elementi nuovi,, 
sul tragico eccidio di Lurs 


durata delle conversazioni, il 
diplomatico statunitcn.se ha 
detto di non poter fare pre- 
vi.sioni. 

Secondo notizie attinie in 
ambienti attendibili, ilomat- 
tina si avrebbe una prima 
presa di contatto tra le due 
delegazioni, prima ancora 
duU'inizio dei negoziati veri 
e propri. In questa prima 
pre.sa di contatto verrebbero 
ri.->.'ati i particolari tecnici e 
pratici delle trattative. 

1 collntjui .SI svolgeranno in 
una .'-ala del Palazzo delle 
Nazioni, .vde dei centro eu¬ 
ropeo delI’ONU, dove è te¬ 
nuta rccf’iiiementc !a a ntc- 
renza dei (]iiattro c.ipj di go¬ 
verno. I negoziati saranno 
.-cgrcti. rd è previ.-ta solo la 
(lir.i-m.azione di un comunJ- 
cato ufficiale conclusivo. 

A Ginevra è giunto que.sta 
.sera anche il rappre.sentantc 
indiano airONU, Kriscna 
Mcnon. il quale ha dichiarnto’- 
chc rindia appoggia Ticlea 
di un incontro fra il segrc- 
,tario dì Stato americano Fo- 
j-tcr DuHc.s c il primo mini¬ 
stro rine.'ic Ciu En-lai. maj 
jha aggiunto che « ciò che i 
^ idue .'-tati.sti potranno discu- 
Itero è una faccenda che ri- 
g* RPg gS S* SIR e Iguarda c.-clusivamcnte i due 

* Menon ha .sostenuto che il 


Interrogato sulla,fico .1 tVrshingio;) la .’-i.^posla 


del suo Rovenu» aU’olTcrt.» so- 
vieura di ollrirc iiiaicn.'jli fl.s- 
siii .» una agenzia inlcruazio- 
a.ile per rinipicgo dell’energia 
.l'.oniiea a senj») di p.ic'. 

I/offer;.» .'•ovietie.a. fa'.ta da 
Hubr.inij) aJJ.'i Conferenza di 
Oim'vr.i. era stata confennatn 
in uiM nota diplomatica del 
RoV)*ni<i .'oviclico agli Stati 
Uniti, ditata IB luglio 

Come è voto, già l’anno 
-co.“:o 11:1 lungo scambio di no¬ 
ti: sullo .sfe.>.'io argomenta ebbe 
luogo fn rU U S S, c gli S.U.; 
il* dÌ5Ciis-ioni furono .succes.'i- 
v.ame.nte proseguite in .seno 
alI'OVC. dove si conclusero 
con J’.'.dozione di iin.a inazione, 
approvata all'unanimit;». a fa- 
vorr della crc.'tziii.nc di una 
agenzi.i intemazionaie per l'uso 
pacifico per r»*nergia atomic.-i 
In {juella stcs.sa orcasi.ine fu 
•deci.'.a. 'cmpre .njruuanimit.i, i.a 
c.invon/Joiie delia conferenza 
scieatifiza intennzio.nalo .cullo 
impiego pacifico cteiratomica 
Cile si apre il C agosto a Gi¬ 
nevra. 


Accordo sui confini 
tra Grecia e Bulgaria 

SOFIA. 31. — Un comunicato 
pubblicato a Sofia annuncia 
che dal 17 ni Ul luglio si c 
liuniln n C.avana (Grecia) una 
commissione greco-bulgara la 
quale è pervenuta ad un ac¬ 
cordo .SII tulle le {lue.stioni 
esaminate. Durante ' i lavori, 
svoltisi m Uno spinto di com¬ 
prensione, è staf.T elaborata c 
parafala una convenzione inte¬ 
sa ad impedire gli incidenti 
fra 1 (ine paesi, sono stati 
.-ipprov.Tti progetti relativi ai 
limiti (il frontiera ed è stata 
decisa la riunione, il 12 set¬ 
tembre, di una commissione 
greco-bulgaia ciit* dovrà de¬ 
cidere circa la questione del 
tr.Tec..'ito di frontiera nella val¬ 
lala del Hislntza. La commis¬ 
sione mista riunitasi dal 17 
ai 21 luglio si riunirà nuova¬ 
mente il It: ago.sto a Stalin 
( Hulg.-iria ) per firmare la con¬ 
venzione cd i documenti re- 
I.itivi ai limiti di fruntleia. 


ilARSIGLTA. 31. — » Em- la la inattini.ta. I duo crmuni-- 
incnti nuovi >. .=ombr.'iiio c.—o- sari uaifiranno «.^ggi ix'r Di¬ 
re e:iie.*5i fin dal primo gior- gnr, doro inizicrann»» domani 

no della nuova inchic?;,! a- Io loro indagini nel diparti- 
perla s’jI tftigico cecidio ni mon’o delle Basre Alpi. 
jLu.'à per ii q’J.'ile venne v.m- Il giudico, i duo con'.n-r-'.'i- 
jdT.nnnto n morte il \eethiojri. un cr.ncolliero od un i--])0‘.- 
;Ga''*on Dominici. E' appuntojtoro Fono giunti alle no'»c .il- 
C'in l'interrogatorio del "Pa-jl.-i prigione ro.n;:.-i> r .-^mo 
:'I.-jrc.i cibila Grand’Terre -1-t.-iti intrfKiotii iic'.l’infcrme- 

che è .niziata la nuova in- ria dove poco doj)o. prelevato 
chiest.a. e a. ter-ttine ci prripri.i c'imereè 

,I grun.cp istruttore di M-')rsi-'.ra;c» condotto ciin.inzi a loro 
glia. Batigno na 


tutte Io (io ..'.n'if* Lo.'io 
co)imn'=.'*.'i'' Cueno.ier 

I gio.-nali *.i !»r»:ir,o i-.ilor.ì 
i.’i'i.sti:.» oc: -■-.vpe.re quiileo.-'i 
su’ic prc 'iM.zmni » o 
•* nuovi ou-n.o.iti » ottcnut.. 
M.-) il giuri c'- i è ti-inct-r;.;'» 
dietro li -f greto i.-truttorio. 
limit.-in.lo-i 'Ire: - .Si ;nt*'i 
di eo=c r.t'inenli a q,iOs;i<.r;i| 


-tjo .'Og’giorr.o a Ginevr.o 
mentre saranno in corso i: 
rolJorju; rino-nmericanj .sn-i 
rebbe una * pura roincidcti- 
. ..za ». cd ha evitato dì ri.spon- 
^‘■‘jdere .aj giorn.ali'^ti che gli, 
rhiedovant» "c egì: .sj .sarebboj 
incontrate» con i due amba- 


KlroiioM i^ in un liirìsla 
ii n aiisla che io der nliò 

fi fruii ivi*niloIt> ili Ccsnnalico c riiibcito ;i 
ri.“ar(’irr i'inipurto ilrl (ialino siiiùto 


‘.'=c;ator;. 

.'-Uit 


500 trombe risuonavano ncl- 
l’aria ad atuiunciare che qui 
a Varsavia, nella città mar¬ 
tire risorta dalle macerie 
accumulate dalla barbarie 
nazista, 30 mila giovani con¬ 
venuti da ogni angolo della 
terra, si erano uniti al popolo 
polacco sotto le bandiere del¬ 
la pace e dell’amicizia. 

'catta Varsavia, oggi, alle 
due del pomeriggio, era nelle 
.strade, per assistere alla pit¬ 
toresca -parata dei rappresen¬ 
tanti della gioventù del mon¬ 
do intiero. Le delegazioni, 
con le bandiere di ciascuno 
dei 120 paesi partecipanti, 
sono affluite nella piazza Sta¬ 
lin c di li, attrauerso lo Via 
Gerusalemme e il ponte Po- 
niutoiesfci. hanno raggiunto 
lo stadio del Decennale. Men¬ 
tre ancora le aranguardie del 
corteo erano tu marcia, i 
centomila cittadini che one¬ 
rano trovalo posto nelle ca¬ 
paci tribune tributavano una 
calorosa manifestazione di 
affetto al compagno Bierut, 
al presidente del consiglio 
Cymnhicioicz, al presidente 
del consiglio di Stato Zawad- 
ski, al maresciallo Rokossow- 
ski e agli altri membri della 
direzione del Partito operaio 
unificato polacco e del gover¬ 
no. 

Come il 1’ maggio e il 22 
luglio anche questa giornatii 
di apertura del Festival è 
siala confortata da un sole 
splendido e da un ciclo lim¬ 
pido c turchino. Indescrivi¬ 
bile l'entu.siasmo del pubbli¬ 
co allorché, dall’arco in ce¬ 
mento armato che segna la 
entrata principale dello sta¬ 
dio, è apparsa la staffetta di 
giovani c ragazze polacchi: 
mille braccia che reggevano 
.500 bandiere azzurre. Poi 
hanno cominciato a sfilare le 
delegazioni dei vari Paesi, 
precedute dalla segreteria 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
guidata da Bruno Bernini, 

Aprono la parata i giovani 
della Bodesia e di altri Paesi 
coloniali che per la prima 
volta partecipano ad un fe¬ 
stival. Sfilano gtorani di tutte 
le razze e di tutti i colori 
nei costumi nazionali: nelle 
danze e nei canti eseguiti sul¬ 
la pista rivivono secoli di 
tradizioni popolari, nei car¬ 
telli c negli striscioni tenuti 
alti da braccia robuste di 
negri e di indiani, di ameri¬ 
cani e di australiani, di ita¬ 
liani c di polacchi, trovano 
espressione le speranze della 
‘umanità: pace, anveizia, col¬ 
laborazione internazionale. 
Continua a svolgersi que- 


lo scambio ù note 
fra Mesca e Wóshingtcn 
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o'.cn.aratoìj' ■v^K.-chio condannato a n.or-* 


appunto che Do.min'c: ha for¬ 
nito « prcc;?az;oni ei e'.eir.en- 
!ti nuovi > e s: è detto cer.sua- 
I -•» ci’.e la inchicita « porterà 
‘a a'JiIcasa ci: ìntereFsrnto >. 
L'inierrogr.torio ha Iim-1 


te. Dominici, ii qu.de app.. ■ 
riva j.*i ecceilent: tond.zmm i 
(il ssi’ute. ha ri-P'-.-tf» cor» ir.o'- 
.'tlle 


Un mofociclisfa spagnolo 
muore in una gara 

l't ■. g; _ « coni- 

1.1 rrr.nehcz.za d in.i.r.'lcj'lore nofecirlisfa spagnoli» Jyj» | 

d*’! c/ n'..'r.i'=a-ìo Chi-n''. icr 

L'inte-'C'-.n,-iO è r ’i- miriselo m wn» »<-la;ora avvrnw. 

:go a'.:,-, prigione diilic Daumet-L.-r'. nVi’''c..rio qi-'.:,.' òu«nr.ntr ima cara n>«terKlKt.- 

* 1.^~ 14I*i3- riiiD P'^1fi"* 

c.uJice iftrattore Batijnrf ! vcn'.ito 

'e dei due rommi.-ir.ri. Cnenr-L.r.;\tVoi:.'’re ‘ le o'r.iiì 
,vier Gi’.iard. jncp-icr.fì d*'!- -.rrchi > G.-,.v.<,n. 

• ; ir.ch;c.=t->, cd e aurato ni 


.vr.t. "^'OlìK. :,l — Si •• .1'. u'a 
•'..j’iZi.'» ogt,: (i: u .0 - '.,:r,'r>io di 
a.»'”. ivven !'■> n-..'e iij'inie 

f.-.i i g.»v(-r.)i degli 
S’.i"; «’n.'i »• RSS S’Jt 

jnr.ibie.-ni rf-'.:,'.v, aV.'isnp’.vZ’^ 
it rg; » :« di 

f. 

li 2.* i ir .a 1>''5C dt 
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[ra n^r^afa alla rr rhr 

dispufava a Ciljon 
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B rh> ir. rvr*o:>- oon- 




Tr<; iiioHb c i*iii«|iio feriti in linlin 

ìli un e|ìiiM»iliu tli fallattino religriOM» 
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Ver.'O tr.ezz' gio:; 
I e i ec...r:'..' 


r.r.i -,. 

!u.'C:*.. dal curocre. .\i r orr,r.-i 

I I QUciii iO i, 

b'd (l(*rr..-»nric. il rsir.gisir.-.t,» iir»| 
• detto te.'tunìmente: • Non -i; 
[può dire che ci siun.» 
nti ivi nel \-^r.i -cn- 1 del ter- 


Londro semideserto 
per ii ferragosto inglese 


mjgr.c.s», ir.v.iio .n q'jcìti me- 
5) estivi dj u.c.a folla di ba- 
g.'i molti lìc'i qu»!: prov(S 
.-r.er.:; d.ij Nord Europi. 

Al momento d; Lor.ieg.-.are 
ad ’ia v.Ueggir.nte straniero 
•.icur.i chili d; ptsche. il frut- 
t'.ver.do’.o P.o I>cJ Vecchio di 
3J Hir::, co.a o.no.-me .-tujwre. 
'nn r'.c-irwvciulo sotto le vesti 
caotiche del turist-i, proprio to 
.-t-.s-v re, or.'.e Wci'.-- 

m.'uh’ l'r.c L rc.i do-i'.c: .anni 
o- t-.ro. du'.-nie u'i't delle 
o.'r-’ic’c r- ir.e tomp.’u’e (5 
•.'..'piv t-of<'rche r.z.'. ) bus-i 

, . r 

cx.'-c"'\ o, . > cru 

J€';;roi *1. un ^rc 
m 

iqu..- 


r»ir;ncj!z.»nte r.oh.e:M dei Del 
X'txch.o, ;I qurtie pt-co non ha 
m'iI!..to. rcc:.«m<ir, g.ustn- 
mc.-.te I.i reìutuz.or.e de! m:<!- 
toito o qu.nnto meno, un oie- 
gu-»to r;j>rc;mcn:o del dan-no 
subito. 

Ad un ceno punto delia 
tumuitu*",? » ccntrovcrs..'», sono 
;ntervcn-jt; .'.Icuni albergaton. 
i quali. prc<‘ccupati «opraitul- 

*0 ii^ T*i£, Ól CL?p.tCìJ;*^ Vj- 

r.»t.ca. hrnno t-?rcato d; f.ir 
rapp-c-riia.-e ;! v.liegzin.n’o te- 
des,'» e l'e-.erg vO f.-utt.vcr.J 
"1 •'••m-igr-''.'>. c^o -'.-'.i ' 

'1 J.ch..!r'.:o -i: 1.1=': 


multicolori, mentre sul cam¬ 
pa coperto d'erba si infittisce 
la selva delle bandiere. Un 
nodo prende tutti alla gola 
quando passano i giovani del¬ 
le due Germanie. ■ Sono un 
miphcio. preceduti da una 
unica bandiera: la laro ban¬ 
diera. A Varsavia sono arri¬ 
vati insieme, sullo stesso tre¬ 
no, cantando le stesse canzo¬ 
ni. E tra di loro ci sono cat¬ 
tolici e comunisti, .socialde¬ 
mocratici c liberali. Tutti 
insieme gridano • Vira "Var- 
saeia > e gli abitanti della 
! Città martire risoondono con 


T--cc ='. lUu applauso caloroso e prò- 
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BOMit.W, 31. — Irn sera iainot.nc nu: c.ur.tr tr 
polizia h.i ap-^rto i! fii-.cu ron-pono r.n.c-te vcci-e 
tro una \asta fo'.ia d; v.»r.rifcr:tr. 


C.ur.tr tre por-onc] 
e cinque 


{ì-jr;nc dj m.ghaia d» pcrs.rel Gl; oi.'ir.er.’.; n.u finniiz/a 
che M era rad.ina'.a per r.-,si-!dci.a giuria {'t.'i taj 

•.terc .'il Stìrrif..'o li; una fion-j\-c-nt- c !fr.!--'c per a-'i-ttrej 
na (ì'i avrel-i-.o oovu’.cÌh! •Sa’i-, il «n.inliu r.taal'Z.! 
m.''r.re .ir-.i i:»:» -.il!.'» p-r.-i f'i-ili.'i ergr-im» gb r.g''n‘.i d. p'-] 
ncrr.riri c.c;! n'i.ar'to, »tcor>il.> j li»..'» ..!’a r.ot’/.a ci.e d mr.a 

iin'iir; la lr.,'1 ziurv del f.i.na-jer.i -•.'it.a Tr.i'.pon.ii.'i d-'dc au- 
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giit'-'i. m.i .a::.'» 
ivjo» pig-.-e 


Festeggiata ìa centenaria 
(he ha compiuto 104 anni 


fatti p «.tata portata .all’osp«»-[.o!’‘'.unniic, il voto che io fo”-j ■ Br.nk ilo!:-l.ts'.ori!.» d.» • n.ri'Jt:. *• nir.lgrsd.» c.o la ger.- -v.p,.,-,. dp] .onru'-'* Mentre 
.1a:c d: IndoTc dove raomo e|mu'<i. S'ntvr.nc vorcì'.i.j ‘ole e d.-» cl.m.i rpltn-no. (.«:,»;» di borse e vidigio, h:» torno è '-'(d n'i?-: ' mnita 

s’ato cuiato per la rancrenaj'n forma ecce'.'.en'.e. il chejd.di c da tie g ,>rnJ d- vacan-jl.» r« da i iti» la notte ria- -p-,-,. •-cur.oi.ti '.p; fatt.a ;r.- 


ii-m-» r-> t. Indi.T, jtor.ta da'c di fr.d.»rc e{i..i una g.'.ni-o» pri c.ir.T’.ngl, ci h:> inerir,es;.» di r< nòu're jze. (ieri, ogn e tunertj » haiv.i.ti '.>!g'..f.te-•• v''.\e ;v.n- rr,--i)eto, ‘r» i^iie 

TJ fa’to avvenuto nc! v:i-!ner. vi rrb'r.e strd . '-.i.ri-j ino: s.» u J sert'r.:*' e pe-ciò fino alh. fine il 'u* interro-j pro\ ideato la i m :n)pr£-c‘i<>npn-! • •• in.-derro’! an.en- t-ì’t r.!"ro 

logg •> di Tu'ntìì. S'm» cii l.'rur-jficio, jinn è mofo. a.la ó'nta p;C'»i- zptorio. f.n in erri!'*' tra r.'gr.i>.->nc «r.tern.» dei»’.- I. mt»% .nv n'o ni ‘.•v'rO;,o::o c.i -»• c-•" f ’ o-'- ;;'i’ n o-,-a c 

in oa Bombay t stcondo lei La di..nn3. Gend Kurv»dn, a-Lv.a dalla mogi;®. ottima ed egli ha ri-tpoìto alhopu guerra in qua. Londra tlt-or.dia c inlciiais'iitiio. ciy’.o.'.la vi.s».UBs,c.nc. t! 


‘o- n 


tede- 


VARALT.O SF.5LV 31. — La 
-ignorbia Ida Bevilacqua, vnl- 
scsi.ir.a di origine, ma resi¬ 
dente a Torino dove è consi- 
derata ,a decani delle « non¬ 
nine -, ha compiuto ien 104 
anni. L3 lieta ricorrenza è 
stata qui fe<to?gìata dalla cen- 
ter.i-ia neU’intimità dei pa 
rcad. 


piedi 

hi c^j-lun unico assordante • Eoct- 
va »; le delegazioni, che si 
erano disposte in fila sul 
campo, si scompigliano. Ve¬ 
diamo arabi, indiani, francesi, 
canadesi, brasiliani, italtoni 
correre verso i giovani so¬ 
vietici. abbracciarli, appìau- 
dirlL Americani e sovietici 
si trovano accanto, si strin¬ 
gono la mano, si abbrocciano. 
Non si erano stretti la mano. 
pochi giorni prima, i capi dei 
loro due Paesi? Lo • spirito 
viro S.\XSONE 


(Coaunua in «. pas- 9. v«loaiu> 
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'■■ I LIl'ITORI COI.l.ABOIiA.N'O CON 1 CRONISTI 

Là lunga trafila di una canibiale 

e gli alloggi Ina-Casa per I bara ccati 

invito per lo snellimento delle pratiche relative ai pagamenti rateali - li 
caso di una famiglia che attende un’abitazione dai giorni della liberazione 


Il ]jroble»iu dei pafjujiiciiti 
)ateali è il problema delle 
lombfali. Cambiali per i com- 
tjicrciarili, cambiali per i con- 
.'>a»ia(ori. Sulla questione, un 
contabile, il si(/nor Antonio 
He Cesare, abitante in uiu 
Afati/redonia 35, ci scriwc a 
lunuo. Etili, dopo aver notato 
che (jli acquisti rateali sotto 
lina itecessifd per il ceto me¬ 
dio c per le altre categorie 
di lavoratori c clic quindi il 
commercio nazionale si fon¬ 
da in gran parte sulla bilan¬ 
cia dei pagherò, affronta esem¬ 
plificando il problema della 
trafila delle cambiali e delle 
difficoltà che si frappongono 
allo snellimento della attività 
commerciale da questo parti¬ 
colare punto di ttista. 

«Un caso fra tomi — scri¬ 
ve testualmente 11 si;,'nor De 
Cesare —. La succursale nu¬ 
mero 3 del Banco di Napoli, 
lon sede in via Carlo Alber¬ 
to 28'c, invia In protesto alle 
ore 13 del 23 luftlio una trat¬ 
ta scadente il 22 luglio; ed 
tillorquondo 11 trattarlo, hi 
mattina di lunedì 25 (11 24 è 
domenica) si presenta allo 
sportello per ritirare tale ti¬ 
tolo, si sento dire dal funzio¬ 
nario incarictito che la leK- 
vc (?) non consente la pro¬ 
roga dopo il giorno festivo. 
Oro — prosegue lo scrivente 
—• l’art. 43 <Ìel codice civile 
dice testualmente: 11 por¬ 

tatore di lina cambialo pa¬ 
gabile a giorno fisso, o a certo 
tempo data, o a vista deve 
presentarla al pagamento 
nel giorno in cui ossa è paga¬ 
bile o in Uno <lei due giorni 
feriali ^•ucco.ssivi 

Munito di una certa dose 
di lllosofiea pazienza, questo 
povero individuo ritorna nel 
suo negozio dove lo «ttcntlo 
un pezzetto di carta notifìca- 
io dal notaio o daH'UHicio 
protesti'.dei Palazzo di Giu¬ 
stizio durante la notte del 23 
luglio còii consegna legale a 
mezzo fessura della porta 
chiuso; e ■ precipitandosi, sul 
primo mozzo di pa.ssaggio ar¬ 
riva trafelato dal 'notaio ,,o, 
noi caso in questione',' al Pa¬ 
lazzo di Ciu.stizia. In que.sto 
luogo — prosegue Io lettera 
— vi si presenta uno spetta- 
colo aqcczionole. Inquadrata e 
ordinata., da carabinieri co¬ 
mandati da vari sottufficiali, 
una lungo Ala occupante l'in- 
tlero corridoi ò .in,alt«'5a piu 
o mono rumorosa onde entra¬ 
re in uh niecbio urricio, dove 
fiuizionjino , due soli .^portelli; 
mentre ’jieil’liitemo si - aggi¬ 


rano una ventina fra ufficiali 
giudiziari ed aiuti, in mezzo 
a ctilaste di cambiali in via 
(11 protesto. 

Cosa accada a questo punto 
è facilmente iininagiaatnlc. 

Lo scoramento e la .slìdneia 
— scrivo il signor Do Ce.-;a- 
re — s’impossessano del mal¬ 
capitato, il (juah* avendo da 
dl.'.'origare qualche altro ur¬ 
gente affare pensa di ritornare 
nel iximerlggio o il giorno 
.siiecesvlvo Purtroppo, perù, 
dopo aver perduto una gior¬ 
nata con grave danno per la 
propri.! iittlvltri, ci si sente 
dire (o il c.iso ù quello in 
questiono) elio il titolo rela¬ 
tivo è ritornato .'dia banca 
per l'incas.'O. Qui avvieui' un 
f.itto sorprendente. Ozni .sede 
di bonea ha un apposit.i uffi¬ 
cio insoluti, dove cambiale o 
irattti, por rltorntire all’ordl- 
nario, rimane almeno un gior¬ 
no. E'obene, se dopo avere 
cor.so tanto per alTerrare un 
tale titolo di pagamento si 
arriva a tali uffici, per in- 
\<il.so .sistema non si liesce 
a ottenere, pur jiagando le 
spe..te tutte (.oer un j>i'otesto 
di lire 2000 si pagano lOi'ió 
lire di spe.sa* hi relativa 
cambiale, in quanto risulte¬ 
rebbe sommamente fastidioso 
fare di nuovo o decurtare il 
borderò di ritorno. 

Il signor De Cesare ci in¬ 
vita. a foiifliisione, mi iiiter- 
renire favorevolmente su iiue- 
sta qiic.stiof'e. Il che facciamo 
ben volentieri con la speran¬ 
za che la coiiiplessii macchina 
del pagamento c del protesto 
delie cambiali sia riuantn pii- 
ma resa p'n .snella ■■ funzio¬ 
nale 

Baracche c Ina Casa 

Il problema dciin casa. Un 
nuovo caso fra i tanti à quello 
che riguarda la famiglia del 
signor Cn/Jreiln Gregori, abi¬ 
tante in unii baracca di via 
Lago ’Terrioiie 77 dai giorni 
che seguirono la liberazione, 
dopo che lo scrivente per ben 
tre volte era staro chiamato 
alle anni. Dal l'Jll) il signor 
Gregari, che vive nello stam¬ 
bugio con la moglie cd un 
figlio, fa domande .sa doman¬ 
de Iter l’assegnir.ione di un 
allniir/ìo dell'lna-Casa. Ma nel¬ 
la graduatoria ti.sciia nel mar¬ 
zo scorso <1 .sipiior Gregori 
non (• risultato fra coloro che 
dovrebbero avere un idloggio. 
sicché egli presume che non 
riuscirà ad avere un’abitazio¬ 
ne prima del 19C0 Egli ha 
presentato reclamo aci termi¬ 


ni stabiliti, ha chiesto un so¬ 
pralluogo per dimostrare l'Im¬ 
possibilità di vivere in una 
baracca i cui muri trasudano 
umidità fino a un metro e 
mezzo dì altezza e che ha 
provocato il male alle ossa 
per tutti c tre i componenti 
la famiglia. 

Tre pezzi di mobili — dice 
la lettera — .si sono gonflall 
e non si eiiludonn più; la 
biancheria che abbiamo com¬ 
prato coi sudore della fronte 
ci si ò ammufflt.a; per andare 
al gabinetto o per lavarci 
dobbitimo u.scÌro di casa. L'uf¬ 
ficio d’igiene mi di.sse che 
nemmeno l cavtdli l'xitrobbero 
vivere in questa baracca, ma 
io faccio il muratore e non 
p.csso arnia.-e a p.agare dalle 
15 alle 25 mila lire til mese 
di pigione. Vorrei elle il .so¬ 
pralluogo eli.* lui elilc.sto [os¬ 
so riniK'vato. Mi dicono 
ohe non ho raggiunto il pun¬ 
teggio necessario per ottono- 
ri' l’alloggio dcirina-Co.sa in 
quanto ho un solo figlio. Ma 
con liti solo Aglio già non 
possiamo rigirarci, potevo 
creare altri figli? Per resta¬ 
re in ca.sa avremmo d ivuto 
Istltutiro 1 turni! 


L’ASSEMBLEA AULO JOVINEULI |N PREPARAZIONE DEL MESE DELLA STAMPA 



Far giungere la voce del ParUto comunista 
ad un m ilione di cittadini della Cap itale 

Gli obiettivii ■ diffondere 28.000' cùfM itraùrdinùr ie dtWUnità ogni domenica — Raccogliere 35 mi- 
■ lioni fra 350.000 romani Oltre un milioni già versato — Ieri diffuse 20.000 copie straordinarie 

L’elenco dei premiali-per la campagna di proseiilismo 


I/nssemlilca allo .lovinclli mentre parla D'Onofrlo 


Jlijggiuir.'.fr.' co.’i la iiii-stra 
l)i'4ip...;.i:i(ia un milinnc di pi-r- 

far p-iitceipure all'i sol- 
toserl/iotio 350.000 lomaiii; que- 
'.ti gli iil;iettivi piisd iUilhi Fe- 
dera/iuni‘ eomiiiiisiu a tutti i 
eii’iip.igiii iiiiu.'itii per il All*.-!' 
delia Stampa chu si svolgerà 
sotto la grande parola d’ordine. 

- Ap.'f.iira a sinistr:i: obietti¬ 
vo di lolt.i . Obiettivi ambi¬ 
ziosi. ma ruilollata assemblea 
di Ieri all’.'Vmbra Jovineili — 
«unti profieiiti nrittitrita di la- 
v(iro •' come l’ha giustamente 
didinita il co.mpagno N’.iiinuzzi 

— bastti a uare fa garanzia cito 

err.inno ragglim‘i. Quan¬ 
do. a eonelusiime dei. i iii.ini- 
fe.^taziotie. è fato anmiiiciatu 
elle, m'’.a iiiattituita. «inno 
>l.iti.* >ll t -i-te •vetilimi.la cfjiie 
.-.ti..ot(iIn. 4 ’ie licU l/ailù i.i 
.'ra già ver.-'ato il pi lino 

milione, gli entusiast'cl ap- 
[.la-.i-si delle contili ila di cum- 
pagne e di conip igni die ;:re- 
niiv.iii.) il teatro hanno can- 
ferm ito questa ccrte/za. 

Del resto, già i ri.sultali d.lla 
Uimpagiui di pruseUtismo -- 
aperta eimiue settimane f-i 


dii',. -- aievar.o d.i’o ti e');i- 
en-to juadro dell’inte.isa ti.'.i- 
vU.à elle, jmt* in riuesto pp.rlo;lo 
di c.'ilcio s.iirncaiiie, i ciim.inl- 
.s'i niiiianì iuuiiio saputo puria- 
r,‘ :i termini': 20-it reclut.iti 
I cinquemila tini gennaio ad 
i)'.;gi). 11 segreto, di questi sue* 
■.•e.-.-i . 1.'. natili'.ilmente. — ck- 
i;(- h'i detto il cu’iipagtio r.I'ir- 
roni. n-liitore £idl:i campagna 
di pro.se liti.-jiiio — iieJl.'i a/.io.u' 
vasta e ininutii di proptig'nida 
eoniiiitia thille sezioni e dalie 
-•ollnh* fnon a caso i dilfusori 
dvU’l'aita .s.ino (ra i principali 
protiigonis'i deiia eampttgn.i). 
nello lotte orgtinizziili' e di- 
.-otte d:ii comunisti nelle bor¬ 
gate. nei qutirtii'ri, nei eomu- 
nl (ieiia provincia per il nii- 
giioraniento delle condizi'j.ii 
di vita dei lavoiiitori, per la 
rira.seita, pe.'^ la paci'. Ecco lo 
e.-senijiio di Acilia. i:i cui se¬ 
zione ha organizzato cfAcaci 
agitiizioni por miglior.ire ’a si¬ 
tuazione idrica e quelhi dei tra- 
.sporti e pi'!' appoggi.ire le ri- 
ven iic.azioni (togli odili: ((Ue- 
sfa seziono, che nel 11».’>2 iiveva 




UHiesHto eli Bccise da un'amo 
oieoira aiiraaersa la sMa 

' ir ferito è deceduto due ore dopo al San Camillo 
Una « Lancia » sbanda e investe Ire persone 


APPELLO ALL A COLLABORAZIONE PER RISOLVERE IL FO SCO MISTERO 

comunicato alle poiixie di tutto il mondo 
gli elementi relativi al delitto del lago 

La turista tedesca Helga Regiiial rintracciata dalla polizia di Bonn - Vengono ricercate ancora quattordici donne tra 
le quali la catanese Antonietta Longo e la moglie di un detenuto di Benevento scomparsa dalla nostra città 


Circa due ore dupu il ricove¬ 
ro all'ospt^alt: di S. Camillo 
Giorgio Cicero di (12 unni ;ibi- 
t:mtc a Ilicti, è deceduto in se¬ 
guito alle ferite riport.ate in 
un pauroso Incide:ite .stradule. 

Ver-io le ore 14 il Cicero, u 
bordo della sua inacciiinu. in 
compagnia della muglio e di 
un conosoente, è giunto du Ilie- 
li nei pressi di O-lin Lido e .si 
è fermato .'■uila via Litorane;i. 
izcc.'^ d.-iU’auto ha atfravrr.sai... 
la strada qu.ui.'io è sopraegiu:!- 
t:i un.'i .Topolino., che lo lia 
investito in pu'tio, 

.iolo a qualciio metro di di- 
s'anza. Il Jerito è .-.t.'.to raccol¬ 
to e traspor’ato iill’o.siua.ilc 
nove purtroppo è deceduto al¬ 
le 

Una bambina di 13 anni àia¬ 
ria Obici abiUinte a Macca re ^e. 
un giovane, àfaicello ILiguini 
di 18 ami .abitante'in vi.-» C.a- 
sal Monferrato .33 e una do;s:!.i. 
L\via Cruscioli di 3(5 ani.i 
;,bit.'Uilc in via Pcggiolo 7. so¬ 
no -Stati investiti dalla -Lunc:t 
Aurclia.. guidata dalFavv. Ma¬ 
rio Giacobini di 43 anni .-.bl- 
tanto in via Ana,'Simato 7. 

L'incidente è avacirato s ill.i 
vtrada che da Fregine parta ,i 
Roma vcr.'O le ore 20. I.'.a ito 
i;ive-^itrìce è sUlt.ahi .-ii ur.'. 
chiazza d'olio investendo i tic | 
pa5,«antL La piccola è s’r.t.a; 
ricoverata in cspcdale c giu¬ 
dicata guaribile in 25 giorni. 

Altri I ncidenti hanno fune- 
la giom.at.a di ieri, .^.nna 
Muzzi di 28 anni abitante in 
via Ottaviano 86 è stata riro- 
verata in osservazione nli o- 
spedale di S. Spirito La Moz- 
»i era a bordo della motoci- 
cletta pilotata da Enzo Reca¬ 
natesi di 23 anni 'abitante in 
via Trionfale 100 diretta a 
Fregene. AI lem. 19 del’a via 
Aurelia. mentre la motociclet¬ 
ta stava sorpassando un'auto¬ 
mobile. un'altra macchina pro¬ 
veniente in senso contrario, ha 
investito il piccolo mezzo m«c- 
canico. 

Il Recanate.si è u.'cito illeso 
dall’incidente. 

Alle 19.30, alla fermata del¬ 
la STEFER in via Tor di Mez¬ 
za Via, tre persone in attesa 
dell’autobus. Teresa Dionisi di 
49 anni abitante In via Tusco- 
lanW IKB. il figlio Livio di 12 
anni fe una certa Angela Scan¬ 
ni,' sono state Investite dal 
tiii numero 878 proveniente 
da Frascati. Subito dopo T-n- 
vestimehto l’autista del laici, 
e i quattro passeggeri che tt- 
rava a bordo, sono fuggiti, al>- 
bandonando l'automobile. L*' 
flue donne .sono stale ricove¬ 


rale a S. Giovanni c guiilic ile 
guaribili MI 40 glorili. L r.i- 
gaz/o la civci.) in poclii 

giorni. 

II sorgenU' (Iella manna lln- 
in.ann Dal Zotto ih 27 anni abi¬ 
tante in via r>i\io !)1 alili me 
21 è stato invg.Nlito (i.i min au- 
tomniiilo .-.(lUa via Litoranea di 
O.-'ti-i I.itlo. Il ferito e sl.nti' 
tr.Tstioitato eoli iin'anloanibii- 
ian.'a all'ovped.',!»' 


Incendio in ur.a lenula 
prcvcicio ù una loccmcìiva 


.Ne .4 li...t4 0.; V: 

:.ei jirc-,»! <.ie..c .-aoic 
rie di ti. Fletto t Iivie 
dal’. «tTittiH4rlo A'ir.ro 

.l'i.t.i" t4- ;.. \ (<> Il M«---'..4ri 

'.ei-o Ole 11 ::0 e i..:ti- 

• iil 'i ili. ;iK «l'.i.l.o. Le tliiiiii.uj, 

'.r'to. -i 

. ,4 .'••le .1. pri 4.) (’r; NIC 

ic.ornrr: Io iria;- 

rhe cito." d: t f’-cegid 
L .!'< i", ( |■■..e e 

di’.c i"(t,i lini. 

«i-'iii» ra'uMà'.o CT.'c m'i-;;. e u 
tc (tu 'di .'i ■'■r"’i.4'l:v ; Jci ( 
■.rgN-, teiroi :.ir.u .i; trur. 

s'iN.'i *1’ (* 1 R'i:..'j-V '14 z. 'I 
Tit .-i-ro’’ 2 ■'l'o ,1 fi.r.i I 

ttro 


Nili--' iill.iuc veiitiqn.litro ore 
la tioli/Ki (iella Gei mania oe-j 
ciiletU.ile, rispondendo 4-id uni 
urgente appello della qucttlu- 
ra romaii.i, ha rintracciato in 
IHictic Ole la Un lata lielga Re¬ 
gina!, >egnalala come scom- 
Ijarsii dalla iinstm città. Dal 
canto .-(uu la iiolizia ilalìiina 
ha rintracciato la signorina 
Ine^ Ita-o, la iletiedelU e al- 
4 line alili' donne clic si temè- 
v.i poteà.iero e.-iserc le vittime 
del delitto del Itigo. 

Uàii.ingono iitieora da rin- 
tracei.ne altre quattordici 
donne tr.i le quali Antonietta 
Loti,{o e Ro.x.a Forinielielhi. T.a 
prima, tuia catanese alta un 
melr.i e einquantnsotto, dalle 
l'Hiatleri.'itiche A.sielie* ascili .sl¬ 
mili il quelle delia scono.seiu- 
t.i di Ca.stclgandolfo, è scom- 
pai.sa dnll'abitizione del dott. 
Ce.sare Ga.sparri in via Poggio 
Catino 23. La .seconda è una 
giovane trentenne, nativa di 
Solop.iea, in provincia <Ii Be¬ 
nevento. coniugata eoa un cer¬ 
io S ilvatorc Scnnpo, dctemilo 
no!le carceri niiiKilelam*, scom- 
par=;;i dalla nostra città dove 
contava numerose conoscenze. 

Nella giornata di ieri, ne! 
fr.iltcm|)o. hi seconda divLio- 
nc di polizia giudiziaria ha 
eofiSegnato airintcrpol un lun¬ 
go comunicato, chiedendo a 
tutto le iwlizic adoronti. pie¬ 
na collaborazione por la solu¬ 
zione del ml.-dcro. Il comuni¬ 
cato redatto nel frodilo lin¬ 
guaggio giudiz.i.ario rin.'.sume 
le enralteri'tiche della vittima 
cd è accompagnalo da ampie 
delucidazioni. Eccone il tc.do; 

. In nutazione .'d rinvenimen¬ 
to. avvenuto '.a m.ittina dei 12 
r.i:-! 4 ':i;i'. in lo.'alità .Acqua .-Xeo- 
toiu. Jago di Castel Gandoifo. 
(li li’i c'.d;i\('ri' di fein- 

nT.nii.'. 4b'c;i;>::.i:(). .*i ritieiio 

non dover rseludere che la 
donna po«^a essere una stra¬ 
niero. 

A’.’. U'ino. si eomunicono, qvii 
di seguito, tutti gii clementi 
e dati raccolti nel corso delle 


p('tto no!Tna!(*. dalle gambe 
dirith', dallo unghi(' dei piedi 
e delle mani siifAelentomeiit(' 
curate e loceatc, le primo di 
.smalto ros.so. lo altre di smal¬ 
to ro.sn jiallido qiui.-ii liianco, 
dalla pelle bruna con faniia- 
zioni pilifere, di colore scuro, 
(•unsi neri), o con peli diffusi 
sulle gambe, 

.Data rubicazione ch'ile Ic- 
.sioni ri.'.v(intriit(' (una sulla 
.sehi('na, parte alta della regio¬ 
ne interscapolare :-ini.ìtra; .sette 
nella reghim» alta dei torace 
con attraver.-omonto di una eli 
esse dello sflerno e della pro¬ 
fondità di circa o'.tv'i centimetri; 


;.i ) lice. 

Hl.'SIl'IiU- 
coll.iata j 

Mnliré.'t | ... 

J-- ! i;ìve=tig:iz;o:u 

‘ Il c'id.ivi're è .«t'ato rinv.'tuito 
nel '.nezzo di un Atto cespu- 
rrlit', in pendenza ed in pr.i.ij- 
•■ii'.ii'à del '.'igo, era in .stato 
di .Tiiiiizata deeompoiizìonc e 
I coiuTto da un.a copio dì un 
:■ .i.ito ! -tiorn.T.e piirtante la data del 
e '.Il l'X corrente. 


idi 


una don- 
1.55-1..56. 
cfimprr.sa 
3.5 (’n o,gni 

o Tr..:a i caso. poro, non inferiore ni 
'21>. di corp4>r3tur.n mr.-lia, di 


e;- I Deve trottarsi 
• ; na de’.ra'.te.»z.a di m 

; ii et.à prc.s4mi'''*ile 
I (la:-.- j 'ra z'-l -anni 28 ed i 


Uii vigile preso a pugni 
da un'autista mui tuto 

Cniiirdia notturna foriia fla chic liliiiaiiti 


Cì.osr-.at.a r.attixa ieri per i 
vigili urbani. In piazza Vit- 
tor.o. alfangelo con via Con¬ 
te Verde, ieri alle 11,30 un vi¬ 
gile st.ava elevando una con- 
travver.z.one a carico di un 
autista che awva violato il 
codice della .strada. Co.stui, tale 
G.u'oppe Bh-ir.ilemur abitan¬ 
te in vja Gros'elo 19 che era 
in coinpagni.a di Amalia Caliz- 
za abitante in via Afragola 735. 
mentre il vigile stava compi¬ 
lando la ricevuta, ha comin¬ 
ciato ad insultarlo, spalleggia¬ 
to dalla donna, fino a pas.sare 
a vie di fatto. Il vigile, tale 
Alberto Ciranft. ha arrestato 
i due violenti utenti della stra¬ 
da c poi SI è incamminalo 
verso Tospedale di S. Giovan¬ 
ni per far.si medicare le escO' 
riaziobi prodottogli dai due 
energumeni. 

Un altro vigile ha subito la 


stcs.sa sorte in via S. Giovanni 
in Latcrano. Si tratta del vi¬ 
gile Angelo Apponi di 55 an¬ 
ni abitante in via dei Giar¬ 
dinetti 18 il quale, verso le 
2 di ieri n(»tte, si è avvicinato 
a due persone che stavano li¬ 
tigando. 

1 due. alla vista del vigile, 
hanno sme»o di litigare, ma 
>1 sono -seagli.ati sul nuovo ve¬ 
nuto, ferendolo in varie par¬ 
ti. Airospciiale di S. Giovan¬ 
ni l'Apponi è .stato giudicato 
guaribile in 5 giorni. 


LII11 o 


In tragiche circostanze è mor¬ 
to Il 38 luglio alVeti di 49 anni. 
Il signor niufcnnc Lauria. Nel- 
Pannunctare che 1 funerali avran 
no luogo alle 17 di oggi alla 
chiesa di S F.lena sulla via Ca 
silina, giungano a tutti i fami 
bari delio ^comparso le nostre 
condoglianze. 



D:i (iiiaiito det'.o. (|iiiiidi.. trat 
ia.si di dotina dii' è .-uit.i sot¬ 
toposta agli accennati interven¬ 
ti elilriirgici e hi eui morte, 
stando alle concJii.doni dcU'ef- 
fattiuila autup.ù.i. risale dai 
quattro .igli oli-» giorni d ii ri'.i- 
veiiiirtPrito del ead.ivere, avve- 
nut,.», come detto, hi mattina del 
12 U4. 

E’ d’uopo pertanto ehe gli ac- 
g'ertTiii‘*iill vengali'» estod i»res-! 
so tutti gli. ospedali. cliiiicJic, 
sanatori e case di cura, in ge¬ 
nere del vari Pnc.sl. 

Sono anelli' da praticar.si ac¬ 
culati ncccrtninonti In ordine 
ad un orologio n'ttangolarc, 
marca « Zeus . di fal)l>ricaziotiu 
•svizzera, con 15 rubini, antimii- 
gnetifo. in origine dorato »• poi 
cromato a seguito di riparazio¬ 
ni con la .M'.'-tituzione del vetro 
e del eiutiirino. di colore mar¬ 
rone scino 1 l'ultima tipurazio- 
ne I isnlin bbt' a circa ciii(|Ue 
mesi fa). iiuK'cliinario calibro 
HG-514, tr('V.ito al polso della 
uccida. 

La Polizi.i .'■cieiitificu. a ri- 
cliie.sin (iella Quc.sfura di I?o- 
n.a, dopo i);--*!enti cd accurati 
trattamenti di laboratorio, è 
rius -ila a n.ettere in ris.alto. 
fotog'-afandoli in debito in¬ 
grandimento. idcuni numeri, 
segni e lettere li.seontrati in¬ 
cisi ludl'ìnlcriio lìclia eaiva del- 
rorologio e i ile, con tutta cer¬ 
tezza. hanno riferimento alle 
eff.-'i'.uate ripi.raz.ioni. 

Dal che consecue. che gii 
accrrtr.ment» relativi dcbt»ano 
essere e.sb-s? presso tutti gli 
orologiai, gp ('percenti di labo¬ 


ratori di riparazioni, orali, ne¬ 
gozianti in genere di orologe¬ 
ria, artigiani e lavoranti, e ciò 
al line (li as.'odare dove, da chi 
c (|uando furono effettuate le 
riparazioni. 

Si ronde inoltre neces.sario 
praticare ncccrlamenti in ordi¬ 
ne ad un orecchino di metallo 
ginllo, a fermaglio, forma ova¬ 
le. con * iiendantif » triangola, 
re. rinvenuti» poco lontano dal¬ 
ia .salmu e die prc.sume.si di 
pei tinenz.il della morta .. 

Rinvenuto per terra 
ifl preda ad avvel enamento 

Ieri In via Cavour di Alliano 
alcuni pa.'.santi hanno scorto 
un giovane accn.sciar.sì improv- 


I'ko àiaccr.i. Capo 
Sezione Oniiehll 


un.» «ttriivi'rs.inte il jia'.aio de'.- 
!a mano siai.str.i e 4Ì4ie o tre 
nella parte inferiore .-inistra 
doirr’iidi'inc 1 , è da prosuincr.-i 
Cile «h.i ilomia s:a .s'-ito infcrto 
un primo colp>» ah.i .schiena 
con direzione doli';;;dietro ;il- 
l'ava’.iti Icggoriiv'tr.f dall'alto 
verro il b:is-v) <• da dc.str.z \er<o 
sinistra con interojiamentv» .-u- 
perii4:irile del lobi» «iipen'u-i.i'.c 
ilei poltnotie; q'atndi. e 4-Ì4jè al 
colpo ricevuto, hi d()nn;i dece 
essoTbi ..♦u fi<- 

sumoiido un di 

difesa con le m-*;i. (oa qui la 
ferita trn.sfos.s.i al p.anno ddJa 
mano .sinistrai, per poi es-scre 
lem;x*s*o;a di co;,n a', torace 
o all'ai^.ionie, una coita canuta 
per tcrr.i. 

Indi, ravvenuta (it'.'Nip.t.-zii'ne 
operata ciin due ta'zli ira.svor- 
ali. uno anteri.ire e l'altro in 
ronllnuazioiie del primo po-'t»’- 
riorc: ad essi è .s*'cuit.i la ai- 
.'inrorzi4»nr delta c,»'.onn.a cer¬ 
vie.de. alTaitezza tra hi 4. c 
la 5. verte'orn 

L'attenta ci sanim.i delle !e 
sioni riscontrate fa presiimerc 
che sìa «t.do adoperato un eol- 
tt'llo ri>l)iiito. ti.ill.» l.triia Ciìrt.x 
con soiione quadrangolare, a 
margini affilati leoliello da cac¬ 
ciatore o (!a bo.v scout). 

Un dente prem. la-c. um.ano, 
rinvenuto rìist.-ntc dal ca- 

4Ìavcrc. fa ritenere che sia np- 
partenuto .'iiruccisa. in qu.an- 
to st tr.'.tta di un dente con 
apice fratturato e con scheg¬ 
giatura .all.a rtnilcv. cosa questa 
che fa presumere che la vit¬ 
tima abbia ricevuto colpi con¬ 
tundenti e coltellate al \i.so. 

L’esame dciraddomc, poi. h,a 
fatto rilevare una cicatrice al 
quadrante inferiore destro, ri¬ 
feribile .ad intervento chirurgi¬ 
co di appondicoedomia Con 
aaport.azione del corpo dcH’utc- 
ro c della ovaia sinistra. 


OG<;l .5 .XIO.NTl 

Si chiuve la campagna 
per il recupero qucle 

alle ore 13 prr.s- 
so I» sezionr Monti (via 
Fr.angip.«nr) ha Inogo I.» 
iranifrstjzionti ili chiusura 
(Iella tampagna per 11 re¬ 
cupero delle quote svilnp- 
pal.a negli ultimi due mesi 
Saranno distribuiti i premi 
alle sezioni vinrenti r sarà 
oficrto un rinfresco. Sono 
invitali i conip.vsni ammi¬ 
nistratori e i migliori rapi- 
griippo. aprosit.iroentr rivi- 
tati. I..I nianifr.slazionc sa¬ 
rà presinlula dal rompa- 
cno Otello Xannurzi. segre¬ 
tario della Federazione. 


vivamente jK'r t(‘rr:i e rimanere 
immobile in mezzo aKa via. 
Subito .aecor.si» il giovane è 
stato fra.siiortato airo-.pi'-^ale di 
Albano (ìovo è .stato ricoverato 
in oNservazionc. 

Il Del Giovane .aveva inge¬ 
rito una ;o.;t.inza wleivisa 


Trovata cadavere 
r.ell a sua cu cina 

.Velili cucino rteirnp'partamcn- 
to sito 11 numero 1 di Ixtrgo don 
.M(»rc,,-.l!!i. ieri nuntlro verso le 
ore a (' stata rlnvcmuo caUii'.'ere 
Dor.v Pusebo di 60 unni. 

Izv donni,, secondo (pianto è 
risultato dtilip prime indagini, 
si è uccisd oprcn.to i ru!>;nelti 
de! gfts. 


MoloclrJÌ 4 ^la agqreililo 
e le riio a collei iaie 

Era stHto lilorcato per la .strada da quat¬ 
tro persone - 11 fatto è accaduto a Palidoro 


Ai fhilometro 31.mo deli.a 
via Aurelia ieri verso le ore 
17 un uomo è stato accoìtelha- 
to (iiiranti: una lite .scoppiata 
ncr un futile motivo. TulLo 
Marchetti di 38 anni abitante 
a I.adispoli eti il cognato Er¬ 
cole l’.uelia d: 28 anni abi¬ 
tante a Palidoro erano usciti 
di casa ieri pomeriggio por 
compiere una gita in motoci¬ 
cletta. Giunti al . pas.saggio a 
livello noi pressi della stazio¬ 
ne rii l’alirloro. hanno dovuto 
fermarsi perchè quattro per¬ 
sone. fra CUI ' una donn.i, in- 

I tralciavano il tr.affico con U 
loro camioncino, impedendo ai 
, due molocicli.sii di proseguire. 

• Il Marchetti ed il Palella,} 
sce.si dalla moto, hanno chie¬ 
sto il inolivi» di qiicll'insolito 
jblorc(» stradalo. Por tulla ri¬ 
sposta i quattri», che sono stati 
fermati ... i-'ccs.'.vainenfe n.ii 
carabinieri dei luogo, hanno 
cominciato a.l inveire contro 
i duo malcapitati. Costoro, a 
loro volta, hanno risposto per 
le rime c ne è nato un diver¬ 
bio violenti». complicare le 
cose ci si è messo il più an- 
t.’iano della strana comitiva il 


(iuale, estratto di tasca un col¬ 
tello, .si è scagliato sul Mar¬ 
chetti, viiirandogli due colpi 
alla spalla cd al braccio de¬ 
stro, per fortuna superficiali. 

Sul posf.' tr.-.iio' giunte nel 
frattempi» altre persone le qua¬ 
li hanno provveduto ad avvi.sa- 
re i carabinieri di quanto st.n- 
va 'uccedendo. Mezz’ora dopo 
il Marchetti è stato traspor¬ 
tato a bordi» d: una autoanibu- 
lanza della CRI niri»spedale 


}.')() x.'CritÙ (' og.’.i tu' ha 
l.t reC.U’.a'.O nel COI'.SO (leli’.ni- 
:iu t'3 eompagm «di cui (i2 iielia 
campagna conclusasi ien>. 

Ma hi pri'iiiiazioiu' deiie iiii- 
gliori .«('zioiii, di'ile migli(»ri 
eell’ilo. dii migliori coiapagni 
è .'tt'ita t'it'.ri una testimonianza 
di questa iiiteiisa, vasta, intcl- 
iig'Tite .'l’tivila, jirol'unci..niente j'■ 
legata agli 


Ri'l, n.io stralci'» in 
ÌD'Oihi.rio h:i 


Iii'iin i ii.igi:'. ' 

iti J):i ,'.'pih‘‘_;4itv) lO'i 

chi..rezza il signiUc.. » 


hin'ri's.'i clc!!a cil- 


■.iidiiitiiiza lonian.i t' (iejJi.' j) 0 - 
poh'izioiii della proviiii'ia. Ad 
essa fc st.ita dedicata la prima 
parte delhi nianif('Stazione: al¬ 
ia pri’sidi'ii/.i sedevano il ci»m- 
jitigno D’i'inofrio. N.iHiuizzi, 
Maria 
eiie'.'i. 


.Michet; i. àia'-.siili 
X'isi.i, Xiirro'i; 


r.i- 


Le sezioni 


Cinque .'■ezioiii 
premia'." eiin una 
dier.i: Appi,» (liti 


.'Olio 

grandi 




IL GIORNO 

-- ossi I. asesio. S. Pietro in 
Vincoii. Il sojt. sorge alle 53 e 
tran,or.t.a a-ic 19.50. 

— Roilrttino mrleorolosiro. Tcm_ 
Dcratiir.-» ni ieri Minima IS_#. 

-'ts.iolic fc 'aSCOLTABILE 

— Cinema: . Ixidr; di bi'ictotie » 

.1 .'.Artn.v .\pn;4>. M. ccr.i.— 

'i.T.,'; < S z i.c dctlvv (Vt » .v’- 

l’.Xrena C4>rai.o. Corallo; «V.te, 
vendute » .itì’.Xrena Efedra. Xto- 
.'crne: , Se, a’l'.5iircc; • Fron¬ 
ti (Io! p.'*;,» » .i; Contrate; < V. fin¬ 
ire roiso » a. Cineslar. Esperia. 
Gotden. T--» Fcmcr. Rex. TinTn."»; 

( La ragazza oa 70 d»»tlan » -vl- 

■ ’Fdv»; * la t'.r.t^Tra su’ crrt.Ic » 
.’»! Garbatela; « Alba di fuoco » 
.>ì;’C'. fcso.itcb.; «1,0 ragazze di 
P, di Fp.vgr.a » a' Palazzo. Parto- 
♦ F.vnfsn ’a Tii'ipe > at Qu;- 
rtr.ctm. « Mondo cane » 

allo Snlcndor,'; « Luci delta ribal¬ 
ta » al nir>o«.s 

— Radio e TV — Progranuna na¬ 

zionale; 12,t5 Canzoni det festi¬ 
val napoletane. Secondo pr(»eram- 
ma: 13 Ni'.Ia Pizzi c Teddy Reno: 
22.15 Bianco c nero. Terzo pro¬ 
gramma; ore 22,:3 .Aspetti del 
concerto dei Novecento, 

Televisione; 2!,45 Tetevramerc in 
va-»r.za. 

GITE 

— Per il Eerragpsto ITN.AL nt- 
ganizza. dal 10 al 17, una gita 


a Parigi. La Quota d: Dancci- 
naziunc c stata fissala in lire 
33 nula con narter-za da Moda¬ 
no cd in L. 39 nula ccn izarieuza 
da Koiua. Il pagamento rateale 
-i effettua versando, risocttiva- 
mcntc per le due ouotc L I1.3SO 
c L. IS.O'M all'atio della rrtitn- 
tarmuc e le rimanenti somme :n 
otto rate mensili. La p.'iricr’ra 
avra luogo alte ore 10,43 del 
IO agosto dalia stazione Tenr.i- 
lu; jl rientro a Roma è previsto 
i»er le ore 18.33 del 17 dello stes. 
So mese. Per le iscrizioni ed in¬ 
formazioni riv.'lgersi all'Ufficio 
turismo dell’EXAP 

— L'Enal di Roma organizza per 
domenica 7 agosto p.v. una gita 
a Eormia. Gaeta. Terracina, La 
partenza avrà luogo alle ore 7 
da Piazza Esedra (lato Chiesa 
S. M. deeli Angeli) in autopull¬ 
man da gran turismo. Il rientro 
a Roma è previsto oer le ore 20. 
I.a aunta di partccloazione è sta. 
ta fissata tn L. I 350 a persona. 
SOQOIORNI ESTIVI 

— Continuano le iseririoni ccr 
la partecipazione agli ultimi tur¬ 
ni dei soggiorni in Austria or¬ 
ganizzati dall'ENAL che si svol¬ 
geranno dal 15 al 28 agosto e d.tl 
28 agosto al 9 settembre a Saal- 
bach. Per Iscrizioni ed ullerlcri 
informazioni rivolgersi all'ufficio 
turismo delI'EN.AL in via Pie¬ 
monte 08. tei. 460.S9S. 


bail- 
lechif.iti nel 
Uijj, di cui SU ni'lhi caiiii) ien;i 
di i)r.i.'iL'li;i,-;nio; neirap- 

plicazione dei holìini; 14.203 
firme r;iecoite>: Te.stac,'!^ (llli 
reCS’UaSi. rii cui f-O m 'la (•.■.ni- 
pa:;na di pro.-u'Uti.'imo; 135',. 
'ieiI’api>ìic:i7.ionc doi bollini: 
.'*.917 fìrnu su!!’appnlh) di 
\ icn'Vi); G.irbntcll'i (9!) reclu¬ 
tati. di cui 63 nella campagna 
(H prnsi'litismo: 96 G' lu'ìl'.ippli- 
4'azione dei 'oollini; 15 752 fir¬ 
me r:iccolto): Acili-i (!»3 reclu¬ 
tati. dì cui 62 Tifila campnena 
di pfoàcliti.-iiui»; 85'; nelJ’.ip- 
piicazione dei bollini: 3.315 fir¬ 
me): Gei.az.z.in.» (138 reclutati, 
di cui 109 iicll:i (‘aiiipai»na ili 
pr iselitlsmo: 100 G ncli’.appli- 
C !.M.)!i" dei l/i-Nini: 1 7.58 lini.") 
.Velino collule di qtic'to se¬ 
zioni hanno anche avuto un 
pri'-Ttlo particolare: 1" cellule 
fi niminili di Appio (61 reclu¬ 
tati, difTusione di 197 Unità il 
giovedì, di 50 Unità al .giorno. 
13 riunioni di c.ase.gginto. un 
comizio dumiite la c'iinpa'zna 
di proselitismo); la I Cflliii.a 
ni.-.'-'chilo stradalo (10 reclutati. 
.50 canie di fb'-itù o.g:ii doineni- 
c:'. 40 di Vie Nuove) o la X I 
cc.’.uha maschile .stradali' (18 
riN'iutati. 130 copio di Unita !... 
domonica, 130 Vie Nuore i 4'Ii 
T '-'‘accio; la VII cellula rna- 
tclnle stradalo (15 rocluta’i. 
l:i0 unità la domonica. 65 Vie 
\uove. 3 riunioni di ca.soi:?:iat4». 
1 riunioni' air.aporto) o ha cel- 
:u! i fe.mininiio -'Dolore.s Ih.ar- 
nir: '• (21 reclutati. 60 Unità 
om>i ctiovodD di G,ir!)alolha; la 
XII c.-ilnh'i EC\ <31 reclutati 
1(2 Unità la ci(ime:5iea. 10 \'*:e 
\iiore. 3 ritii'.Joni di ea-scepi:!-1 
t'». 1 coniizi.a» e la eeliul:! Ri- 
■iro .'18 ri eiiit.ati. 70 l'nifù l.i 
d iini'illea, 20 v'ie Nuore. .5 riu- 
lioni oi cai>'S!’.ia((») rii Aciìi.a; 
la eelJiiìa feniiiiinLIo lìJ Geiiaz- 
'za;;,> l'S.’! donni' reelui.ati' ilei 

cnr.'O delia i(>;t;^ delie brac 
ci r.iti o rieirazit.'izione pe.- la 
i.=,«a mutua dui coltivitori 
diletti ». 

Di tpicstc .<ezi<)ni .'ono .stati 
premi Ili •ii'.cbe due eoni!»': ..«t. 
C.>'i la falce e martoilo doro: 
E-uo i’roie’ri. elle ha ro.?liitato 
21) compagne e 25 coiiiptigiii. 
c.i.s’itiiend.i due nuov" cellule, 
una ni.i.'Cliile e ima fenirniiiLo 
(è da n.i* ire clic ha c.imp.i.g.ia 
ILoiCti h.i compiato il svio i:i 
vero di recnit.aniento ..ttrivtr- 
3.» u:;.i C(i-:t.-iit«' diiliisiono lo¬ 
ri.de de. no.^'n» 'ziornaie. ac¬ 
compagnata da una inteiiigontc- 
prup.'Z.anda dell.a politicii c'ieJ 
Partito>: Otelio Sema di Te¬ 
st.ccio. che ii.i rt'ciut.ito li» 
conipagni e h.i ragL’iu.ato iì 
100',r neìl’.ipp'.ic;.zinne delle 
qii >te suda te.-iser.'i dei comp.i- 
gni eli," C4»:upon,gono ia ceiiuìr, 
di cui ('gii è iezrel.'.rio .-Xltii 
tri' fOri’.p.igni .-lono .*: ri pre¬ 
di S. Camillo dov.' è stato gui-ìm;..ti c.in ia f.alct' e martello 
ilicato guaribile in 10 gì,»rni .d'ero; Giu.-opoo Cìarotalo ni C'a- 

' saibertone. aneh'egli difTii.sorr 
de.l'l.'ni;ii, ehe ha recluta.o 22 
c.>mp.«i;:ii; Enrico Bertazzi di 
zXppio Nuovo, diflnsort' òl-TL'- 
nil;i, cJ.e 1»., reciir.;:,» 15 c.ani- 
p.'Cni. ha ri-irga.iizz.it.» ia cel¬ 
ili. I di cui .-i.'gre: irlo e h:: 
il mito due rimai.»'ii di ca,-‘'g- 
zi.'ito. r.a appiaiis.» p'irticoh.r- 
met'te ti!!'.'t;i;osi; e .'ta'.a tri’oii- 
t;.'., dr4d'.i.-.?. :nbie i .'ih.i c.tiTi- 
pa.gna X'I;ton.i D'.Anz«-.i. j,»- 

р, »..irc dlrl.ge.ato .ielh- djr.n.- 

ai C.iV.'ù;;';;i;,'ri. .a.ach'i -sa pr-'- 
nii'i'a p"r av( r r''Clìi*.a;-» 20 

с. »r4.p'riC.ie. .-.V' r .■•nimr'N’* !.( 

racc.ilt.a dolio lìmio .«.id’appoho 
ii X'ienn.i. .aver or.g.aiiizzai.a 
.il delegazione eh.' -ii incontrò 
c.»l P.'.miit Nelini. per es.sere 
anch'eda un i ‘c’i.icc diflonii- 
trize dolJ'L'j.irò. .Altre sette ce!- 
iuJe h.»-ar.o riceaaito una b in¬ 
dierà: 1 . Ct'Iluia Finocchio 

• orr.aai famo.^a fra tutti i corr. 
pagni romani por le 400 copi; 
dethCnità che riesco a liiiTon- 
dere o.g;»; do.aicnic.i. .-.cz..T;to 
.ade altre decine eh' .lifTortdc 
.izt'.i =:;om»i, ha IV ce'.; da 
femmin;;.'' v"!! Cav iIN-'ZZ't;. !- 
ce..;i'..i 1 i»r.-e:r.:ov,! d; C.t'di- 

a'.. h'. ceh’.!..; femmini:e d; 

M.an'i. la ■■ Gr.ir.i>-ci - di .Appio 
Nii-tvo. cedtj’.a f.'mmini!, 

.lei Ttii'.o. J.i cehiiia cetitr,! 
.irbar.o di C-.'rv''ter: 


dalle ferite riportate. 

Motociclista tìsirafto 
finisce c ontro un paracarro 

' Giueeppr Sansone di 41 anni 
abitante in piazza C.a.-si:;,» 5, a 
rou«a dett.a .sua distrazione, 
nientrc liczqriavn a bordo di un 
clc'.omot.arc. è Anno c.intr.a un 
paracorr.a su'.ta Cti.'Sia. a'.l'a'.tcz- 
ra de’. ):m. 20..'»00. 

i; Sansone è frtgt.'^ ricoreraio 
■1 S, Spinto a-, er.So r;pr>r:.»:n tr, 
frattura dei'.'omero dentro Oua- 
r:r» in 10 giorni. 

Culla in casa Balma 

L.a casa del compagno Em.tio 
Balma. dcLa famictia deti’Uriità, 
e deha sua gentile consorte Fr.in- 
ca. à stata aTlfetala d.at’a r.asoìTa 
d: ur.a grazi.isa femminuccia. Au¬ 
guri vivissimi. 


gr.ilicle 

della l'jtt.i per l’apertura a ^i- 
nistra. ne! .senno deil i qu:ih' 
si svolgerà a l?onia il Me>i' .A 
Roma (piest:'. lotta è diie'la '■ 
dare a tutti i cittadini una cà- 
s'i, a indiistrializz'ire la citta, 
rendere i si r\ rzi publ/.iei 
pili ecoreiiTiKi e .idi-.uiati .ài' 
‘.'sigcn/i.' deha j.opolazione, .4 
nari '‘ 11:1 città un governo ca- 
piliili'i.) e.'.p iee di uni re luti • 
le far/.e nei* tra.sform'ire Roma 
-Il una città modern i e demo- 
"r-.lie.i. degna capitale delia 
i'i'piibbliea. 

C.'.ine ablinimo detto .a! prin- 
,'il!Ì.) (' comi' in ripetuto .\’'’n- 
..i./ii, eoneuidendo r.a?;;"mi)!" ■, 
Mor eondiir.''e ('fllcieeirient.' 
ip!'’,--'a lotta occorre ra'.;gi'ia- 
”('ri' con la no.stra prop'.g. n i'. 
un mi;io’’(' di romnni; occorre 
diliiMivleri' ‘28 000 copie .s'.io.- 
(lin.irie deiriJnità ogni doni"- 
niea. .5 000 coinè Ogni 'tiovetli. 

1 20') copie nelle aziende e 

2 000 nei ca.se'.;giati ogni gier- 
no: occorre raeeoghere .'»» v/- 
lioni di lire, facendo iiarNc.- 
pare a.’Ia s()tto.serizione ''>.50 ooO 
cit'adi li. Negli interteiiti ene 
Iititino l'unteggiatr» riil’Im.i par¬ 
te d 'Iht m'.nifi'.’.tazione - - 
eoncre'i. gremiti di im'pegni. 
iege.ti profond.'i’nen'e 'r.Ii' 

t izioTii (' al'e 'ott,' elle si p*!'- 
p.iran.i o già .si cmdueono ne; 
ipiartieri e nei liioglii lii !.i- 
\oro — hi .str.id.'i per ri.ggitii- 
gere questi oliiettivi era e .. 
ehiar.'iiTientc .sognai.i. 


Osserviìtorw 

Strano “soccorso,, 


Ieri era domenica, molta 
gente è andata a Ostia e si 
è c/tiesri( .se per caso non 
avesse sbuiiliato stagione. Al¬ 
lo sportello, insieme con '! 
biglietto per il viaggio au- 
data-riiorno. bisogauru pa¬ 
gare un altro biglietto dii 
dieci lire sul quale era scrit¬ 
to: -soccorso invernate-. La 
cosa, non vi è dubbio, è assai 
strana. Se nel prossimo in¬ 
verno qualcuno andrà in 
montagna cosa dovrà pagare 
insieme a! corrispettivo del 
viaggio in treno'.' Il -soccor¬ 
sa estiroV - E per chi'.’ Per i 
disoecnpai: che i pacchi v.O't 
li vedono l'estate e neppure 
rittvernol’ E che tiuando fi 
vedono hiintio bi.soiino di min 
lente d'ingrandimento per 
capire cosa c’è dentro'.’ 


SOLID.\RIE T.\' rOPOL.ARE 

Aiutia mo un com pagno! 

Il compagno Enrico .Xfon- 
tefori. segreicTìo della cel¬ 
lule ài ria Gino Cavporii 
deU.i sez’one .-Ippio. si ap¬ 
pella alla .solili ari e’à popo¬ 
lare dovendo affrontare con 
urgenza delle cure costose 
ed essendo di.^occiipato. In¬ 
dirizzare Ir orfrrtr presso la 
r.oszr.z redazione. 


Cf)^'%'OCAZH>\T 


Partito 

.G-I - « 

■N'i'l-jr* «ir- L.e tre t9 (vv»-} H 
Sfruc.' Ci’ip.a-ta .c.a sr. 6. asbicant. 
1 srfrttzri B3 zvi's.sj Jth* 

1 ir'e «jafc-g f.;,.-; ,* 5 - i,> c* 19 
;i reVnrf'Se; ToTT'T'j'Ura. Ib.ri- 
(■»’>. Tikartr»». (Jai-i OizNi'.» !». 

i)ii2v'». Tnj'.;.*. iSr-.v Hgv». b-.-n 

1* l-a. 

IV'Tii è .ai.'»T a,-*- tir, ..1 A;-, a, 

C<iT*p» fir 11 iiffnini itili dia- 
pa gtrìci.ta; O'.-osti x'.> t?» n"- •' 

r.ffr»-.*! «-tao rrc'at a! «(«r.^'aij.» <-S. 
ITT* V» 05 " eri »» vi-T,'r.'Mr'<-< .Vg'» 

s'd*s.s->s t • Vìe \orv<. , 
r M '■ '1 •»>jilf.<pe« fci t Ite, 

ot—jL «vacpa CAa-}.sa >. 


Le cellule 


Infia’ 


iiadiei cedui.' .sono 
-;,.*e pre:r.:,i;,' con 

tricolori: ha t Xi’b'Dia - .di M4;n- 
te Mari."». In XII maschi'.e d; 
Co:j;,'»ceJ2(N la - M.araneiia - d. 
rot^igaattar... I.i -> C - di \ ih; 
Certosa. la IV m.-’schilo di Tr.a- 
stevero, ha I maschile di Monti, 
la I\’ fomininilc di Contoceho. 
ha Vili maschile di I.atino Me- 
tronio. -ha II ma.Tchile di Ma¬ 
cao. ha cellula del personale- 
vi.azgi.'i.'ite delI’.ATAC di Italia, 
ha - Irma Bandiera - di S.an 
I-orenzo. 

•Alia moie di lavoro. ;e,«timo- 
niat.i dai lungo elenco che .ib- 
bi.amo riportat.a, si 0 richi.amato 


UAttIO c 'l'V 

LUNEDI’ 1. AGOSTO 1953 

l’rugraiiini.a nazionale. — Oro 
7. n. 1 : 1 . M. 20.30. 23.15; Gioì, 
naie radio; 12.15: C.anzoni pre¬ 
sentale al in Festival najio- 
letanu 1955; 13,15; Album imi- 
siialc: 17; Orchestra BrigadB; 
18: Rassegna dei Giovani Con 
l'crtistì: 18.30: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Mar¬ 
coni: 18,45: Da Monlniartre a 
Conacal'an.a: 21: Il trenino dei 
inouvi; 21,03: Commemora¬ 
zione di Pietro Mascagni nel 
decimo .anniversario della 
mori" A! termine: Musica 
k’gger.T per orchestra d'archi: 
34; Ultime notizie. 

-Srrcndo prograinma. — Ore 
1.3 ;iO. 15 , 18: Giornale radio; 
9.30: Le canzoni ridia pisT.i di 
lancio: 10-11: Aria d'estate; 
13: Ni’.la Pizzi e Teddv Reno - 
Album delie figur.nc: 13.r>(li 
Eriii.irilo Luechina cd il suo 
complesso: 11: li rontaToi-ee , 
I ela.ssin (Jcil.i musica leggera: 
14,.30; .Auditorium: 16: Tcri.a 
pagin.a: 17: Il padre dello soo- 
.so: 19: Canne a’, vento; 19.30: 
Oreiiestra Savina: 20: Radio- 
sera; 2O.n0; Il trenino dei mo¬ 
tivi - R'.tz Ortolani c l.a nia 
orchestra; 21: -Gallina vec¬ 
chia AI termine: L’itime no, 
l:’'ie: 22.13: Bianco e nero: 

2.3-23 20 : Sin.arictto - Orchc- 
rlra Canfora. 

Terzo programma. — Ore 
19: Ernst von Dohnanvi; 19.30; 
19.30: La Rassegna; 20; l.'in- 
(!i"at('re econr.mi"o; 2.».15; 
Concerto di oepi «era; 21: Il 
Giom-zle riel Te-zo; 21.20: I! 
Ri.sergiir.rrto; 22.1.5: Aspetti 
del cen- e.'-Tt' mlist’co del X.»- 
vecenfc.- 23: Rarror.ti scritti 
rer I.a Radio 

televisione 

Ore lT.r0; T! vagabondo de). 
I.a steppa; 21: TcIcPinmalc c 
Teìcspo'-t; 21.20; Cernirà F- 
n?!e: 21 45; Telecamere tn 

vacanza- 2-2.1.5: Nuovi 6Im ita¬ 
liani: 22 30: FrOie Restaurant: 
23- nenlica tricpiornale e tc- 
’cTT'ert. 


pìccola’MSìcìtà’ 


n 


«’OM.'MF.RCiAI I 


li 


UNA l'f.KFKnA OHt.A.MZZA- 
r.IONE AL VOSTRO SRKVIZIO 
Ripararton» espresTc orologi 'so¬ 
gno! Via Tre Cannelle 20 PuH- 
'la clettrlra Controllo elettroni, 
ro Massima garanzia Tariffe 
-.rn —e Rimeria a nuovo aua- 

--f—-- v-»ttiTTiTT,r aiTr-r;*7(-r.tr 

' ANNUN'ci'sAm 

DiSFUniONI 

SESSUALI 

M ogni oricine. Deficienze test. 
Fiigidiià - Senilità - Anomalie 
Accertamene ore-matrinaoniali 
Cure raridc-ndieall 
Orano: 9-13; I 6-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Uff. DB BCRNARDIs 

il campaio D'Ònofrio' ^‘erVuol 
discorso, del quale nportiamo Pìiq» 















I 




Pag. 3 •—Lunedì 1 agosto. 1955 


UNA F AVOLA MO NGOLA 

la pietra contesa 


l’ii jioNiro uomo a\ovii udì- liproilurrc nolFarfrillo l.i loi- 
1 “ dio nello moutugne vi era- ma della pietra. 

Ili» pietie pie/iose. Si congedò Quando il jiellegiiiio eòlie 
•illora dai Mioi genitori e nn- eontato lino a (ento pie>e da 
do nella montagna a cereale ormino la ligiiia ehe nve\n!io 
1,1 forlmia. Il ter/o giorno fatto e le mo^trù al Can. Le 
il po\eio iio\ò lina idetra iiiiiclie forme 'imili .ilLi pie- 
meia\iglio-a. Andò xer-o ca- tra erano state fatte dal Li¬ 
sa tatto contento: ma e dal povero, mentre i 

;-Non patiremo piò Li fa- ire le'iimoni aveiam» fatto 
me, lari genitori, e io stesso ognuno una figura diversa. 
mangerò a sa/ieià. C'oiiipierò Alloia il pellegrino disse: 

mi caxallo e delle pecore, ci — 11 poxcio Im latto la 

'araiuio vacche al pascolo e forma giusta della pietra per¬ 
lina cadetta eliè l’iia trovata, il lama ha 

Menile .inda\a a cas.i iiicoa. fatto la forma giusta ;xercliè 
Ho d Lima che gli domandò: ha avuto la ))ietra con sè dii- 

— 0.1 dove vieni e dove i.inte ipn^to tempo c la co¬ 
vai.'' perchè sei tosi allegioi' iio..ceYa. I testimoni non han- 

II jioveio raec culle» al l.ima no mai visto la jiietra e per 
].i fortiiiia che gli era toce.ita. cpiesto ognuno ha fatto una 
Il lama disse: forma differente. 11 Inm.n ha 

— ()iialdie divinità ti ha [xirtato dei testimoni falsi e 

i lutato .1 trov.ire la pietr;i cpiindi non ha trovalo la pie- 
pie/iosa. Oammi la tua pietra tra ma l’ha riilKita. 
ed io Li iioileiò ai tuoi geni- l.’intelligente ragionamento 
lori. In va al monasieni c‘ dd |)elh‘grino colpi il l’nn 
jiinaiiici un mcsc* a prc'gare dn' ordinò eli (Lire la pietra 
per riagr.i/.iarc udi dei per al povero c cacciò via dal suo 
la loro hc'iic'voleii/a. l’rima priiuipato il hiiiia c i falsi 
di IMI iiic-<e non devi tomaie tc-siinioiii. 
a eas.i. (traci, (li Maitrelhi Se^fre) 

Il poveio sc.-rni il ccuisidio mongola 

del lama, anelo nel monasiero 



jioLiÈiii»; VI. iiì'i'itii'i'ivAr. vi<L\ii;ziAi\o 


Potenza polemica 



« L’UNITA' » DEL LUNEDI* 


SPETIACOL 



MUSICA 

A lo rei 
il iMìisscMizio 


j ' 1 ai /un* 

t'tiif-siur: Il fiume rosso con J. 

f • ® a,. Clell'amore con J.C. 

ili M 3 Citi IL winllilinni a MaSSCMmO c:;; al Ktenro: Due ettari dt 

tC l USI lUUUS IS l f • • Chi assiste concerti ciai- 

^ ^ ^ <dto del loccmne, a un cei .o colo del mondo con J. dtewart 

---—- punto, SI trova preso dal ge- t'(>i()i»n.-i: .No. sannlbaU con S.-. 

‘ ^ . stiru dd timi>:inista, e no se- I';ini:).in:in 

SoltrrtMllO rapprt'Sflllilzioili ill 282 aulii - Spettjicolo O idcoloilia gue ammirato, i precisi col- ocnl anno una ragazza 

, . . Il . ..... ,r., pi. Molti anni fa, Toscaniin VI- Day. 

, L llllliuillismo allo porlo-Illlerprotazioiio e rof.pa tu .Ioail Vllar de e senti Jean Morel, e ne dello M con 

---il suo timpanista. Cpn To- ^-orM»; /òllta (Oro 17,30 19 20.15 

scanini non era facile nomine- 2 .’. 3 U) 

^ DAL NOSTRO INVIATO SPtOlAI.F.jinferiore a tre rappre.senta-Ic.ssi serviranno alla nianife- no suonare 1 timpani, strumcn- frisiaiio: Mouiin Rouge con J. 






Se nello spazio di lie se- » i jiier;uiiu- uui loziuue i ivuiii/.ioiiui lu. ivivuuiziuntiiio Tiii-eono i;i «irov.na. iniorno Dn mn-on- Hmo-o 

eoli IJon (ìiovann: il per- solistica delle parti rìeU’ope- sul terreno religioso e sul alla ciu.de vive tinto un pe/- urii,^ Vaile. nVpo'o 

soniigeio più popo..i.e de. Pt-'rchè la f.i-tuna di terreno sociale. Don Giopemm yo di musica (prendete, .ad _- inii|. siasilicrc: L'nvtrapreuJcnte 

Ì m-.n',. ..innnon h i ‘niiisi i- '^‘Ci gli altri Don (Hovaimi, di Molière non è resempio semino, i timpani dello seh»‘r- sinm.r lJ;ek con G. Grant 

■nVito ad neiii sua ''ò- '‘;-R>lti al c:ipi>stipite di Tir- che volontariamente olTencle z.» nella .,IX Kiufoni.i. di Bee- nelle r.>rr.azzo: E' nata una stella 

no‘n. ntatiò- od ha ininan- ^hvliim. fu •n ragione la (livinit:i, poiché la volontà- tlioven. o i timpani vvannai i.i- 

J cahiìmmde portato litne aci 'L'Ila teatralità del 'per.‘-onag- ria olTesa ammette implici- m). Con un direttore eoe u. .a * '** nrim.»- 

aiuol i -itloii oil imoresari dcira/ione •' non de) tmnente re.si.stenz:i di (piesta volt:i suonava i tiinp:ini. l’-r- rn-i vascello: it.asputm con M v- 

‘ ’i ‘ volta osso iioii pur- '"dorè arli.stico delle opere. Don (Giovanni, invece, è lo chestra deve tiiar diO'o e pre- t.Ue 
- / , Voni.ln-. O* fu Iti indo noi La c ausa fu tim'''LG ohe, pui spirito nuovo in cui va fa- eisa, sen/a possibilità di scam- Plana: I.a forte/z.i dei tiranni con 
•' liiàa -din Vihiill-I le» •'Oiùlus- h'g:ito a fini immediit:imentr oeiulosi .strada la ragione; e pn. Per Jean Morel, poi, tal a R MontaiUnn 

• / ■ O *oV. nvnno Mol or.'^ S^ teatrali, il Don Gmecnini di riUuminismo è alle porte. la muss., oicheslrale assume le Dona: ctuuM r.a estiva 

.di IZi o'di’ P.U-- M'Sì'-'»- c- “pera . 

vero audaci hirono imposti polemica, di cui, finse, nem- crocieri'et questa uioiula ^ af- tuopano sul ‘P'a » egli h.ittc i.,icn: e.j r.i 4 a//a ria 2 o dollari 

«ts . . aH’indomani della prima rap- 'p*'po 1 autore stesso poteva forum .Sganarelìo. elio supera ribatte con fiiirn e con g- cm n. Michacis 

m irSdJSiono •(la re...,,, ila '!i' ■’ p' (o,i<. m m,. ,«■!■ 

...n rvi.-.nrl,. s, !.i<idoni<a ehe «-MicTo: Ea regina del Far West 


importan.'a 


fermare il concetto di una 


dell'avvoltoio 
> sommerso con 


.'spressione 


lenta e sorda: uopo allindiciprofondamente mirahi- « fo credo che due e duo quistmo un invidiabile tono ■■.emisi- ch ii-in e-tiva 

giorni il teatro dove eainbia |]^. pvpiu'a in cui apparve funno c/iaiffro e ciiinttro e famihaie ed umano che va l’aro: l-e euibbo rosse del 

dei flllfitfro /mino olfo .. tutto a vanlaggio ilelle must- 

.se atti^eeluiono. in ... f* mio e della scolastica. Ma ,, che eseguite: .Carnevalo ro- ^ cr.,vvford 

del laiii.i. aneto nel immasiero nm lam ihele/rn inlrn- •. ir.i .i.i. ..i. ^ ! i e.m in Inghilleria Bacone f *1 Imano» di Herlloz, « Sc'st.i .si »-l|'iaiunu'Ua: In anteprlni.n : .\1 

.. ore ar- le diverse divinità " ''^5*. I.a « (ictaozat.i d’.Aincrica ». la ci Icbre attrice del cinema ranni di Mohere l..i avuto ammonito a leggere .... , foni.i . eli Beethoven. • Marc.a P. The V.Mve.,. Ore 17.30-19.^ 

^ ' ... ■ t- “rvr cu legno e ricoperto ai muto .ìf.ir.v rfckford, sfa fiassando coi periodo di vac.io/c meno di .settecento c.infire- , ..n,, liPro iin.'‘rtn delln maledetto «sposatore» ,ii festa» dal • Convento vei >•- r/aniin/o; i.,i catena cle.’i'odio 

o|»o mi mese orno a e.i- pc):iinte impenneubite. in Italia. Leeola fntografiit.i liisieme con il suo ultimo marito senta/.ioni, pari a U'i.i meclm ‘ t '"s 'h donne (si noti anche) è, 7 ,:,,,,, . di Casella, « La mer . P Rem.v 

.s.i — tallo iiiloriio ei.i come n.iu.i.l» o i.olkc iJ segiiiv.» ,, f.nmn-«odi:i di Mnlièio . 1 . rs .1 . foglhinii: I.i cdrroz/.i d'oro 


sé fatto il colilo, il '}nu (ico- Inghilterra Bacone 9 #1 mano » di Herlioz, « Sost.i .sm- i'i.uunu'Ua: In anteprini.n: .\bove 

ranni di Mohere l..i ;ivuto j|veva .ammonito a leggere . foni.i . di Beethoven. • Marc.a Tiie w.i\c.,. Orc 17 . 30 - 19 . 45-22 

meno di .seffecento r.intire- ^ libro aperto clolln maledetto «sposatore» ,fi festa • dal .Convento vei r/.vfiiin/(i: i.,i catena cle.’i'odio con 

f.......... t ... ......... ......... ......r.......... .......... ..... .. ...... .......... .......... sC'ntazioni, pari a vi'i.i iiiecli.i ..-.ii.i... . r. T m.W.. '1 .ri.eiiìv-i 'h cioiine (.si noti anc'he) é, 71:1110 » di Cast-Ila, « La mer • H iicmv 

n.iii. 1,1 » c i.oLKt iJ sLgmv.i J „ 1 ] commedia di Molière ,i, -.v foglhinn: I.i carrozza d'oro con 

llllllllll■lllll■l■llllllllllllll■l■l■■lllll■l■>t•ll■aMlliil■■■■■■l■lllllll■lllllllli■l■llllllllllillllllllllllllllllllllll•ll■iiilllll||ll■•ll■liil■llii•illll dimostrando elu' 'c irloe von- .ir ti 1 >' i^coU'Ss>. m ign.uu 

..K.ZV r^i r-r. r-i ^ z-s zv ^. zv . zs daires,»erien:m. G i à ’ ‘ Il sedu - Vice nUcore: 1 tre ladri con Totò 

VISITA AD UNA CASA DI RIPOSO A SINAlA (itiirit.ilm arrivav.i vc'rité m.sl.mc .ihile che, ntlLi . roat.ina: ciuusura c=tiva 


pi ini.I, la ini 1.1 (1) veeehia. 
e nella iurta vide i ^aelhi di 
pelle vuoti. 

Non e’era né l.iite fermenta. 

10 né forniiiggio. Nienie ili 
nienie. 

— l’erehé vivile c.osi jm- 
veramenief — tluniandci .11 
genitori. — Dovevate vemlere 
J.i piena prv*/.ii>»a, farvi una 
i.is,i nuova, compì are una jie- 
i or.i... 

— M.i quale pietra? — ri- 
spo-eio i geniioii — da ilove 
.ivreiiimo dovuto pienclere 
una pietra pre/.io.--:i? 

— Il lama non vi ha por- 
i.itn Li jiieira |>re/.ic»sa? 

— 1 miei ocelli non hanno 
V iste ne'>llli lama — 1 is[n)je 

11 padre — e neiipiire pietr.i 

pi e/ios.i. 

Alhu'ii il Jinvero eomprese 
di essere st.'ito ing'animto cLil 
Lima e iis< ì a cere.ire l'im- 
Itroglioiie; lo (•('rei» a lungo e 
liinlmeiiie lo irovi'i in un mc»- 


VISITA AD UNA CASA DI RIPOSO A SINAlA 


Aperto ai wenli del Carpai!i 
il nnoio wollo della Komaiiia 

La heUc'Z'/.ii di litui nuIluUi - Il lusso pacclìinuo del ptiliiz/.o reale e la presenza itt- 
uonairiee dei laooralori alla .. .\one iiiati^io : - honiiiii di oiini jiaese a (pinla 1400 


di Galilc'c». trionLinte al di 'h>l momieo spa- 

,ì..irnKi,.rM .. i,. ].'.:o, f;'"»!.». (li-mioia Mc'lle .lumte. 


TEATRI 


(J.illiTi.i; (Jh'.iiiUri estiva 
Carli.atclt.i: I.a fuicstra sul cor- 


i,. gnoio. (ii-iiiK'ia Mene .luiiiie, . .. , tiarn.iicii.i: i.a nncsira 

7, t* . r • . nello .s|v:r/io di tre .atti, un.a t-'oi-LL oiu’ii): Or.- zi; n i.cin- m,, Keiiv 

eia le eO'-cu'll/i- reile.Io.sC' ei .1- .'ei-i'iivl é in *"’• K.Tuggs-Ooa .- ciovam- ’lrastcvi-rc: N 

no tiirhiite dal -gititisemsmo. * K- t,.. lu-ll;» rivi=t.i «Siamo tutu ,, 1 ^, ^.,„j Na.'/.in 


Noi uecca- 


e e;itt(»Ii( i e iirotei^t-uili, d’ae- , •'•‘i ‘'*'doe .mn cu .vio- terroni ... Ice.lio l'c-s.iri-; I con.ioi.t.vt.ori dol- 

eordo iwn riuseivino ’i con- here. snltnntn un narratore co.mmeui.xnti: C.ia st.ibilo dot vna.u;.. con .\. Uc.xtcr 

fi. 1 .r...*..:/;...... .«n»...-:oi: di iintefattì. un lussurioso in. teatro del Comn»cdlaiitl Ore cohii-n: l. liume n.,,,.» con Jol.u 

t it.uc 1 ntiii/io.ie mateiiali- e tra le due rivali 21 .:ì 0: . L'aniicn dt famicila, di \va>:u- 

Ìl‘‘ diori *tuVu”rh^^ secondo atto, un uomo Sommet. (Grande successo co. ii..iiyvva.od: i ngh del secolo con 

lliiil» rno niinunzifn- . ^ . » )« ♦ ii miro) *‘oii D Martin 

vano i i luiìii * (ii'l rivolo t*hr l*AIzAriNO tStarilo ili l)iiiiilzlan<M Imprri.tlr: I.t» squalo tonanto 

^ ìlT'I>b<' M'**nito Ci/orunut eli Auiuere t', itipn^o Umnani «Calo Gracco > liniiern : B.iiuiU'ra lU conibatt:- 

r*;» * nt^nty i ' to, uiì ('orvcllo che di v Monti. con M L. Colli, I mento con A, Smith 

^ *, U I funziona; O che non ha pace; F. Dominici. C 'fambcilanl. InUnno: stori.i del dott. Wassel 

e.M re nobile.... Ao, »/(»... i"|,m tormentato nifi elle un Red-'- di F Tamlierlani _ con c:. Coooor 
imseifii iH»)i coii'ci niilht i ,,niL-i»l-ilore' reyoismn hai .SISTINA: Ore ti.30- n m.Teiufieo avventuriero 

Qlie.sf;i h:iltlll;i del Piai Clio- .V,, ò » Duestn e il clnernm.T. ( on G. Cooiier 

raan- é -tà imt» scil'o rivo- dall iiiesaiist.i .ividit.i di quArrito ruN'TANE; Oro 21 .Ij: uì,; fuo.o a c.iri.igcna con R. 


I / ir rìu •( ,» ; godimento, dalla perenne an- , r.a i.r sedl.-i ». Fleming 

lii/i m.n II» I ( ntic» '* !'*!'' gosi-i.-i inappagtita. Sarà rc'-Vll,l.A Ai.nnuitAN'mNi: Alle itali;»: i luu.sar.i e-.tiv.i 

-IO. (' un piimo colpo ri .iiie- ^ enndurlo alla rihel. ore 2 t.:! 0 ; Comoarnln Cbec- i.» renici-: Il fiume ross 

•- .entro il l.aslM.m- f''<'.<hll i.;,j.ionc che •" Durante «Alla fermai.! del VVa; ne 


rosso con J. 


|l'ni. fra nn secoln. verrà Fi- -s..... ... ^ mirante. C. Du- I.lvorn..: R.po-o 

(taro a npi i'ndere la battuta r;,i»te. L. micci. K. Liberti i.uv: i fucilieri 

.II.'. .... .ideolomca di un veeelim mon. _ ,, ji..a,=o., 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nei noni comjironies.s-o e. ad stiro, saloni iti lettura trrìif.c- tri di delejyuzioni si svitnii-ì',, ir. 

-- of/in arrcniitru j)ur m irutti*- canti di (tornali c ni (thrt, pti I atuiuta piu niU’nNMinio . 

TìTT/~»\Tìtr’c*'i' n... _ 1* . A .. ..A.. t.. A _ ...T . z. ..I . .i.»i a--* ... . .»• —r ...i!''*’*'***'! *'! ‘Ul ''*11-1 «-1»* » 


di essi-n- -t.'iu) ing-animto cLil BUCAREST, Itigho — Po- nere con l'aiuto straniero la terranee atìaincite sai rortUe della Casti di riposo: non.iat oeiià infatli oroeLimato fr.-i Mo!ién' aveva di 

l.itiia e listi il fc-re.ire Lini- rotte, nc'i miei viactt;i, ho avanzata clrcili opem» e dei di abeti, clinin/u-tro ai iiei'ai: di <h/iu razza e di »» ;/ii ha- '_ j'i .'cittadino» il Dea Gioraaai. ai 

Itroglimie; lo eereò a Inimo e b^ccintrato la bellezza ehe ad contadini romeni rerso la li- tutto ciuci che volete per de- cpta intenclono, nttrarrrs,, Ir ■ ',jp| p.iia/.ioiic: e l'ha a 

1 il almeiiic- lo irovò in un me»- 'dbd -tt otta ^ dtllci rotabile it berta. porre le fatii he di nn anno più carie e.sperien.e etri litici cfinni i colj»! cl'.'iric-ti- (li Alo- ^ avanzalo noveei'iit 

li isii-ro mentre stavi i i»re- avanti nella vallata del ^Vcl palazzo reale di .Sóiaia Tatto: soprattutto l'al'iiosfc- popoli, il fondo amane eh» ]h'.,-c _ e non sono i inimi — hi onore la enmme 

- tre (I IV Ulti all l'sà i pietra ^'Lnrora. Timise, Prcdeal, rircola Ut vita squallida di nn ra umana. Bine all venlt; neeomuna ali noiaiai d. ! bi- contro rimmoralilà e Tipo- J'bivet. una decin:i 

‘ ' . • - . I ‘ Azucjci, Bu.stem, Sinain si mondo che è morto per scm- ; Siate benvenuti , i'-cicirtc varo in tutto il mondo, fbi crida sociale i'. sopr.ittutlo. •'-ono. aUontanai 

— .'..Z- -t _z . _ . .... ‘ A • - . . * * • . • z . 


LL .SI..I.. ...i.s.i.i r..,„te. L. micci. K. Liberti i.iiv: I fucilieri del Dene.ila con 

un vec chio meni- _ mui.:..-. 

CINEMA-VARIETA* .vnui/iuil: :i r.igazzi de! Te.xas con 

•eva diritto, pei All.ami.ra: Tit.m.c con B. .St .n- y,;{ssi,no:'U, snretai» con P. Trc- 
laai. ad una ri- wi ii e uvi^t i . 


‘.' “u Amhr^V-lUVnV^'ll'lNr ligia» .il Kociss Non sparare, baciami con 


hi"*' I* r ., 1 , IL. i-Jiii/i ùUorno al nastro pre iu /?ouiania, un inoru/o di sul frnutoìte del palu'^zo. E poeta i>arla con un l'r^'.nfo- 

Il niiiiii cu ironie aiit rimo- bianco della .strada sporgeu- fantasmi, stupido, abietto, il primo passo dentro l edifi- »"'« direttrice, d’onhepra 
-tr.in/e del povero dis-e. dosi quasi con timidezza dal- qrossnlano, che non prende rio vi presenta na .scilnto an- discute con una stahanorisla 


popoli. Il jcmcio umav" eh< liArt. — non .sono i primi — 
neeomuna gli uomini i!> ! In- contro rimmoriililà a l’ipo- 
l'oro in tuffo il mondo. Un enda sociale .'. soprattutto, 
poeta ixirlci con un ir<--nto- contri» la super-stizionr*. 
re. una direttrice d'cinhestra t, r,,... .. 


t z\nil»r.'i«.|«»\Mirili : ij ituiio u 

noveeentcr. Rimi.se ^ 

l eommi'dia LoU!.-- i-rineiiie; (’hliisiir;i ect'.v.» 


O D.i.v 

.3irtr<»|inlltait; Guanto di ferro con 
It. .St.TC-k 

.Modi-riin; f filnv del terrore: Vite 
er.dilto i-r»n J. Mon'-ind 
Moderni» Saletta: La pattuglia del¬ 
le g uiilx? 103'' con J. Craig 
.Miiiteriiissliu»»: .Sala A: Ladri di 
t)>-;i'!.'fe con L M.iggtoranl; 


■mv »,U» r o vlo* ^ l’indiriz.ZO per -- V a 

tont-liuto idc (ilo- interDrc'lazionc ri.spou- Appio: d: t>,.-.elette .I.n L. Si. » li: .se: mari dell Aiaska 

(Ionio oli,; enirilr. dotUrnm,-:, M-aggm'a.u Mondial: I.n lancia che uccide 


(■.Iti a ehic'ilertt giustizia con- la Casa di ripo.io «Nove a,,,.;,,. uno Tarlano (chis.sa in quale Un¬ 
no il ladro. Il Can chiamò il ! .7 ^ Maggio «. E' molto difficile ^coltrate * c ,’m?o , i vnttd «•"»’««« «/D- 

liti.-. e (hmiaiulò- .i^fdustnaU. Do- misurare labisso che separa, cuna. K dal vortice di cento 

* 'I* I * * i* uiniu/ufc uoMcic a c/iuih'uiio c ytoìin ^f/ìrin rnììlOiMi ti iirp- ncilfl vcccìna Hoitìauia, UO" liuQuo cìììcrac ttua counuo- 

- la Imi prc'so a quest no- ri dicono ,lue nomi! Villa Gai- venie coSuncr di Weé c 

mo 1.1 pietra preziosa? e Palarlo reale. Vi ba.sta.hZo incontrate di piu: coreani. limfiZnfrU rolfo S unii 

— Aon irli ht» c/imp//» ir^ uti ùtL II, ifn/inni irnnr/»si -.a _ _rz » _ _ 


HiMìfo qlln sniriln floironorn i.ii lanuu cne ucciae 

eontemito snettaeolaro è od •dio (^^m'enze di una mo Are»:-Sc.ampu'.o o nv-ta (Canemnsconcl 

ooMMino Li Dnt, r.in , ‘"9 .\iirora; I p.rati de» 7 mar» con New ^ork; 11 terrore delle mon. 

() c onuiin. .11 iJOH tiio- dorn.i sensibilità. Iti qiic.sl.i j i>,)ync tagne rocciose 

1 ehe m hanno preeeclii- i jcoi-di.inio una in.'igriifi- iioreea:’ i..i ditKi't .. dcil'o.i o voim-ntano; n::'o:o 
a Oliclll che lo .segui- ca internrr't.azione ril'I « Pie- ('.asirllo: !>. .str.inirrr> con E. II(S- .Nuovo: Viv.i il eeneraie Jo-cé co.n 


il un,., il 5;.r‘';,™r,‘di"M‘,,;,"iiVi‘.'"D„' s»»; 


I., ,.i,..r„ ,.r,-/i..s.,? .,pr'c'Si,;vi 'fcoì;'. VI'ta”;; vr i„<-Vnr™,v' vr vr,,:- ' ''•» ì.,',ì;;v',;' vìì»;-; "r.VMt7.'r' -p.’ O- 1 Colombo: H piCi gr.inde s,jottac.) o |‘>*'’'ine: Rinoco 

- Non gli ho priY» nessuna Adesso sapete cos'era la valle ■ylc‘«b!?5a“i\i mi^rrarc ìc cc- h«''ani. francesi, locfcM'hi, ^jessa umaniU) che avanza Oche fo.sso .sorto dalla fan- Im.'.nnist:, rinunziari' .ad un „“vrm V nrnrum su-n.a muVl\;no:°T.aggl’a\'Gu^ 

p.eira - rispusp ,1 hitiia — de Prahova prima che il pò- ,c col ‘ned ro .sóli "‘{'lesi, olandesi sviz. ^,4 j^.s-ja del mon.ieo spagnolo rosi nobile eimcnto. che, m- oiiavui-»: R.po=., 

L» Ilo limi pietra che ho tro- polo romeno prende.sse nelle nnrn nhhìnmn aìudìcntn il rìt «'‘f/Lcrc.si, and-afncani y,{ricali di Dace e di Chiliriele Tellez. (al mondo L'dti gli h.a dato vasti con- j «nr/et; iMlaz/o; Le raga.-ze di Pian 

v.ito io stt-so. -s-nc mani il propria de.stino. ZldelVeiZu^^^^^^^ ìiberùi. mSfr,- o/orno pai- dell'arte^ Tirso eh' Molina) o ^^ns, d. entien r d. pubblico. Kv.-.lra: i n:... d'E t..r.orc: VA»' ',,'7,9,„ 

n Can allora si rivil-c al E’incanfo di Villa Gaiser, L dpn' r„-ÓVi ^ '^'^'‘1 e cambtafo. L'at- péntmsòismo del doooIo che fos.-ce sorto, prinm di lui. occ orre, certo, ripetere adi.tr . o » J. .mmtind r»iaz/» 

..overo: quieta alle sponde delle siieu- che .si sicibilisce fra f.intasia popolare. Donl'iH Thenirr hntinmil Po,.i.- i riK: R:(f...vm.. d Ottobre con n Vocisi 

_ Onalciiiio ha visto «he abetaie, piena di Cori e cujo di riposo « Aope duecento persone, venute da „„„ra casa per .<?A e ver gli Giovanni era tiglio delia re- bore 0 unii to gi.i dicc?nimo .-i i.,» valle de» l.rut; c-n H. R Bar..- n 

Il r ,1 lO» -.1 Inn i ciò che ‘L ricercate bellezze, oceoqlie Maf{cno>. i t i iene tncoiUro ogni angolo del mondo nella ni.-j Dnjwli ligione tlee;uUita fino alla su- -‘no fenqm. .'illorrhe Vilar .si iy,,,,icvv tMrioii: i.-.- raga/’c d! Plarz 

.1 Imi <l.it»» . I Lumi im ...ale gli improrn.so fra le curve Repubblica popolare romena. / t-arre una pcrstiz.ione. Esprimeva Fin- prc'-senhi per Li prime, volta G. Forz.-tt: Bonf.-.-.t: 

li.U irovato." Hai q.ialehe te- ..ceche della rn abile che sale -, Patmosfera dclVamirizia più cauc usìnZ'^ che B:.o.'ige,.:<- enneimma <1.-1 pee- al nubh.ieo italiano O. alme- fBovaue Trastevere: No» ,H.-cca- 

'limone. ^ più belle case di riposo di Ro- a -ig-Aag guardando il paiirci- franca, della profondamente vi ^intr- l'e.salt.izmne e il no. a quella ristretli.ssima ' c..,» j Ma^on (Ciàrm.-.s-.cs 

No rispose il povi- mania. Il Palazzo reale è aggi ''^ff .strppioinbo della vciUata in simpatìa per ogni nazione, ressa^ aliando visitate la Ro- olecgr.ifici» deila fede jjai te del pubblico italiano Torna con A. Na.v.iri l'ia/.»; r-rève chm.ara 

_ nessuno ha visto. ,,,, unisco di .Stato. I.'hn visi- fuace .Sinoia. Quota liOO: ^ ..______ sui negatori di Dio. Su que- . i ò,*n a... lu-nc.ia con fllnius: l.o straniero ha se 


liceali a misurare IC K - J-,,,,..; , ,»c UCH/I... -- .. -n-ì i.r>K;ir. clrornlo nUn hi oellr Terr.s/7e: 1-, naia una .Siena 

metro .solito con nei fi- ’ ^ . per mille strade verso pii tn.s-ia del mon.ico Cp-'* ”27 nJ co » .r. Mas,in 

ibbiamn aiudicato il rìt- tinghcresi, sud-afrieani s,c,,si {ricali di pace e di Chibriele Telh z. (al mondoU'dti. Ui ha dato \osti con- j j,,,. «nr/et; 

■irei òlnZZiTdel^^^^^^^ persum. àia sono altri nomi- {{berti), mentre attorno pai- dclFarte Tirso eh' Molina) o ^^nsi di eritica r di pubblico. Kv.-dr-i: t r.:... de: tercirc: V:t.' 
Z ^ è cambiato. L'ut- do mio che fo-:se sorto, prinia di lui. Non oc-eorre. cer o.__ rmetero _ v. n^^^ 


OtUvlanci; 1 v.aggi Ui Qultivar 
Otl-ivllla; R.jiuso 

!’alaz/i»; Le raga.'ze d! Piazza di 
.';r..scr. » con T., nor.f.itt: 
r»laz/o Sl<aii»a; Onesto è 11 e'.nc- 
nn-B ( I7,r‘)-21.45) 

PBli'strin»; I; figho di Kocìss con 
R. Uaa.- -n 

Pariuli: l.c r 3 g.i.’’c d! Piazza di 


••oragatosrj 

in.-iS-.-cue» 


un museo 


— .'^e le eo-e 'lamio losi tato in gruppo con decine di s/o “oc»» .s» «/.rune» »» 

poli ee nulla da di-cciitere operai e di contadini romeni striscione di ' saluto caiiconi di battaglia del poco tempo, il progresso ma- {ù’7 '’V,»i*f'orrVii«‘7 i cnn^vac^ cicirnrte notcvolis.sima di ''/"'Àrmcndarlz^'^ ^ m >*i:» 

disse il Cai! - vattene a e.isa ^'c pa.s.snrann rii .sala tn sa- Ze \TconfedZcZion^ dTla- vmrtoriatp, gli ita- 'feriale c morale del popolo ” fiV,',’,, riéirarti-ÌFH ira Clmumette di Daniel otiavdnrR;^',. Pr.ru.wera: Re 

e non ini seccare i»iu. neZnhZ^dTsUwo’lZrdr'^^^ coro ha steso fra gli alberi; su '' 7"' dividere in riU'-civano iI.Sornno f.Sganarelìo) e degli '*"v‘Niz^Vl"’* 

Il povero se iic tornò a ca- ... .. m a facile neon ”” cneuzzoìo aperto ni venti ^ ‘ ebe joRc f *- due epoche la .stona modcr- fj.,,cchì delle finmioe. al lina- altri. Ci domanderemo .^olo pinri.T .st.-i! » dc'.iTnJ;.! con r. Quirinale: Ftr 

s.» piangendo e ineoutrò un 'J^nTcV raccolto i,/im,^ ^«D-ari, alto .^ul ÌZ’' \ZZfZ''\ ZnZZZs'e "" le. e lo .'profondamento ne!- i., p^t^à il Thrcilre Nn- wdde ^ ,, 

pellegrino. — rerché piangi'? Jaz-o (c in un pnla'~o r^si- mare di abeti, a picco roti Fa- non. sentite la Marsiglie, e nuova epoca che .si e aperta j-jnferno e tanto meglio era- '..ere Populaire an- ^.enor.a de.le ca- '/irl P La èra 

* 1-1 1 - j- pnia..o T.si reale di S’inaio ri serri- scandita nel p:it .'vfrctfo or. abbia trovato 'soluzione rom- -.n cr-vite In rnnr ih* c l i fe- , . • ' , , mche Quiriti. La gra 

— gli domnnih* questi. deliziale abitato Qualche mese li co..,,. _ » nlcia a nroi.I^n.a na-ìonale . /c»„. che in Italia: e quando anche Prcncstina : l.’ .T. v.'-’ar:ero d;;.-. R._ Conte 


m »'»:» 

l’rini.vvera: Rcg.m Santa 


- gl. d...namh. questi. ^eii^alc «Lita^qualche mese il bi^n;;; ,nodc;;.rs.imó cemo ^riqbm ^ i cori ampi plcla d p^blcma' nazionale ÒWiére tcmtmnfè Vhe in iZ] - T-ando anch.,...-„cT..uz . . ^ 

Il jiovero r.icconto (lUiic »1 rnnin / 4 **c'nn';n- edificio della Casa di ciposo. e gioco.si degli stakanovisti nel quadro d- una calda af'jpMiiii gi.i;r»i dovrà .allestite 1 D-ilm potrà avere un 

L.tim gli aveva riih.ilo la pte- . ’® . * • , Duecento pn.sti, camere mn- romeni. mo.sfera interi.azicmalista. }oul-ì!;i commedia) non ripu- Icalro nazionale popolare, 

ii.i e come il Quii non potè- dcrne, addobbate in .vide ni- Nei colloqui e negli incon- r.VIIU’.KTt» <’KKItONl »ctia ne-suno degii effetti ma» GILMO TREVISA.VI 

di cirronrìar.^i dt 5/arro. di ... 

. IH ilf, ‘''0'JE AX HKO-^C: K d » A e 

— .\f.i « he (\iii é limi que- orni di épater le bnurgeois. Ma 

'!.» non può sistemare que- n»'C.sto s/arzo abbnoliante e ^ W W 9 W W W ^ 

Mtultn del subuto se e a 

lare il priiiciiH’: 

■ * r ^C-z»* A Z-* vn W* wvB z-> •. ^. «•» 


o: Sterminato 'a ear.z 
la; F-"fan la rul.: e c..:» 
:obrig:da 

La grande sparatoria con 


lA^italiu ilei sabuto seeu 


l.nis:^'ia con T. P,)-.vcr Rcalr: 3 americani a Parigi c-.v 

Qiivilrat»; P:ct.à per eh» cade cor. T. Curti.s 

.•\. N.Tzrari Ilrv: I dlavolt rossi 

Sritr '^alv R -'e-o Kpx: Il fiume rosso con J. Wa>“-i 

Taranto- T.i Icrgond» J; H..b;r. UUIto: Adultera senza pezeat» 
U..,d «or. E FTyn-i cor J. Mason 

Ti7Ì3no: Qu< ; r.o di nilo fi- Ulvoll: Farifan la Tu.ip« con 

- Io con lì Mart.:i I.o’.lobrigida 

Trastevere; l.'ir.d.ara t'.arza con Ilom»*: Torce rosse con G, Mont- 
F. Ia,v- io- romery 

Veniis: J, ’nrr.y G’iitar co.n Jc.'.r Huhino; Cb-usura es*.:va 


(’ravvf’ rd 


lare il priiiciiH’: 

. . , CoFa cera di romeiio m _ 

l II fun/ioiinrn> < lu* jKi-''a\a qix(*t;ia che era la cosa del Re 

h vieiiio udì «piente puroic e (fj Romania? Forsc^ nemmeno |.,;i roi*lll4IZÌ<ine <lì l^'r2IEir«> 

le riferì ul Cuti, che .irditm la servitù; certo nemmzno il -——_ 

di far luT'nclere rin-oletiie pel- Re. rampollo di una .iinistia ^ . ... • ... 

h-griiio e (li iM.nurh. 'tihito fedc.vca. ro?ì mi rispemm la Sepcirutn.u da De.r.oho Cjrd r anche Im assiUcito dai convincerli 

duv.uiti .1 Ini guida. Ed avete dinanzi il Giustino Durami, Fran-\suoi problemi economici... tycissedianlt i 

0.1 indo il’ iK-lh'ririo "li quadro della Romania di ur. co Parenti ha co.dituito per rm ria c. sfilano dinanzi llnhsre. anzi 

Vf.i-imi ' »■ » " - ■ tedino (n- trmvo ro-’ .ifìrm- Questa .stagione una prò-'prrsoiuigcji tratti dalla crema- lerirzzazor. 

fu d.iv.iiiti. il L.in di"'- do-o nn-r; vei nassn'o che pDa Compagnia. ehiamando_|ca di un sabato sera, in una,tutte le h 

— >e non dim-»siri « ae il ./no^ s/orzo per ' Teatro-cronaca a. z\ ta-\qunl-ia.si città italiana di ng-iguerra. che 


CINEMA 


.X.Il (’.: Se Cam..b> lo .'.;-cì-.j 


Salario; Soarate se.rza pietà c'"! 

.■\. .Sm ;tn 
sali Eritrea; R 
•Cala Piemonte: H:ro«o 
Sala Srssnrlana: Chlus'jra e»t'-.a 


Sep(irtiio.<i da Dar.n Fo eìrd è anche lui assillato 


Ar.iuzrln: I terrore corro ^ul. au- -Traspontlnà: Cblusiira est”.a 

[•« Fni’fllli - <«ÌOVSIIlì jilla riliallil • lar.^a «li ll«)t<l AdrUr■|^■e^ s!i!.ri..-. C.'n'c ^ mV7^’’7‘r\V De^sira^^ 

-.variano; Il terrore dcll-z monta- -s/,., Viznoll: Riposo 

dai convincerli ad attaccare. Tra di opera npocabrr ra. i>i cui ritmo eccezionale: incntre Airone: Come” sno.-.are un -r.t io- sa,„ne Mareheriu: Oro. donn-u « 

... e in.^.-iedianti e assediutt si .sta- .•’i e ciudoto a r.fugiare il po- Linrìoro mangia n quattro nario con M :.t«,nroe cC-.n-.-.-na- ’ :.j,-,rara.s 

anzi jbili.'rre. anzi, n/i rlimn di fra. vero sii.r.to del profr.sore palmenti, tutti gli altri, sol- , j • Felice: Cr •.;=■» rer restauro 

ma-iteru'zzaz-onc, che infrange di rompi,'ter a .'Ircdia'do to gli occhi vigili dei forni- *;■ =a\o)a; li - u^t.zerc con H. He..- 


,vinti .1 Ini gtdda. Ed avete dinanzi il Giustino Durami, Fran-isuoi problemi economici... e itssedianli e ciss, 

0.1 indo il’ iK-lh-rirv. "li quadro della Romania di ur. co Parenti ha co.dituito per rm ria c. .<c/dnno dinanzi Ibdi.^re. anzi, nn < 
11.11 . Il ,11 _ tempo tur- tempo co-’; .ifìov- Questa .stagione una pro-'.persimagcji tratti dalla cr(ma-\ieru'Zzaz one. <■ 

(l.iv.iiiti. Il v.in Ul"'’- ftn-r, nri-r: vei nnssn'o che pDa Compagnia. c}uamando-\ca di un sabato sera, in una, tutte le huouo 

— >e non dim-rslri « m- l! ‘ : ' ’ / * in- r Tcntrn-ercmcica W. A ta-ir,iinlTÌnsi città irnlinnn rii nn-miicrrn. che vnnl 


h.T ndnfo La iiH'tr.i or- 


Fono foggi della .^latt-.u. Vitl-tua dcV.a ivog'.ic, tori che .sono in credito da ,\,rjnne- ii tesoro sommtri'j 
vogliono i nemi- delta /ur-.gi.'a, della r.uu con- tanto tempo, c sperano che ‘ j Ri.-scri «Surersrope» 


vc’o f^jicer Pine: Semincte con K. 


tim viM. xMcgriimi .v.»:i ii intcrnaziorale dei m .iiarrlnri. zoo,,,.-- ... r-'. ; o........... ... 

'iicfcdtrr oiò di derid-'-e ii cronaca piu locali del genere) .vi alter-j 

ente Twr iLmer i limi' tiJcflIf' ^prC'ZXailt^ minuta. favìiUarc. contenuti nano ai dialoghi, scritti con 

~ l'i 7 * 1 *^ • r . 11 ' 1 originali, tali da riempire —inm prò a tutta es~ertz.ale da¬ 
ll pellognn»» di"C .iihir.i ..t qj; americani ai pozzi oc- modo nuovo, cnnn.so —!que.<lo giovane autore fado-l 

Luo-t: frolì/cn di Plocati, j tedeschi un intero spettacolo. Sui ma- ■ vano — .-Lgo.Bmo Contarrllo } 

— l)im*’>'ir.i «il»' In 1» li tr »- nelle industrie’ i belgi nelle nife.^ti c sulle locandine voi'— cJie fa. Tiei'a .sua citici,! 

v.ito 1.1 j»i-'!ra. ferrovie, e poi .svcde.si. Iran- leggete, mvree di t comme-'l'orologiaio. j 

— Lo dinio'ircr»». n-p-»-" i:ice-''i. svizzeri, pe-rsino. dovun- dia», o di r farsa » o di «ri-t 71 secondo tetto che Fran- 

lim.i. io ho i t.-'iinio;ii; ir«'|onc. nei girigli dePa "ita rista - o d: * commedia mu- co Parent- nlle.ttisec rjucstn 
ironiin:. |« corri»), ri roo.ena a roticrc jjrnle ». la definizioue (h'.avno è stato r.rri’tn da un 

_ Br'n,' di «' il pcLe-i:’ frutto nei icvoro nozn-n ;- , caffè concerto ,; It.i'.in, 5,1-jabro giovane: Alfredo Bnl- 

.{..mani I mer- ''Na dare adVcor.omia romc- Lato rt-ra. caffè c.inccTto dijdncci. di M'iarn. 1 d.icii • 
V.--;.'..-, -Il .1*1 f’a.. no Ce naiyidì a tutti la vita ccl Ago.stino Contareìlo. 1 lòirchibucio è T/o'aJfcgr.a/.ar- 

' ■-* ^ .' v.ae-ci n:i r':i'’tro stmuo. di- Si tratta d'ir,.que di qual-,'a ar,timdi*rrista. che .vi 

. >/n I ire li'iimr»ri. ^ l'aspetto d! una vco- cosa che nini presentarsi ' svolge al tempo delle rnm- 

II giorno «. zimiim. Il ..im » eòe .si sribippa ,ma come nn « genere . r.noro: fajoaonie di ventzira. I/a'nh-'imo 

..uiri'.' .ill.i iiiria del ( ,in «•»?» .sr.Iuppare cosi i.n’zcoro- vicenda, in due tempi, siiascntiata ad una d’ que'le 
I tre ti'stimoni. Il G.in ii-ci min?» secondo gli interz.ssi ed svolge appunto in tin locale! letture a più voci che face, 
iLiIl.i trnd.» e comincio .1 gin- ^ volte i capricci di o’nte notturno di secondo o ter- vano, l’inverno scorso, i T.oh- 
ii'Ì7Ì»v. sprezzante, estranea a'.'a Nn- z'ordine, dove si balla, si domanti: ri por.-r. anche alla 

M pellegrino rondi!".' i le- rione. 7 n q’iesfo cmhtc ’.tr ccr- mangia, si chiacchiera, nn po’ sola lett'ira. assai divrrten- 


llaR"- 

corri'cri., 


[i’ il milionario nella .stanza} » re-ie- - «. -pr-.u-i c'"- 

'd'I letto. CQue.it.Z .scena del- -VUvrre: n —vo-.t.irtz. n « 1 ,.- 

I. t:ci>(!ie.’'.o orcnii-i — alo, cii una .\,rTii|t:>. L’i;ii;'r!r> certe cen M r: v.---.-,--- 

'tiighev.te ironia, ricorda mol- .se'-e'i • zucr-a ccr. R. 

|!o C.’(»i»<n,cl;nc.< e il SUO Co- 'uc’U'tu»: D .« E.o r-.:.i ccr. r. -r 

-u ir.igr.ifiq’iiL). La cornine- ^ rn - ^ •« de’.ite 

itili .SI ùiiude amaramente xum?,, T^Z.^Z. -: mZ cor. ;'v"^v Mar-ar- 

[con il S.MC.d’»» di .-ircim.do, j . ...,,,. 0 . .\~ìr-: ’.ai.r. eoa L. 

(i; c'ii il cognato Giacinto, ,\»j-.nr»ia; t: -r..-.:.ce dee’: a'ter» -r 

C'icazzolto rozzo C SC.OCCO, ha '■ rV'-e:-: _ V-’*,-.-ìt- t ■! - d--’ detter 

dato allo siraccivcndolo il o---,-.,. 1-, C'cr-- 

;nù(;o.'rr,:;o del Dliuvio. \vòr‘irt; i; -.js'.àcc.o ci-, r cinevia f, te.\TRI che PK.\- 

Opera di un Betti portico- ’ " TirvN’o «VOGI l_\ Rll> .AGI3- 

l 'ariiii »iJc inctrdenle (c ben uarbermi; rra-.uc vtr.Jci.a F>N'\l.: .Xdr'ano, .Vlba. .\stra, .\l- 
Idivcrscz d,i quello delle ulti- Avu»ru. 

[me opere di nn fumo.so spi- nemlnt- P-e-e r-'-is;-? Xnston, Xttnalità. Arcobaleno. 

]-,ti:aLmo), .scritta in pie- L care.-::. Ve Ved .> ce.z p^rbennl. Bernln». BraacaccJo. Bo, 

no regime fa.scista con mdub- H p. v tocn. capi.oi capr^ca, capr*. 

th’-. C.y-nrnin rer il enren Rranc»'■«'(»• 'V m.^rl de:'.'A: = skj nlchetU, CriStaUo, Esperta, EltOl, 

j ),-> co.acQio per il ^ Europa, FotUano, Fiamma, GaUt- 

jsn.o con CUI prt’.^en» : v.i una f-,nitA|. «n,.-,e«*,"n *■<•*. Induno. Italia, Imperiale, La 

! s..*na;i07;c sociale di .s/i7ce.’o eTnran'ra; rsi;'!«'ira c«'va Fenice, Moderno, Metropolitan. 

e di corruz.nnc, I! Diluvio raonni-hett.x: rt r-.v-^so d*r.'av- UUmpta, orfeo, Planetarm, Qnlrt- 
'' 0 ”.^e'->’a avcima nani una sua vao-»,-. nate. Reale. Roma Sala Cn^mo, 

- fot.’fA .. Tìon rV che dn .rra';;er> con F. Re. aoperclnema Salone Martbertta. 

ita..lai t non (* c. cnc aa , —, Savoia, Salerno, smeraldo, splen. 

I j 'Ompiarccr.il per la sua pre- feAtr»te- r-onte do’ porto con M dorè. Tuicolo, Trevi, X'erbaao. 

Isenrozioiie a Afilnno. Brando TE.XTRI: X’Ula .XldobrandinE 


d. rorru'* c-'-"- 


lil/I'V. 

M pellegrino rond 


'timoni del lani.a in posti dif- volto, lussuoso e lussunosu, tu alla buona. Ogni tanto, sul- te. di un umorismo sobrio. 

terenri. li mi'C I nno cr-niro borohe.via della rcccóic f.o- la pi.sta da ballo, qualche ma sottile, e canrre di offri, 

fa >sàicri.i dcìFaliro e andò rrninìa si stringerà attorno ai r attrazione * .senza erces.sive re grandi poc.dhqità romiche 

7( r'(> il fiume' nri-e 3 òcr/i costumi, n'iìn cultura- r'ia iin-|prpte.«c. Ed ecco i vari tipi per una messinsecna irtelli- 


di .argill.ì e tornò iiidiciro. 
dotti' a ti.i'Ctin testimone nn 


gua, egli interessi .stranieri.idei locale: il presentatore, genfe. Sotto le mura di uva 
ad un Re straniero Dcr»I?ndo jlanrearo in lettere, che inve- citteì è nccamrrota una com- 
nemi connotato nazionale, .vi >ce di insegnare, fa quel me- pggr.in di veivura che le po 


RICORDATE 


Il eoiiteiii|iiii'aiieo 

è it più importante 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 


de’P.to 


^'7/M (h xirjili.i. Il qiLìr*M p(v- ^ enpofittn nel tw-ir-j.^rirre perchè piu redditizio: ne Vassrd^o. Srnonchr i ^oì- 


/»> lo delle .al l.ama. o il quiii- 
to al povero. Poi di'Sc: 


Inno del p’ù sctnlho e r-a'»- i! suonatore, che arrotonda dati non ne rnalinnn .sape-' 
isennte cosmopolitismo’ stre- li Io .stipendio d’impiegato; re di fare la guerra; e tutta 


— Io conferò fino .a cento- cala dal popolo in rnedo di- il cantante che .si tinge la la incenda si impernia sui 
ui qnc'io tempo «*gnuno deve sgustoso ed incivile, pronta faccia per passare da negro tentativi dei comandanti peri 


Il giovedì in ogni edicola 


j 'OiupiiircCT.ii per la sua prC-|(-rT>tr»>e- Fror.te do’ porto con M dorè. Tuicolo, 
Isenrozioiie a Afilnno. • Brando te-xtri: vuia .x 


/ 



















P«f. 4 — Lunedi 1 agosto 1955 


« L* UNITA’ » DEL LUNEDI* 


rUnità 


dml lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 



dal tunmdi 


TUTTO COME PREVISTO: DALLA VITTORIA DI BOBET AL PIAZZAMENTO DEGLI ITALIANI 


r 

JVè hnt^ttu VuvventuÈ*u 

clellcf €iSZUÈ*i*€9. ul jToiff 


Fino a St. Gaiitlens ottimo il comportamento del “verdi,,: poi sul Tourmalet e sulFAspin venne il crollo di Fornara 
Bravo Louison ma non bravissimo - Le “rivelazioni,, Brankarl e Gaul guardano ora ai campionati mondiali di Frascati 


■ • .‘t* -Ti T ‘'■- •‘iFt 

■V ■ ■. 

Jtc ‘ ' >y i ' 





Mt ioitu un:itij luniAiio il.il ognuno fa che può. Non ii 

•' lottr-, <iutSt’.iiiuo. /■ non pir- può i/i.tnco tliic ihc l.t • squ-i- 
chc Coppi t‘ M.f^ni, ;ili •.tisi', dr.i - h.i .t^uto foilunA. 
hanno tl.tto ^ fotf.ttt come qu.tt- Nostalj^ia di Coppi, i. '..a be- 

citno m'ha ditto i birillo; mi >tc. Nostalgia di Magni, a/iihc. 
sono Inulto lontano dal * 7 olir > Il bene. .\Ia la nostalgia non 
perche, gita e gita, anch'io ho la muovere le biciclette. D’altra 
preso la cott i ». parte, Itobet, Cani, Br.tnk.irt, 

li II •bombai non è sei,ita... Koll.tnd e iieminiani hanno buo- 
_ , 11 » gambe. 

Ognuno fa quel che può //, vinto Itobet, com’era »uT 

O,.. che II nsidutio del ^Totir. Pitico d, tutti. Il c.impione 
è conosciuto, non dico ch'è sta- ‘ ha scino, cosi, per 

to meglio così, ch'è stato {t Cr,a ^<dta, il suyiomc nel li- 

_ Coe ~ r.t.urt- i./.u. -T, 

Non lo dico pcche il » 7 o;,r > Khandu >1 record dt Ihys; c una 
e un ac ceniminto che, pi.ncia tmpt esa. quella ih l obct: 

o no, sta bello o brutto, amico degn.i del campione e dell alle- 
o no, menta d'ttsere seguito . ^ d:ietto 

Jssuto, Sempte, e anche perche di II ingenuità sprecon i di chi 
la ^squ,dra> è st.ita in g.ua Pt>'-t\ ^he le forre d un uomo 
con dignitd e. Imo a un ceto ^ono meiautibtli: Hobit ha unpa 

pHtttO, iOtt bclLl bAldcUl/A, St, •* t/Uifte. 

tnj’.ne, la • squadra » è Stata bat¬ 
tuta, e in maniera netta, non v.t- 
le il giuoco dille accuse e della 
clitica all’agro di limone, thè 


,*? 'V 'I ‘--v V 
1' ' ^ - 




SENIGALLIA ^ Lini:UATI Uiiulato \(rso J.i \ittori.i 


;s "Vr-V 

. iPs.' 




(tcltfoto .'ill'Utlitd) 


Bobet come Coppi 


NELLA ^^COP PA ADRIATICA,, DJ FRONTE A loo.ooo SPETTATORI 

Ubero Liberati con la Gilera SOO cc* 
trio nfa a Senigallia a 163 al l*ora 

Cuiiiatliìas o Lìliaiiori vilioiào.si i'ìs|)oUivaiiieiilc noi sìdetrai's e nelle 17''» ee. - Le i‘itii*ate 

' ili se(|iio (li lui la pei* la iiiai'le di Peeta - Itiiiviala a iMoii/.a il deliiilto delle iiiiave (*iliiidi‘i,, 


TRAGICA MORTE 


(Dal nostro inviato spedalo) 

SENIGALLIA, III, — Libera¬ 
ti, Cainatrias e Libanori, i tre 


DEL BELGA MASUY NELLA GARA DELLE MOTOCARROZZETTE 

Il dettaglio tecnico ee .cjii dall'jtii/io la lottaiflal frane(‘.si> Itelernj».,- e rlalTal 


ella L’hi impilata da Coppi. Il 
thè quale ha (atto scuola anche in 
l'i.incia. lutiti sono i tempi che 
~~ al - 'tour* gli uotnmt delta 
‘ squadra » nano chiamati » v.t- 
Ili »; or.i lUdot agisce come 
igica Hntda, quando Binda ave¬ 
va a dìsposi/.ionc atleti che *po 
ticano dettar legge; la Ugge dei 
^ più forte. Bobit, infatti, >’è te¬ 
nuto spesso nel gruppo, sulle 
^ ruote: e sposo ha dato via Hhc- 
I r,j a quegli uomini cl'e, comutt- 
^ que, non avrebbero rovinato la 
ni.i posi/ione. Ma Branh.irt, pci 
esempio, non l'ha mai inoUato; 
a xii.irdta di Bran.hart, finito l vr- 
iiara. il campione del mondo, ci HOIIKT 

ha messo niente menti che Ce- _ 

mìnt.tni. Giusto. 

p Vittoria di Bobet, dunque, ho- da, li 
^ bet ha vinto heiie; non ha un polliti... 

tu, però, .1 mani basse. Non s’c 11' gm 
'al- imposto, voglio dire, con la fa- anno fa 





vim-itore 


OAUL la « rivelazione » 


' itta I t.iiCia tutti itilla tc:itici r.r.t 
tt... Jtll.i mano, 

giiìiath. Cani. Ma gi.i un un c.unptcnt 


anno ja nella • corsa 


dell'arco-] 


5(111 t'.l'.: 1) Lilierati I.llierii ((ìilera -t ri) iTie roliiliic i iTiilnnie- 
Irl 1 iK.xcio (lei lirrrors» in Sl'iu'’.: 5, alla iiietlia uiaria di 
2) Ciitn.'iiio (Oilrra I d.) in Sj'ì"; .1) lliniiieret (Cllrra 4 i L); 4) Val- 
diinnl ((:lUra4rl); 5) MasrUl (.M.V. l cL); C) .Mll.imi ttillrra 1 cL); 


■t poi tana sul palmo 
II. Anche Branhait è 
yiit che sulla difficili 
tcstr.c > dei Casti Ih di 
L.ncirà, deciso. 11 gli 


vÌM/'Hi>ri dello e ire in i.rnei ani i nln.iijn (C.lirra I il.) in 5 j .1) Mninieret ((.Urrà 4 1 1.); 4) Va 
ViJlcilori auto ^aruiuiiroy.im- (om-ra 4 ri ); 5) MasrUl (.M.V. l cL); C) .Mll.ino (tiUrralrl. 

ma oiJgi !i faeiuyalliii (aOO, Mcie- -jy Kn\aiiai;li (Cii/ri inonnrillndrlra). 


car c 175 rj.spetUvainento) ii us cc.: 
£tuio imposti con uno -stile ana- rirmiio luri 


1 ) l.ibaiiiiri MI 51 , 
a Kin. Ul in l(i',*r' r 


logo, prendendo la Ic^ta con 
deci&ionu fin dalle prime battu¬ 
te e controllando a di.staiua uli 
avversari: ne ò derivato clic 
le competizioni hanno avuto li- 
sionomia simile c per (|uanto 
riguarda lo primo posizioni non 
Itanno mai lanciato dubbi di 
sorta. 

Koia, dunque, alla -Coppa 
Adriatica >»? 


V. rlir copre 1 IO 
l/lo alla inedl.i di Kin. 


Klrl del 

i.ix,o;.t: 


:) »4IUanl .su .Mondinl in 4l'n"Z/IO; 3) Sartori su .MomUal in ll'rr’i 


mio di commento 1 a'iiie/./a del- per il .''ocoudo p ..-co. 

.Aritter ric.-ce a giiad:i, 4 nau', 


Ciro |ilu \ flore; Caiiiatlilas in 3’53’’l alla tiifdi.a di Kin. I3'j,yii7. Hi io. lo .stes o Ite.ui-- elle .aveva 
__guidalo le -Mondial* airbi.si'- 


a j)re/./.o di equilibrismi lan- ~ josscrn in 
l.a'liei. quaielif decina rii me- diriont d'tnfe 
tri II,.a poi non può impetlire il -di Brankart. 
ritorno <il Betemp-; e .sueco-si- Questo Cau 
vanicnte di Strub. La battaglia deìl’ouhnartu: 


: m.tlgr.uio che i suoi avversari Beppe Ambrostiu to dà (avori- tm gregario cott fiocchi c ron* 

più difficili — Brankart c Cani to pir il > Giro > del ì‘js6. hi- trofiocchi, RolLmd. Meglio ancu- 

— fossero in g.ira in nette con- tanto, pei'ò, bisognerà tenerlo r.t Ceinini.tni. Il quale, oltretut- 
dt/tont d'inferinistà. più Catti d'occhio il ->p agosto sul Ciniii- nnj dimostrazione 

■Or Brankart. to di Irascati, nella corsa alla di forza più unica che r.tra. 

Questo Cani e un atlita fuor maglia dell'iiide, do, e l.t s.t- Qbil, * Raph *, quest’anno, s'ì’ 

deH’oiihnanu: la montagna è lit.i non manca! fatto il Giro di Sparita, il Giro 


-Coppa iT'*':» .‘imitua .'.oddisf; 
.Mitto oeiii vei.-o. Alleile 


Non diremmo, jioichè i più mo*’d; di I reti, il giovano con¬ 
che centomila spettatori conve- <lel a •• IVIorinl,. locento 

nuli ncU'antica cittadina mar- vineil(sre del.a Milano-rainiito, 
chigiana lianno assistito ugual- vitiima ieri inattina di un ba- 
mentc a fasi altamente dram- jiR,h' ineidcale mentre di sUa 
maliche e combattute. Tanto inizia’iva stava provando -sul 
più‘che la leggera brezza ma- eireiiitd li.a .amareggiato gli 
rina Iw mitigato il morso del- .sportivi o i tecnici, e se un id- 
la canicola ed ha tolto ogni tro eeiit.-iuro è .st.ato oggi fal- 
disagio agli spettatori, che lian- ciato d:dl:i sforluiui. 
no quindi goduto di una gior- Infatti, il ...sidie.ui.si.i .. bel¬ 


ai lorza ptu unica eoe rara. 
Obli, * Raph >, quest’anno, s’è 
tatto il Giro di Spagna, il Giro 
l’Italia e t! Giro di Francia; r 
.01 tutt'e tic le corse è stato hr.t- 
vo, bra,tsstmo, sempre tia i mi- 


«'Norton,, c iKcita il fili ìiinthi» fiTialt* fici t'o<tn»t*o ;ti ritiro «1 poiiultinio 

lontr'c d" 'ua «i ‘^’-radu o il giovane -sidec-a» vècchio Milani èd!c supera neh «in. mentre gli altri italiani h, neve a! uile. Gatti usa . r,,p- non e .ligU ulttim tn montagn.:; 

provande. \ ri.sta..-si è-sfracellato contro la tamente -Sartori o Galliani. "‘«i «■«••'<-•“4 •-> Ruadagnare porti . bie,i; perciò, fa gii.ir le Ir .vo e anche m discesa: un 

colonna di un cancello. 11 -pas- Anche nei sidecar .-ì piospet- m-Ppmc ima posizione di ri- gambe come ruote: r uno spetta- atleti computo, dunque. Un ade- 

'r^e ^>=0 un al- "‘‘««‘•ni-> Marino Saguato di f.a .subito il predominio dello colo .d’agiUt.K Gaul. Il qu.ile, :.t dn come G-ntl, il ^ Tour» 

, Genova ha riportato invece Io- svizzero Camathias, tnllonutu C.ionoio ASTOHKl quando decide di tagliar la cor- h.i messo n: vetrina, e che i 


anche 


discesa: un 


Loreiizettì (Ciizzì) vince 
nelle 350 a niorliiilierga 








LORENZEnrri 


; NUltl.MUKIUlA. 31, — Itiirlr,» 
Lurcii/cUi ha vinto con la 
• (>iiZ7Ì » iirlla ratCKuria tlrl- 
' le 350 iirllc care oiiirmc Uri 
' ' tirriiilo iiilcrnazionale di No. 
riinlirrca: nelle altre calrso- 
rie si sono rrgutrati i suc- 
erssi drl tedesco Lolle» in 
»rlla airilaliaiia 5I.V. Aeu»la 
(nelle 1,5). del ledevo Miil- 
/ ler SII ima NSU (nelle ZSii). 

' del ledevo Zrllcr su la II5IU’ 
.. (nette 500) c del tedesco Itrni. 

inert pure mi ItMW (iirlic 
t nioturarrorzeltc). Dopi» le ca¬ 
re delle 123 e delle 250, ter/l 
in ordine rronoloclrn a pren. 
dere il via erano i roneorrcn- 
ti delle 350: Lorcnrrlti si 
-v portava snhifo al comando 
, I rhr non aMiar.donaxa pili fìn 
sotto il traguardo invano al- 
. tarcato dalle 1.R5V di WTin- 
,vhc c di Holb che dovevano 
arcontentarM ilei posti d'ono. 
* re dietro airilaliar.n. in pre- 
' eedenra, nella prima cara 
, ^ della cjornaia. il ledevo l.ot. 
^ ! trs aveva portato alla vitto- 
, - rii la italiana < 5IV Acuita p 
- ; - nella ralecoria delle 1*5 rom- 
is- i plefando rosi il sairresso It.v- 
liano nelle tare del clrmiie 
di Noriniberca. 


Cleiiovn hn riportato invece Io- svizzero 
riti- di minor conto per cuj è 
slot.) ricoverato airo-'pi-d-ile. 

I,:i eioiiaea cotn'è di rigore 
non ri-petta lordine cionolo- 
gieo e inizia ilalla categnria 
più .ittesa. d.dle 5()U e.e. Prima M i 
deliuionc: la II cilindri Guzzi I 1 

non parte MI debutto è rinvia- | 

Io a ÌVIonza) e Kavaiiagli r.«- 
l'.alea tnicoru un.'i volta l;i ver’- 
chia luniiocilindrica. Sin dal 
colpo di pistola Liberati balta KFQ 

al comando e lo mantiene jier 
tutta I.i gara ciiiHerv.ui.lo un 
vantag'gio oscillante .sui (Jll 

prima su Bandirola od inti.ne 
su Colnago. 

Chilometro su chilometro It (D.dl 


Camuthias. tnllonutu i 


li/:/.in./c decide di tagliar la 


VI velrina. 


COPPA DAVIS: CARDINI SUPERA ST OCHENBERG E DAVID SON BATTE SIROLA 

1 tennisti italiani battuta la Svezia (4-1) 
partiranno mercoledì per gii Stati Uniti 

Gli a/.ziUT’ì iiifoiilrcraiiiit» i vìiiclmiIÌ ili Gia|>j)Oiic--\ti.slra!ia - Iiulispor^li Sri\a.s r Traberl 


nostra redazione) 


l'incontro 


D.ivid.-o’i mette subito 


f.ivorc (ieli'it.-iljaao. 


un Una delusione !,i « squadia * 

tic- di Bind.i? No, anzi! No, anzi, se 
ir* ,i Iteli conto del fatto che la 
c i botte dà quel che ha. Si sape¬ 
va, in partenza, che gli uomini 
““ .Iella s squadra * hanno certi li- 
miit. L’ noto, tutti sanno, che 
l'orn.ira non vale Coppi, per 
esempio. Pertanto, da Fornara 

> no;l SI può avei'C quel che' dà 
lo che dava...) Coppi. La ' squa¬ 
dra ‘ è partita per il 'To:ir. 
• come si p.iTte per un’avventura, 
I che può essere bella né hr-.ctta 
a zi <To:ir. finto si può di¬ 
re che Pav ventura della * squ.i- 
.Ira > è stata coà cosi: né bel- 
1 1 , nè brutta. 

.1 St. G.iudcn,, invece, s: po- 
tela dire che Pavventura era ma- 


'( , Coletto, anche pel PelegVUa 
deV'azion:, l.t gentilezza c Pedu- 
c.iz’.ei'le del tial’.o, luiKjulSta va éi 

ehtfcile j.ill.l degli Caperti del 
.lenii., l. gli alili facevano 
belle' la patti 

lutto bello, d:tnq..e, fino -t 
Sr. Gallile iis. Poi. . 

La crisi di Fornarft 

...poi, il pat Iliaci St. G.iud'iis 
polla fella alla . squadra ». Net 
tojo, St. Gaudens, per i poco 
simpatici fatti- del Co! el'z\<pin. 
la . ‘qu.idra > )ii costretta a ta¬ 
gliai, in fletti e- filila, la tol¬ 
da, quando .\lagii: e'i.t vestilo 
ih giallo, tf.ie st’.inno, .1 St. G.iu- 
iliìis matuiii la crm d: l olita¬ 
li. Il q't.ile tio.ò la sua «■ r.'-i 
crucis . s't! Col d:t 7'uurma/et c 
s:t! Col d’Asp'.n; ogni lampa i.n.x 
. stazione » di dolute, per l Vi¬ 
nai.i. 

il tu.tto crollo' 

Foin.na, infatti, eia P ..01110 di 
punta della < squ.idi.i », :! capi¬ 
tano; un c.ipn.iiio, lorn.ira, che 
forse ha dimoiti alo di non a, ir 
la scoiza d::ia a'ab.ist.inza pci la 
fatica d’un • I uni », una g.ti.t 
ituo.a per lui, perciò incogni¬ 
ta, c come tale apeita anche- al¬ 
le Inulte SOI prese dell'amhicn- 
tc. Peccato. Peccato pcichè la 
sconfitt.i, netta, tinnii t l amara. 

l'x>r.i l.t prò, a, SI può dir che 
l'atlel.i nu'tio che meglio sì 
idatti al « Tour > è Coletto; o™- 
g: conte oggi, s: capisce. /;’ su 
Coletto, io penso, che dovrehh’' 
essere taghata e cucita la « squa- 
ih.i . che al t l ourt, un altr'.in- 
no, difenderà f colali bianco las¬ 
so c verdi. Di questa squadra è 
logico, è OVVIO, dovià far p.tr- 
te zlstrua, un duio .1 cedere che, 
qualunque ticiltaCu ottenga, st fa 
ipplaudirc. zistiua sa sofftire; c 
il » Tour > è fatto pe l la gen¬ 
te che s.i ..offrire. 

Bravi i gregari 

Nessun app.into a .Monti. It 
qaale', ai:/;, ha svolto con one¬ 
stà, con nttelligenza c con spt- 
lito ih sacufcio il lavoro che, 
man mano, gl: veniva affilato da 
Binda. Cosi F^nitiiti, Giudici, 
Pezzi, B,iiozzi, Benedetti. E Bin¬ 
da ha guidalo la « squaiha » co¬ 
me meglio non si poteva. Cer¬ 
to che Binda continua ,1 ver/.ir 
lacrime sulla formazione che ave¬ 
va 111 testa, e che non h.i potu¬ 
to schierare per i s no > di Cop¬ 
pi. ih .Magni e di Ncncini. La 
formazione era la seguente: Cop- 









dilenJcre 1 co- 


rimarrà solo a dilenJcre 1 co- temi l 
lori della MV. sconfitta 

Liberati intanto nella sua fatiche 
lu.'irci.'i solitari.'i. al ((u irto giio ventura 
batterà ogni record votan.'lo pi- yù mc'v 
1.1 inedia lanta.stica di IT 1.1.22 la ^'hdp 
km. or.iri (record prCcc«Icnie £o gli l 


temi iMtioria di ll.irdiui »• (che coniuniiiie non è wiiVe . 
sconfitta ili Sirola) le ultime niodilìc.ire sost:inz;a'.n).-:i'f ; 
fatiche prima della grande av- risultato» gli''■-izziirvi sono ii 
ventura ;inieric,iin else inizie- delì'cntu.vi.isino ^ 

rà me^voliMÌ .lU'aeroiiortvi <ìel- Vit‘n>:-;.i .--tilia Svezia e jicts et,' 
i.i ^I;dpf;i.s.i co:i il vi.'iggso ver- h*r.M dei nionieiito ^ n.iturcb 


l.'il 7 girti per noie inec-|nì.=:ti azzurri vti D.ivis li.ninohia vieiJ.c scvnilìtta odiern.i dij-'(i intiervosi.yriy per alcune di- 
canichtì co-icchè il p-arnunseloggi compiuto con ri>mlati al-iSirold ad opera >J; D.ivsdsonh'cutibsli deci-^ioni arbiir.ni ea 

I . - 1 - . 1 . . l-I .... -- - 


11 dettaglio tecnico 


il suo sv.TUt.iggso .=.ile i.ipida- SINc;ol..\KE: I.avidvon batte 
monte, sul 4 .• 1 .iJdirittnr.i Sirola 6-2; S-6; fc-l. t.arr.inl balte 

dcs:.s:e. ni.i ri:.iIia:so conimet- 

:e a sua volta errori puerui c „ UNAI.L. Italia 

Io svcde.se .M riprende. Con- 


so gli US.': per la quinta voi- 


for.M dei momento n.iturcl- nui.''t.i 4 z.ocbi co.i^cctitiv; con 
mente regii.-v roltimismo più r.'»\yor.s,irm r, etnque. ripvirtan- 


li57 km. oniri». Int.niito si fa ta nella stori.! del tennis it.i- 
strada Felice Monneret che .«i h.ino gl; azzurri n .-ti;>e- 

impone .a Valdinoci mentre Col- rato l;i fiimie di zoa.i. co;i il 
n.ago sembra voglia attaccare lo punteggio di 4 :i 1 ai Janni dci- 
a.^ro ternano che però rispondi* la Svezi.i. eI.'.ssiritM.Klo.<i qiua- 
(ia pari .suo. Masetti retrocede al dì come i migliori d Europ.a, c 
quinto posto mentre rultinio gi- (>ì appres'.atio ora .ni l’f.an.ta- 
lerìJa, Alfredo Milani, batte re nell.a fin.ile inteizrr.a il 
5 UI fil i di lan.i Kavanagh. vincente dell incontro tia d 
Xtlla prima gara in program- Gnq.pone e l'An.-tr.Tb 1 che 
ma rLervata alla categori.a oggi h,i conclu-o viuorio^a- 


ro.-eo jKT quanto rigu.irda li 
fu!,irò Del resto anche i g:..r- 
n.2i s!Hvr:ivi delle .altre r..‘.z.*» 
m. d.» vinelli tedeschi. ln,g;e<i, 
vlaneji <v|u.anto dire dei.- na- 
zitìni che nei procedenti iu- 
ciintri di Davi.s .gli -azzurri han¬ 
no superato con tr»* socchi c.ip- 
IH.tti* già alla vigilia di Ita;:a- 
tSvezi.i no:, si cr.ino limit.iti a 
considerare f.»\ori;i gii azzur- 


liòlia e Spegna finaliste 
per la Coppa De Galea 


dovi .1 p.-.ii*..K il pubbi'.eo .ap- ir rv r I 

pi.iu.ie Dividso:!. i dtie l'o.i- psf la Coppd Ue Uaic 

tot.di'.iti ,'i azgindie.ino quinui -- 

i ri.'pettivì .'« rvizi. L'.tine to MO-NT KC.VTINI TERME. 3 
svede-e eor.c’.u-le il -set- in S.i. -.mip. Jt’. Tcr.aii c.ab ? 
suo f.ivorc p,'r 5 r, 6 ttcatmi Tcrn-.e si sono con 

V- ■ . ‘..-y . T’I.v-n- va mcrnlri ncr Jl ‘ To 

“ ‘ internazieii.ale luniom di t< 

c Siro.3 ej.uin:Sia;io t r;spe.a\l (;opj).v De Galea». Italia o 
sCrv.z: p>o: 1 it ..:..:io \;ìicc su «or.o qualificate cer I 

b.itt.i .: Vi.■-Io >\edese, r.tomtt- natissima clelia * De Galea» 


fletto s’erano battiti:, gomito a 
gomito, con i più bravi; si, an¬ 
che con Bobet. fi q:ia!z, p’ù ih 
ogni altro, temeva lorn.ira. In¬ 
tanto, il brillante Fantini c t! 
\caro Pezzi avevano guadagnato 
: traguardi di Milla:: c ih zix- 
’cs-ThermcS. Intanto. Fornara rc- 
\s:sie-va .1 tiro di Bolnt, anche se 
limostrava d'e.sere p:ù sciieti- 
V hi grandi scjìator:. Int.intn. 
A.trui confcrm.iv.i di essere ta- 


in S.i. v.mm. Tcr.a:- c.ub Mon- .V*, ’V T-T'. 1' 

Itcalini Terme m sono conclusi ghato per U fa.icìn del , l o :t , 
negl eli incrnlri ncr jl «Torneo it-a nella quale riesce a csp.t- 
internazieiiale luniorcs di tennis meglio eh Se Stesso L 

s-, ® Coletto, mùnto, tartassato eia.'ia 

"** ena ,'i sono qualificate per la n- . , , • 1 >7 / ■ ; 

a- nali^sinia ciel!a «De Galea» che ’e.la sul w pavé • it',..e SlraUe (lei 


NELLA BIL'.MO.M: DI IERI SERA ALL IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Passegg iate di Assisi nel **Pr. dei quattro anni „ 

Diaiiicz e SuRvinina riiiiM-oin) urli oidiiit* n ì po.sti cl onore dielro il vincitore della cor.*^a 

Il cinque volte ir.iii.Ki.'ii.oin’e ErnieraJdo. Nulla di ini-inanzi a Diamez nienlre Bor-jzati 23, 14, acci.-ppi.ii.i 42; 
Prentio dei Quaitro anni che mutato per un .giro poi Bor-|do con un ulteriore sforzoN. corsa; 1 ) Bisturi, 2 ) For- 


coiniderare f.»\ori;i gii azzur- to nuov.-innnte f..IIo^o ej abu- si disputerà 
ri m.a :i.ldirittur,i si cr.ino spiti- .;c>. bui'.-» sl.-.neio Slro’.a si Ee-'o 1 m 

ti .*J e.'.iiiiin.'ire le posvibilit.i p.vrt.» r.i \ .i;'.!.igg;i.. per J a 1. *5 T*‘r J 1 
•af;''Jit- ..gli itnti.a:)i> di n- L.'.n».»:ro che è tutto impron- Sp.icn.-» ; 

tor.i.v {Ir’i’.i grande - ins.il.itie- tato di improvvise luci c>i ■ = 

a • in Europa. umore, h . un'..’.*.r» àe'.'.e ,«ue nrr» 

Coai.i- q.ie \;ida*ju le co«e imnrc\o-iib:'.i svolte. 1! mec- PER 

eon\ii :e qui ,< 7 o:tutine.;re i.u e.T.i.«nx» .ìvi.'itali.e.u ». i ee.n- 
'o.'.se .ai.e notizie giunte di P* »'d eee.» il nordico npr» n- 
S.»;,;h.‘.nip',»n tSt.ito di New dere il 'Uo ritmo. Dal 4 .t 1 
York» che i vincitori dciiu per Siroi.i .-i pas,« i a ,» .a 4 por 
tiniùe I‘.a.ia-.\.istrali,a vorr.an- D.-vid«o:i iì - g..me - ooc:-.- • 

".■» c.tU'Idere»olmetr.e f.aoriti v.» per Iv» .svedese e com.b.'.tt-i- ^ 

nei riz.i.rdi n»'i:.i fin .;i.«.-.:ma ma D..vid.ro;i se .g- 

eoa g.i CSA d.dle pessime con- giu.tie : «• con i .s,s.» partita 
-lizioni i.) c.ii si trov;,.u> gii L’ p.»L li tum > di G.ardinx c 
.i:nerie,»;'.i Tr.abcrt e Seixas; Ptochenberc L'ita'.i ..io p.-.rte di 


L* f..IIosO ed abu- SI disputerà ,a Vichy in Francia. Nord d: Irancia, sali,a a ,?r.i;;-j 
l.-.neio Siro'.a si Ee-.. i multati edicrni: (Fina- c:tss.f.ej.\ 


posto): Italia batte 
I. ' 


mostrandosi agile, scattante, for- 


tor.io dr’i’.i grande - insal.itie-1 
a • in Europa. 

Coai.i'.q.ie vadano le cose 
eonv il- :e qui sottolineare i.n 
'o.'.se al.e notizie giunte d i 
S.»;,;h.‘.nip',»n tStato di New 


à'ork» 


vincitori 


tin.'ùe I'a.ia-.\iistrali,a vorran- D-vx-'I'. 
".■» c.tn'Iderevoimctr.e Livori:! v.» per 
r.i'i riz.i .rdi n»'Ii.i fnrr.is.'.inia 
eoa g.i CSA d.dle pessime con- giunte: 
.lizioni i.i cui si trova.io gii E' p-i 
.itnerie..;'.! Tr.abcrt e Seixas; P'.oehc" 


PER I « PIENI POTERI » A TESSAROLO 

- ■ j 

Stasera l'assemblea 
dei soci della Lazio 


ferto ad un terzo in apeitur.al 
per chiudere ad un mezzo 
dopo una punta a Ire quinti, 
contro i tre di Diamez e di 
Bordo che \enivano conside¬ 
rati i suoi avversari diretti. 
Al via dato con il mezzo mec¬ 
canico, Assisi si allungava 
allo steccato contenendo I 
cilmente Diamez che sulla 
prima cur\'a preferiva acco¬ 
darsi al battistrada, mentre 
Bordo era in rottura così co- 


sui « casi » di corruzione 


5IIL.\NO. 31. — Conlrana- 
mrnir a quanto aveva annnn- 
riato irri sera ta Lrca Caino, 
rbe si è nanita in questi 
giorni a villano, per esami¬ 
nare e iJeciilere sol numerosi 
«rasi» di tentata rormrione 
rimrssi;;|i dalla Commissione 
di rontrollo. diramerà domani 
sera II romnnirato ronclosi- 
vo. sui suoi lavori. 


richiesto dal suo guidatore cena, 3) Brio, vincente 86 , Svezia. 
Bn.ghenti, mentre Diamez piazzati 3.5, 16. 65, accoppi.afa Sce.nJi 

conteneva agcvolmcnle a .sua 142; S. asma: 1) Fadia, 2) po Siro! 

volta il finale di Suitanina Os.'^crvatore, vincente 23, •'»- c D 
che precedeva zMtino, pjazzaii IR, 63, accoppiala do.iv» rj 

Ecco i risultati: 9- cor.m: H Naviero, J 

1 IV vr;_ ov 2) La \ cm-l. 3) z\tco. •G...mc 


volta il finale di Suitanina 
che precedeva zMtino, 

Ecco i risultati; 

1. corsa: 1) Vignago, 2) 
Zanza, vincente 18, accoppia¬ 
ta 27; 2. cor.^a: 1) Edipo, 2) 
Bandolcro, vincente 66 , piaz¬ 
zati 25, 28, accoppiata 131; 
3. corsa: 1) Lanfranco, 2) 
Lord Lazio, vincente 22, pìaz- 


i: p: 

Imo • 

- 5t*: - I ì 

Citi 


i' \ .i- 

'Al* CU>p<lk 

.'it-* 

l p-.Oggi.T c 

port-nnio ; 


ciò .il F...! 

cnc* 'C 

. ■) 

-'.a Con il 

pAD'i'C'-i IO 

di 

A qi: 

rsto punto Ti.nc, 

-iri- 

*.»■ < 

vpo^o 

p.'r il rr 


riprr.'o 

dopo un'or.! 

'.1 termine 

Jc! \ ;o'.c 

nto 


'in.'.vn 

tro ViH'ìc con- 

-t 11 

no;:. 

i s'.ipenor-;.'. 


che 

vinco anche 

i;*do - .‘lot - 

con il p; 

lA- 


• tì...mc ■ 
O p.vss.i 
re por 
:iovr.i 


.'U .-^«'rvizio dì Siroinlromc 


terza - so; *• 
vedo .'..Tcor.'. 


doois-imonte 


vit'ort.i di G.ir.tini teiser.c 


lo niiptA totip **' ^ 2 Lo svodoso m?.- p;»i o.v.itm.=:at.a por i. ntaim 

LC gUyl u UC I ll/lli :iovr.i itidiibbianionte con di«por.tto d-'lb"» sv.'.fi'«o eh. 

1 cORSà- l-x- •• CORSà-l-"*- ooniplotozz» .«ti.isti- però non .<oni.s-v altro n.'U. 

l CORSA* 2-x*’4r'COKS\ v-2; Altri duo giochi »* D.ivid- tato c'nc qtu'Ilo di ridurre- i 

i. corsa' 2-1;' 6 . CORSA: i-z! si aggiudica il primo «set» dì«t.acao: il «.set- s; chiudi 


.«.iro.'.v-V'ir.t'.'Ii, profonr di scinàrTc le prrccrfrnti {jr^tioni m 
ijncltz J‘rSS-S6. /nf.-jrtf talli f g-.oc.'.tOTi ccquisl.-Tt (irie.ìi’anno sa- 
r.rr.-.a prfipr.rTà drlL"! « Lano-qV)rt ». la quajo li crricrà tu 
• coTie-e.'ctone * ol.'a S. S. Lazio che sosterr,: tutte le spese preti- 
^Te per la loro uXiltzeaf.o-ie. In sostanza, qi.osto niicro orpaKicTno. 
serve a mri-ordcre re^cltìro debito deìLi Lazio che dn-or.s.;- 
rrerte eZ'r. -lOii.-rcbbe ad una cifra pturosa Nel cor.so dclì’asse-iri- 
oie.a c anche prei-i.-i.^ una diplomatica riappacificazione fra Va¬ 
selli c Te<s.:roio frìivisi come è rioto detpli sviluppr. del « ra.«o » 
Cpp,’rr.;co) dopo di che Vaselli conlir.tierà a ritenere ir.disrser.- 


U Monte premi è STJtSZ.-uac 


tato c'nc qticllo di ridurre- li 
dì«t.acco: il «« set »- s; chiudo 
infatti con il punteggio di 6 


per il ritoino L'pp,’rr.;coì dopo di che Vaselli continuerà a ritenere indi.sper.- 
svc.ic «0 che ' consiali del tecnico piemontese che resterà in ria Fratti- 

-ii-ro n»-i - lf.-r.*o e vero che St.T prorveder.do a trasferire a Roma i suor 
■'j:' A'S.it-».' i( *■ Tessaróìo continuerà a pensare che Carlctto Parola è 

oi rinur.e ii ,j Direttore 5portiro ideale per la Lazio Insomma mollo proba- 
*t »- St cniuclo bilmer.fc tutto resterà come si troro. 

unteggio di 6* - 


sur >, FORX.XR.V è stalo il miglio- 
isp.i- re flrcli italiani 

L 

dalia fi. iiismond'., Carrta, .'lagni. 
y Baroni, Baffi, fornara, IsLn.ait- 
gran- Niiicini r Coli Ito. 
l.f.zj. h’ tornato a casa, puma del 
tempo. Ber:figlio. Birtogtio ha al¬ 
zato L m..-.':i, s'c .lato battuto, do- 

- po :r: i niizza dozzina di tappe. 

Meglio Sarebbe staio dare :1 po¬ 
sto a: bcTtoglio a Co'ittTr.o, per 
e. tri pio. Con Contento i*i squa¬ 
dra, c cerio. Coletto avTibbe Jat- 
to aneo’'! meglio^ 

' • « * 

I Strage di uomi-i:, nel » To..r » 

i: q ...sGisino. E fra q:...>:: an- 
' che i.o”i:,t: ih b.,o-t i d: gr.rn 
no’s-.e. Le squadre, quasi tutti, 
unirà hanno r.izg;;.7:to Vultimo tra- 
raXiTi- guardo 'fa-ciatc. La fatica ha 
arp^ r^hiantato Rubler e Roéic, Con¬ 
sono vreu.r c Cv.rici, B,.Tga:.d c Ilas- 
senfordir, ;;j j.'; altri. La fcl- 
nmr- •'■-J pi: ahr:, Lau- 

labil- di t Do..o, E pir CQ.pa del.e 
icnda ' bombe . MaiUjac, tra gl: ali :. 
re la ì-a rtserlato d'andar alPaltro 
b: ha COSI la prò,a che 
o set- ' boiiii’a » i.cci.ìe. Il nostro 
à tu grido d'allarme, lanciato anni fa, 
'reti- s.n.Pr:' valido, 
ismo. c I' -r 

■or.s. 1 - ‘ * so'io state ri- 

sst-.n- -otte le dista ize, parziali e to- 
^ d- -a,:, e .e asperità. .Ifa il * Tour • 
.sper.- * Ss!-pie ;. •tour»; c — cjoc 
raT!:- ™ ;**** COr.'4 :iKJ 

suor p.r i - foTfats de la roiiu >, per 
ancora alla mar.hra di A.- 
hirt Londres. 

». -ATTILIO C.V.MORIAXO 
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wt'UNTPK»* DEL lunedì’ 




I gìovaiiMtalianì a Chamberv 
sup erano i francesi (39 -05) 

Buoni risultati tecnici conseguiti da Degoli e Roveraro (1,90 alto) da Amba 
(8’58”2 nei 3000), Scavo (V5S”3 negli 800) e da Cavalli (m. 14 nel triplo) 

(Dui nostro inviato •peolale) tati di macsior rilievo, ma|cd i Dordoni vengano sostituiti 

- - vanno sottolineati tinche quel- nel cuore dei tifosi e vi assi- 

CHAMBEHY, 31. — Il civel- li conseguiti da Archilli nei curiamo che i giovani per ac- 

tiiolo stadio di Cliainbcry era -tOO in. (•19"C) da Scavo negli cogliere il loro retaggio ci 

ocgi pavesato a fe^ta: non 800 metri tr55”3) da Cavalli nel sono. E’ solo questione di 

tanto perche vi s= stavano triplo (ni. 14), da Bertuetti nei tempo. 

svolgendo delle gare atletiche 400 ost. (55”4) e da Sterchele (iremo 

internazionali ma perihe era- nel martello (47,60). - 

1111 in gara i .primavera» ael- La riunione si e aperta con Anprtì iPfi 

ritletic.i leggera italiani e'la rituale sfilata poi sono scesi _ ' ''y 

fiancese, le cosiddette « spe- in pedana i saltatori con l'a- | « (T|ÌlÌt3rÌ » dd AtCnO ' A 

lanze» cioè quelle che in un sta sempre primi a cominciare ■ 

pros-,ini() domani dovranno e ultimi a finire. La prima ga- ATENE, 31. — Si è svolta sta- 

jiiendere il posto del molti ra che ci ha dato un r-sultato sera ah’» Olimpico » di Alene la 

\ cechi clic militano nelle due è stata quella dei 110 ostacoli cerimonia d’apertura del camplo. “ 

lapprcsentative nazionali. vinta dal francese Cothereaii. «‘}‘‘ieÌ‘'\""g“Va"?" ?orso'“'delU l 

Una festa di sport dunque Subito dopo pero 1 Italia si ri- j J 

ma anche e sopratutto una fe- faceva con Archila che vince- j^dlcl paesi partecipanti; I 

Ma della giovinezza. va i 400 metri. Ancora due vit- stati Uniti (militari in Europa). A -U' 

Le nostro speranze ron so- torie francesi nel disco e nel -- '■ / ì■ >»^ 

no andate deluse e la vittor.a peso. In questa gara il nostro nArrinnl Pflmìfh 

«lei giovani « a/zurii » che Migliarino (18 anni) portava UvIUUlli UCIIC j^ilIKII s't <^^ 

hanno riportato 10 gare su 17 il suo record personale da cui ’^Q |(rn a PfivCara Ao, lùV A 

d.sclmide la pmta nU alili - cn 12,26 a 13.39 ma non poteva ° rCitOia 

P’.ii significativi success) andare più in là del terzo PESCARA. 31. — Giuseppe Dor- 

Dispiaceri ne abbiamo avu- posto. doni è stato il brillante vincitore ^ -tv 

t: solo dai velocisti e preci- Poi veniva una tripletta ita- a Pescata della fr* prova del cani- ■"'1“ 

samente da De Murtas c dal liana con Degoli e Hoveraro plpjiato italiano podistico assoluto 

A*'*"' ' 

ITcnne Galbiati - ntHreditati nel salto in alto Scavo negli classlllca; 1) Giuseppe 

i.i un lo b e di un 10 t» ci si 800 metii e De_Murtas ne^i 100. Uordoni (Gruppo Sportivo Diana 

a uctinsa un tempo migliore La prova dei centisti e sta- ^jj piacenza) In 2 ore 39’63"; 2) -■.:•.c. vlJS™ &v.‘ 

iiilhì linaio dei 100 metri — e fa negativa. De Murtas e Gal- Abdon Pamlch (Associazione Ar- -»• j »« i i. .. 

dal lunglù^ta Ilravi che non e biati erano accreditati di un matori Atlatica Genova) In 2 ore lOHINti. .tlarta .tiusso, la giovane aiuta 

liuscito ;i superare neanche i 10"6 (record stagionale italia- 43'8'’: 3) Marchisello Angelo (Do- di Torino Im vinto il caniploiiatu Piemonte 


lortibi domina nel ciicoilo della Valle del Croti 
belt ende i n veiele selle cempoflnì di fugo 

Jja :^iiru ^yuMaleoole par il trofeo dell*Ai posti d'onore Mastroiptuii, Pel- 
A.ogt^Ìtii,^t!ierop{ì‘f Bartolozzi,^Luridi, Mfìssooco e Fabbri/- Brutta prova di Zucconelli 

^ (Dal nostro potrisponderite) ,, di trovarsi in una delie sue Finita doye un altro traguar- ad una ancor più grande iias-, 

1 . ; - •» .» — ì« . -■ più nere giornate di forma.” do volante viene ' conquistato sione dello sportivo pubblico 

. CO^NZA» 3L!Tr- Lido* SV Una sorpresa, sgradevole In da Walter Serena che al à moi- calabrese, 
tini si èi aggiùdicàlu 'per la verità, l'ha fornitn ^ Vincenzo so a fare lui» adesso, al-posto ». • ElJo FATA 

.socond.» volili la Coppa >■ Ma.g- Zucconelli, die dopHi avere fo- di Fabbri, il diavoletto i: Ca'-- _ 

giore Mano Martire'» vincen- rato tuihito dopo hi jiaitcnza tc.sio della pattuglia -li testa. i •• n • 

do li circuito dejla Vailo del d.-^ Cosenza si v; ritiralo. Siamo a cento-chijomeira d.ilia L’prdine d cUrriVp 

liofco Quando jiaitiamo da Conenza Partenza e a 66 dall arrivo; :< n d latup sartini della Anello di 
dv'.l UVl, , j - • i pa.s.=;iito da quasi 30 minuti '7,® dubbio che la gara a’ de- cempure lieltoUe rho compie l 

La corsa di oggi e stata bel- uie/.zo >io: no- si inizia cioè la riderà fra gli otto corridori ig 6 km. del percorso in .l.’S'Sj” 
la ed entu-ia-mante. Nono- ' " ‘ - --- -.• -. -*■- -■- 








momento di p.iusa ed ha sem- ^^^a e vd'vnce 


rUGIL.lTO 


.SOI passai K*. Tzi volata 


Dordoni batte Pamich 
sul 30 km. a Pescara 









re MUlucci prescelto In un pri¬ 
mo tempo. Il itricolo:.'» sarà 
impegnato da Sardclil di Civita- 
castcilana. IMrtieolarmtnte atte-' 
si anche i tre combattimenti cho 
vedranno i pugili locali D’Ami¬ 
co. Longobardi e Brandi (il pri¬ 
mo nei welter-, c gli altri duo 
nel gallo) ru-pettlvamcnte contro 
Elisci . Maragllno e Marino. Il 


come per esempio nel salto in Nella g;.r:i degli HOO moiri 
aito, nel giavellotto e nei 31)00 Scavo ha avuto vita facile, 
metri, abbiamo vinto con li- Dono 400 metri con tutti in 


snltnti tecnici tii valore inter¬ 


gruppo. Scavo si distanziava 


nazionale .se si considera la p,og,'e-sivmmrnte tallonato dal 
ciovani.s.sima età di Degidi e Rornaid. All'ingies- 


Ihivenu'o ( 18 anni) rii Bonaiu- ^,,.1 .cilineo. il giovane 

Li (Il anni) e di Am);o (18 romnn,, allungava il pa.-'so e 

, vinceva con 2 metri di van- 

.\el giavellotto, Bonaiuti 1,;>. ta„cjn 

"“‘“'A' ’ * Bella aiuhe la g.nn d. Ambu 

.1 le .salt.atori in aUo si .sono giovane. 

alla pan con me- . ^ dimostrato di va¬ 
ili 1.90 misur.n che quest’anno , „ .i: 

, . * II'.’e quakO'a .nelle .gaie tli 

ancora non era stata racgiuu- , , i i . 

ta in It.nlia. La vittoria ù an- ‘'’r. 

ro di falli. Infine nei 3000 me- 

tri il movane sardo Ambu ha ® a'iell. che 

conseguito un tempo infer o- >7 

o’ „ . .. dine dei fondisti italiani, ina 


Fallarmi si aggiudica la “Ruota d’oro,, 

vincend o per distacco la Boario Terme- Foppolo 

Magnifica impresa dell'azzurro — Il veneto Bottecchia al secondo posto a 1*34" dal vincitore 
Bella gara del napoletano Mauso che entra a far parte degli azzurrabili — Ranacci sì è ritirato 


— sanilo .sotto i grandi albeti di 
castagno cltc- inondano di l.ar- 
ghe oPi'.ire la stra.la. A San 
l''’!! (km. 62 dalla p.irten/aì il 
l>lotoni‘ dei fuggitivi transita 
Ha i’i questo ordine: Nello Fabbri. 
Mastroianni, I.andi, Itlas.sorco; 

O jio; ven'.;o-io H.ii tido • Pelle¬ 
grini M Kc.ito di IO" o Sartli'.i 
e .Serena a SD". * ' - » 

Passiamo da Btiggeta. da Rnn 
X'nici'nzo La Costa, con la si¬ 
tuazione nnmutata nelle po ;i- 
zioni di testa. Indietro, la cor- 
s;i .si sgr.ìn.'i «omnre jiitt o in¬ 
vino I.uci:ino Ciancol.a cerca 
di liprendere forz.:i e di riac- 


»i fu.. . -V . ; , 1 1 "..U 3 UI . ewirdroou e eiariii». ii 

h" il mento di tulio questo programma e completato dagli 
* indubbiamente :ittrihu to ni 1 jutcrcss.anti confronti Ifarfut-Fo- 

Rc.ilo. .rfunpo destli erganizzato-.-i del- gii (piuma): Cortollcssa-.\belll!o 
Fili si I’EN\L. che .soddisfano in tal (pium.i): Mustl-SeratinI (mosca) 

10 pus- modo una grande esigenza e'c Borsejlmo-Savoca (leggeri), 
ben di 

11 La squadra di Ferrara 

è campione U.I.S.P. a cronoìnetro 

dn Rnn • - > 

e 'po i ^ percorso sono stati compiuti alla 

la cor- sbalorditiva media oraria di chilometri 44,923 


(Dal nostro inviato speciale) 


(Dal nostro inviato speciale) Quarto il uiipolPtauo Mauso, sizioiii tli testa catitbiaiio con- ,iou molla: ii'iz; ,turno 

- -- chi’, ha foujerniato te quu/im tiuuamontc. Si iiieir«u!o in hi- viiniauuio. .A Fopjiofo. 

SAN PELLKGHINO, .11. — rivrlatr nel circuito ili Flit- ce Bui, Zatnlioiti. lìaitucc:. nlpina ilett'alln t allo II 
at/Sflipe Fallariiii. il friu/i/ti- .scali e .si è coiiqiii.'fiilo doftui- Fallariut. Tosato od altri. Mol- im_ tJ t-siicilori" p.T.\’.>.it fi 
tre di Darccllouii. Im tinto ttvauiontc tnia dolio quindici ti corridori pero in alcuni ala rii rilleppiimi che 


POHTO.MAGGIORE, 


alla mriHa di km. 43.225 orari- 
.M .secondo posto fino a que- 
.«to momento .si trovava la fqua- 


!■*, *iì V..^' Bii: ;ion è di quelli che (Dal nostro inviato speciale) (^unrlo il uapototauo Mauso. sizioui tli testa catnhiauo coti- non molta: auz; aumoiiia -’l ‘"uh-i;<' i fuggitivi. Prirn.i ri* ... .secondo posto fino a que¬ 
ll Il motaiiL .amo Ambii ha .-uaia- com'è abita- --- che ha coujermato le qualità Hnuamontc. Si mettono in In- vantavi,io. .A Foppolo. utelh, 'aggumge-e l:i pattuglia di to- POinO.MAC.t.lORL, -11. — .Mo momento si trovava la gqua- 

oiistgui o un empi) in 11 o- fondisti it.aliani. ina S.-VN PELLKGHINO, .31. — rivoUito n«'l circuito di Fra- ce Bui, Zatnhoui. Hanucv:. alpina dell'alta iiillo lìreniba- im'aatti.imo in .•Xs.'irelli, I..i squ-nii'-i dell DISI di terra- del Pedale modenese iit 

re ni . e tiut-H o uon < sipi a rnmininarin sul pa?so o pt*r i-Vi//firirii\ ii rrio/f/a- scali c .si <*; defiui- fanufirM. Tostìto cd alfri. .Voi- lui^ ti isririion* pnssd frit »pn i* \ its.li - i tiovano la iL'i con(|insl.it 4 > pci la .]0 10 (rnedia kni. 44,61<) la 

M ppu .‘'pes^o. speciaimenlt? in avvor^nrio hannv^ il <ii Barcclioua, /ut t into tiriiini^ufo inu: dello quituiiVi tt co^'ndorl pero la alcuni nla di rillpppiitni rfit» pH Ti- a circa 20<) mott i di distacco volta consccnmva, sul quale poi nel quarto giro ri- 

''■***; .. ♦ ' 4 I t'■ouonictio). Il ^uo toinpo in- per dispicco la itccoìidn prova iiuiììUo azzurre. t'U n/rri ir* irnni. ^oiio oddir.: 'tire cu-lserr/ino accnolitnirc frion/n/t Ida Pcltinatì, Ciancola j^al-rircuito di Porto-jniaiu'Va priva di un rapprescn- 

questi 5ono ^.tz'iti i tre ri>ul- ^ vnloie c dclUi -^KnoUi d'Or<»-, /,t iioa- riirri. irnn/ir Ilra/iz in orJluui yrrciti « iuilire a p.cdA. ^/tpp/ansi nnc/ir per notfcrc/’in (Karo!!’. nin;.:i:ion\ il tiloio italiano tante c poteva cla.s=;ificarsi sol* 

--r-Lir - turato il luiiiiZ/tì no- rio Tcrìiit -Foppoln di Kin, ISd, ìmano ptircpuifiro in ?o- il cu/minc deci* /^onc>ii«f. AJcinso. Tonui.un. (lo- ... o- nakc-ima da Sin piM* dilettanti :i siiuadio a tanto al terzo posto alla media 

Il dettaglio tecnico u.i ve::.mente d;tici dell- -Ji.d- conquistando anche In vi.tiiUa t’o minoro, mentre Ci.Mitri e Btii. che on.nl.mn,, 15" dio. Brunì che qiniipoiio e.i.o ."iill AV. Il fr ..ìiiarHo notevole di chllome- 

■ i-Mi-ioni inailo oro (lei primato in clo.s- Vauzcììi. <r.u.<tamente emiro- yj, iionchini 53” .•-n Tosato ordine. detto UiMno 11 f, ..gu.ai do .=qu:itir;i estense, che mal- tri 43,742. 

i.èlLn L-.md.mu’iP , Oellincoiitio La condotta del vinci- c a ti in extr.-mis. si mno htn Hauucci.FalhiFtni. Petroh y.am: GIORGIO Nini ''‘'do da NH... F.ah- gr:„lo il miievolc vento n>nfr:i- Magli 

à id (Kr i iG’-s? -n -mio l'.t nlteiP..; uci una vit- tare, (t.solulo e splendido do- rLSes: Itanuce,. tl favorito dei- ioni p»,^.f„rc. lini vince H _ *"’"■ Be.nMetto la no h.i of emi o .sui 90 km. del ipga.p.nm d.ai fer^rcsi c aal 

6”s- 4) ScibiUa (11) n>:ia lUiIìana ^'o;muvì una doì Auinatorc dcl/a corivi. ù ^tata in <jitrn. à stuto costretto fi! ri- primo trapudrdo della inonUi- i i _i* j» • cor^n frena un j^co porche pnn'orso la sbalorditi\a media mantovani subito dopo 1 in irlo 

. ■ .. r::m.c.M. mn il .ciuco dei -e- quella dclVatlcta netta,noiit- tiro ver una ens, aeeor.snvli pna posto sul pa-.o dolUt Pre- L’ordine a’arnvo si h.^cia la strad:. :);.f.ilt.ata ‘H k:ìK 44.923 orati c superiore del orzo giro, quando doi^ 


lln .Minai OST.VC’Ol.I: I) Co- 
tliercan (Kr.) 1G”6/10: i) Key- 
nand (Kr.) 16"S; 3) Faolrtti (It.) 
16”H; 4) SeibiUa (II) lli’'9:. 


DISCO: I) All.arcl <I*r.) metri 


L’ordine d’arrivo 


si l.'iscia la strad:i :i;^faltnta ‘B kni. 44.923 orati è superiore del terzo giro, quando dopo 
pc“ ii-e^dere un vidoìe pie- elogio. Ot’.iinainento .averli raggiunti hanno tentato’ 

ne <u‘hvn'he e di pi.lvere ohe 1 ra- di super.arli Una lotf.a a col- 

.1 . . a... 1 f i; 1 ; ‘-’azj’.i di Mantova, che rimasti in {elio che e durata por una de- 

! . ‘‘ durante U secondo giro eina di km. e che alla fino. 

loirK.oi :. quando Garinaz'zi ha doynito nonost.ante la .strenua difesa del 

Arriviamo n cl e .s .s t> .-i Rota i-itit.-ir.-ìi perchè colto da vio- ter.m'.to nnntovann (Mario Mo- 

Greea. 'ritifo io cn.se del iiao.sc lenii dolori al fegato si .'oiio ra. Enzo Carta e Vittorio Batti- 

.sono imbandieralo a festa. Il battuti fino allo .spasimo con- stelo) ha vi«to il successo della 


•*l Uurheiu ((r ) 14 Gl- S) Miglia- •logger.a non e piu grammit) riveiazwne rìelln 

fini (it.) n, 39 ; 4) ’(’asteltarln 6"'” •'■pnrt < cenerentola» e ben yioriiata o ineitato a Bonu 

(II.) 13,S1. ’ ’ pre=t(i .sentiremo parlare di per le pre-monduili di dome 

s-MTn IV ATT/l- Il Ile,'/.Il giovani die orii già nica prossima. Quindi si t 

±f .. «Il-, f>_-,. : 


i 15 dilettanti azzurri 


l'KLLEGHlNO. 31 


vengono rapqiiinti ila Mauso, 
Tojiuisiu. Orlaviii cd altri. 

.Su Torniamo con la cor.t.-i in 


ino 3IKTIII: 1) De Muit.is (It.) 
I!"2.'in; 2) iiertolU (l'r.) ll’2; 3) 
G.-ilMati (It.) ir'3; 4) Juvaniiu 

(Fr.) 1!”5. 

£00 3IETUI: I) SrUVa (II.) l’53" 
3'10; 2) Itornard (Fr.) I’ó3”5: 3) 
■Mas.sobrlo (It.) I'.i8"7; l) Gul- 
lltaur.inti (Fr.) I'5S'’9. 

I.à00 METRI; I) Ja/y (Kr.) in 
4-3’6 10 ; 2) .MUplnn (Kr.) 4'6"2 10; 
3» Coliva (Ili.I 4 i"6 IO; 4) Uon- 
Lsilinl (It.) 4’I3"S IO- 

ZOO METRI: I) Bertozzi (Kr.) 
2i’3 10: 2) De Murtas (It.) ’Z ' 
r 4 10; 3) .Xrchilli (It.) 22"5 10; 
4) Husol (Fr.) 23’3 10. 

.ASTA: 1) -Sterchele (It ) m. 
47.60; 2 ) l'ristin (It.) 41.UR; 3) 
llosrarotio (Fr.) .3.S,£8; 4) Alartin 
MelUer (Fr.) 36,45. 

3 000 METRI: .Ambii (If.) «’.'.S'’ 
r 3 10; 2) Chevallier (Fr.) in 


Walter Si'iena elie <l.i po- 'int> .sforzo enorme, il secon- Oltre a quelle dei ferraresi. 

La claseifica generale co sj ../cod-ito ai gnmpo di l’O.sto alia media di chilome- dei mantovani e dei modenesi. 

F Ila hi Gl se ) • •>) Hot- te ta '*”* vanno segnalate le belle e 

. 

___ corridori per gli allenamenll Bori,amo. Unita ili nuovo per '^nzclla Dante i -il -litri. clic j>oi ..i .■ b.i.i M.iriino (U Lompiti.u il primo s-iro in-.9-al (,IUKÌ>ANO èfARZOLA 


—■ — -—- — • . cuUegUli: Ilanucci, Fallarini. ora, trariiie il riconottinpimen- 

I » DlfflUI/ANC TA*ATI lìTIf'A AI TU TCDMC ZaruboUi, Godio, llunchini, lo dei primi, ma sta per co- 

IxlUniv/iiE, Lf AlLbllLA ALLt!, 1 blxlTll!, Chiodini, Fanliiaiico, Bani. Ilo- minciarc la lalita finale di 

' raagiioli. <;ra.<.sl, .Alau.so, Brani. Foppolo, lunpa „ria trentina di 

A gyi m ■l^aa^ ■ ■ Conti, CcCiii, VanzrlU. chilometri, dorè si fedrò chi 

IWIQIIffA||||ffffi IO IIIIAIA in^lAln 11 raduno dei suddetti roncor- ha veramonte della stoffa 

IlIdlllullUIIU IH lllldlii IdZIOlli r»o,tp;7.?r. Lirr.-Trt-J 

■ _ _ m ■ mm m I** pensione Beltr;inie in s i.i ; migliori. La i orsa affronta hi 

fini TnillAn UOIIflOÌ III IfflQIIfliil Varese 26. per raggiungerr sui- salita subito dopo S. pellogr;. 
||H| 11 |||H|| I n||f!A| III IIIn| |-||| cessivainmle la sede di allena- no. Il socomlo troncone dL'ta 

MUl 11 UlffU I 11 wMUI HI flIUI HIU mento «li Castrlgandolfo. Inni- dal grupi’o 2 minuti. Dal plo- 

. — ' ■ • tre, i riirridori Ilotteeehi.i. Bui, ione di testa luayono. a S'ttì 

M . - ■■ i-). I,,* Fcdrei, Toniasin, TotaUi e Or- ùlartino dei Vali',. Jiomtigupi- 

illL^llttl Vince I ^ nilitl IDCtl’l ~ I\isilll«ltl lani sono ufficialmente Invitati ® Colombo. / due avi/ulstono 

1 .- II I, alla vara ehe si «-orrerà «Ionie- f 45' di vantaifitto in meno di 

I SI Stillo ilVtm nelle ilhie P««e sui Hrenito dei J5 chilomctr,. poi Colombo 

■ - — ■ . - ■ - - ... M mondiali ». La gara si svoler- pianni ifur/icfji'/.Jj c to.’ifa hi 

„ . , , .. ■ . . . rà In nlto siri imprcra di solo. Gattucci 

Si <■ s'.-,,l;a icn — dur.iii'e hatmetri di c<>:sa. vinti c.'.i M.-,i:sut;. ‘ Kiri. 

ri'.ni'fjnc per il campinnalo laziale] ‘ I3'53"5 ). Da n«»;are eiio il pon- » * 

atìfiif» th siKTictà. -sA-olt.!.- .lite 'ino li.i p.irlcr t'-ato 5.il>.Tt<» srr.a bufera? La corsa ur scafeneriì .-4 questo punto nel onippo! 


CON Kr su lArPEiu i: i i.v’ sull’anzi.ano traimi 

Matteuoci solo sul traguardo 
del “Gran Premio Faustlul,, 

--■ . . - . —-- : I 

I',iiiilio/.zi nuMiIre er«i in fiij;«i eoii 2 iiiinnii di Viiiifai:”iit) è 
sin lo iiipiiiiitdo tla unii .segmilozioni* stradale sbaglia tii 


L'ordine d'arrivo ' 

I) l-a Squadra di Ferrara (Ca- 
-.(.aldini. Grechi. Occhi e l’iinzet- 
ti) Km. 9(1 in ore 2.l2”i/5. media 
kui. 11.923 erari; 3) .Alantova 
(.Mora, Itattistella. Gardinazzi o 
Carrai in 2 ore 2'31”I. media 
kni. 43.9',1: 3) Modena /V In oro 
•!3'27” media ■ 43.742: 4) Regzif» 

Rmllia in 2.I’3I”I. media di 43.606: 
5) Cremona in 2,4’."1’T. 


R.ASKn.AI.L 


Lozio-Gianls Trieste 22-2 


f.ri c.-onac i rrgistrii un co:i- 

L’ordine d’arrivo ‘*‘v«r:.iir.«;iue. r.imliozzi. m- ruota Imperi 11 «iii.il«' Uilt.ivi.i '.iiUK) initnologo ri»2i b'.ancc-az- 

•■iMi. ;>v\i.-itri Oli.lini-, pi.i da rui.'« ir.i n mi-ri. in.intencrsi .« .tur: i. eh" per mCZzO delle nu¬ 
li MAITEltt I SI.Ut.IO (A-S, nicz/ora si troLui-.i du,. „ Irctti'.to ni-'tr: d.il batt - incm.-c b-ittute dei ìuO! mnz- 


iii.al; 8) F.azci.ani (!cl.); tu D.'.r- n.i l.iilo i.i D.irti- «I« I 1, «,i «• r.«.l- jncnti 
h.arossa (Id.): IO) l,rcn.iri!l (Id.): i'orUii’r «r.cr.v.,: rjuar'o t’o- 


iiono . pn ere .* «. 010:1100 ciirl ennrnrienli In tempo m.^ssino. 

fJom-lplie,!: r-i’::ro. T.’.ei;'rrl - 

Fallarini p'ou •V '( coma» do r-t Sergio Matteiirc: h.a v:-i’.o pf r 


11) siactinl fi Trio). 5er’n>n,> al-jsto. tuttavia trovi.arr.o 11 iii.ai 
tri eonrorienli In tempo m.^ssino. ; «i.-ii i» '> r.ii!«. che ni .,1 si lascia 


CARLO .M.XUCLCCI 


.,»«• «lalP- primaviru i:ni. 

; ., •c'iìiui'.i.nj -•.i"«- SI.’ -■»«'i:c 


Le gare di molc.^aulica 
5u! Lago di Bracciano 


Ma.-^otli. 

Co;i li (i’mc-’grazionc «i: Ktra- 
potct’.z.i data ogg’.. Il L-iiIo l-.-i 
riaiTi'rrr.aPi il .-‘-io buon 'iiritto 
.il ly.olo ‘ii c.'impione «i Italia. 
•■;.e no:'. c-cJ'.ismo po^-a più 
.LizAi'c as'l i;omiiii ci'- Luba». 


HKACrr-VN'O. .3! — 


- mn^:;a-Vahvoa"j:rT*cl^p:c:Fme'N^ Sfacchifi/ 13-2 


staffetta tvIOO: I» Itali;» ; -le: i. .jdiei ptr narci.'ijst e importo Vcpt-jr.r,l ro.i un! rc quella rlM j-, fugo. ta. ran 

(Xlarccalti, Pe Miirla*. Gianonl, GrArr...... I.nco di p/>-,» sjpei.ore a- 45 m.,':" ' ; 2 mi FlllzFr: sr.'rialaier.le r-t Fr/'ci:,r,r 

Galhiati) 5:''6tt>: 2» Francia! t*-. , r.s..;:,,'.; dtll.t r.i narr.ejNota'.o :ri q.irsLi spet ; tà Fu-, S'bppo r.a -c: . ' i - Guani ,1 

(Jonanno. Sylvain, Rolin, Certor-1 .-ij.. ^-('■.•lad.i »■ ‘orza ‘■f e;*-hi. o't-c 1 4-3 r» Nei l's) c » r, tardo. Ltlg'i oli otto Kra. trc..o .mal'’. » ii. ic; .-aia j., fi ;^3 
/I) 42'*9 10. ' s'-rn.-.l:,- i’.,» g h-..on csit.-i de; 5v00 trz;-jtr Lo Ruì-i ari i-r.por;:'che portano al culmirc- Ir pr- che hi visto le predi e s.mJjgij 

(.5!'’.5» c.aEorosio F:re., i.sj' i | 

, Infine nella 4 per 100. aì^-mt; Ic-j - - - — 

E’ RIMASTA IH AC PUt JHE E 37 MiKHTI ig 000101610 VÌ0Ce dO;: 0100 X 

Marilyo Bell d! 17 aoni f lo oiorotooa di ouolo Copi 

_ , , - __ , /‘tter.u'o V." tu!jr,gh:*»Ta 47'S cr.e _ * 


ana: e solo al coman- rnerle per di'-ndere la 'oro p-.ir.o .u».- e. a o «.. -a;..». C, ntro-.S«.d d Da .a 

o. seguito a 20 ’ da „frsi~innr re-r -do di insidie Er.iliozzl. ‘-i i m dica Imirn..- a Leor.c od Ecco 1 rìiiiitatl: tiara d| recoD- 

■ F'-ccini- cd 1" Iran- s oi . n.^,„ inri.--az».vn« .-iMcIia- \ .ilnvn.o’.c i <i’.u' avf..«r.> a,- km)- ;« Po » ■ rie--.i RN 

■-o »■ P n r- ' re ouclla rfrt -.e j-, fuga. ta. ron .oves.s/- in;j;nt.o 1 » via t’i •i:mu:ato qiri.sl uu munito e -rcz- f,-, ... 

-•?-»- /G Tr.-rtolmcnfc i.-r '•'vee- m quell.r ai ro su T.irc^ettl e Fort.ni c quM.. classe riitì; ». S'rfcaljcri. 

S.upno r.a , , . Guan-i'iu quand.» n:a fi trov.iv.i eoe cot.a di pri .‘ul ;;rui,po nel cia.t* n«".- vu.----, ,* c,v,-.. 

J-inp'i oli Otto Kra. lzc..o .mah’, » u. ic; .-aie j., fuga s<i).tari.« n-u la'rv 2' di | ou,.lc f<,niir.ci.''va a render.-i ’n-| , . *’ .c--a t. Sa j’j- 


sol.tari.t ri,u la'rv 2 ' di gu-Ic f<,niir.ci.''va a render.-i ’n- ,, . 

.o. le co.-c -■•jr.h’.jcri» tr.->prrr.rtfrio %:,3tteiic;l "ci.i 


Classe ! » S'rfcaljcri. 
t |4»se 5^5: Ài B«,Tc::a ri. flab^u- 


ha traversato a nuoto la Manica 

Kieeveià come premio mila tiollari 
cfl un Alaggio gran> a l’aiiiii e Ixoiiia 


Cooiorero vioce do gran cooipiooe 
lo oiorotooa di ouolo Copri-Napoli 


ne ri; 13. B'.e:o 
lo Czre-' c 1- '.orónier.'c .',—.'.1 - 

I rcv.,1: ^ 

CARLO Sr.ARIN'r.T 


Successo iteì'ano 
regii europei di vela 


L argenfino ha conquistato a soli 24 anni il titolo di campione del mondo 


(Dal n&^tro inviato »p«c<alc) 


I fiiCCillsi ancdr.a .al ro¬ 

mando a C'«.'.,vftrro; ma a F«.- 
rrrtino F.T3.;:.''iii. Turrhrtti. F..S- 
•■ti.-ii.oni. l’rr.icG. L c C-irloni 
reno .ollrj. lor,i spalle, m mezzo 
minut's La r-'lltn di FuriiO''o fe 
r-^re.'.i< re pii inrì;; 2 i ;,ri Fmiho'.i 
rhr» non \ i:r>l f.ir'i r.srruingcrr: 
Il mm-anlsta rta-ra Ijecr.e e pm- 
Cerle da solo Cnn bollo stilo rtti- 
■T.'vrin. rex prr--i «fi Vi^o V:*‘inr>.. 
•• tenv.3r»i IO vznl.'r"!'' di riiio 
min'.r.! .\ -'.iinrn. per 

rrzrr.o'-.za ri: 'ccr.n>azir.r.i. li 
'.r-'qrlt.i rir » x-icU-».! infila vir.."» 
»»riri.s un''i'trn 'd Fr.-.l- 


ssr .','* 0 : 2 » .Mar-I;: 


La R.'ma K.a montato li su'- 
cc-?.> c: '.l:o una Eq’a.iira ormai 
«firia.'fat.T e che r;or. ha ?;ù pc,5- 
= 'b!.'t\ ri. mar.fer.cre :1 titc.o ;ta- 
I.ane. 

Il Xc'tur.o ò stato in baca de» 
g-iito-rc'-; cha tf.à a q—ario m- 
T-.'.rs rt r.:l'-;C'Cvar.o per 17-1. 


Alla FIAT di Torino 

ii Campinnato di Società 

GEXOX'.X. .31. — L-T FIAT dii STAFFETTA 4XKO MISTA: Il 


n.....ani..» .-..a pt rft z.«,.ui >! ..i re .i (,-;.- «„ ... t i;.,,-.-;. r.a» >r.--t-,.erte. ì,i rrtpie. Tonno h.» vinto questa scr» la FIAT 44à 4. 

c-.'sv;,. C.m.-'er,» c che egli deve 'olr.mrn'c fnre Menj^'e , r.n.'r^rrcr.»! r.ireiur.vo- ccl cimpum.ilo di so- staffetta. 4,2,-«> STILE LI- 


IX>\'XH, 31. — I-a sc ovar.T -ì r ^v 2 ",o r:. -wjll CU wf*C| L| \CiO v:r.:o la Maratona tli n'i'V rlna crar.fìr c!; Capri nìlc vfra » b- 

I -nta»r;ce ccr-v-cc.^o Mar-.tyr B-..e vcoro..mer.te :er f.l'a :a - ,.-r,o.-rs~ - T . »/, C.,--:-Nr.p..!i «1: ohr.' 52 eh- orr- 7.2») rl«-l Xi!o .. .M.irmh 1 

c OFO; Droiaeoniaia di lir.-o c fort. r.^r- LIVORNO. 2Z, — Tre irr.hùsrra- . . 

eranàe ha a:;rav.rs ■;o reni, e io onde faG.ci. ve Me.--, L-.-.t c L argcr.tmr. h .3 c.m- Nei.pr'.ir.i rh:.oTr.etrt ecl; r 1 l..pp-. nnjiapn r.e£ P 

tu Mar.-'ca In 14 orr c ^ rr..-.u;;. rete -se., ‘cosi .rie a .-‘-j:.; .n- 1 pr.r,,. i’v'..* >e;,..-.-;a prova q'ri:s'..-.f n co^i a «oli 24 .inni. ■’ .stato seguito C'ime un omSta rare in una rivmeit.n 

ma ;I suo espfii;; rcn ^ta r.r: :cr.'- ? eie ha ccrcat.n -ri. r..%' ..c ?ha dc; C-i.n.p',..-a;, fircvf. •' -rie?- am.b;lo t'toh» rì: c?mp:«>r.i- del dal connazionaie Guy.'cazfl .'-t- r?zo77i irgentini 

po di Sara o :ar.;o re", f-tt.» che .-urccrcia io'.'.A ir. ■.‘.c-. r.'.i :i l'Afr.i.» «it, -.orri ri; i la mondo d. r.ui.to a lurua ci- tler. p-,, «• pt-t,» in c.->Tr.pieta R.XT.DO 3101 

-a eraz-.osa Mart yn ha so o 17 r m.ba de':.- c.-.àe r. -c'.o ’a r.a«M: * ‘'ei e ^ '’^c ha v.st„ un arlf ««o. come ha tu- ^o!I:'l,^sne. arri'^Tnpacn, 3 »f. .-o'n- "._ 

«It r.uot. 3 - 5 '.; a ve. e Pc.-h.t cerr - ri; .ri''": nna t r.. esimo «j -esvo ue. a -ennla chiar;,to «ubilo all'aiiivo. ten- mente dallo sciacquio dei ri- 

t..fe che ahh..a .fin-s ari .->ec. rem- .andata ce'tat.i a ters'.: •oc- J*t'in.ia Strau.e R.orie con ■ ^ t .. ■ j j-n. j «i v . L/ralDC O UFF 

r-.uto ia d.nìrile traveraa'-a. Pr.rra cor-a d.a due «««t.-lc.-.t; e rc#U ir. • Merope li»; al 4. pos'.o ‘ieplaz- il record della mi b.irra arcompagna.r:- r«marer/i 

rii tei l :mpres ,3 era stala Infatti -ma barca è «'ata trasportala a ra'a la l.nbarcaz;cn« rortoeh.eie traversata della Manica. ce e Spronato dal suo allei a D Alfredo Camarcio 

ccmpiuta d*’.’.'infr1c*e Phtl'-s Mi- O.nver c< ve «’-ri pc ;:.3 in oi;cr- » Eipariarte ». E.a u'vva oc.ema Cantaro-. » ha .stroncato le toro. •>*> r^mpione nei raor 

chamn. d: 18 anni, nel senso op* vazinne per 12 ore d-, un ir.cd.ee è »Ut.^ favcr.Tr da, n-.arc ca.mo v-elkità di lutti i concorrenti. Secondo, nella scia ot AJfre- 


C.XPH!, 31. — Da i.r..ncl-.- b;t‘. «'acca:-» dagli .altri dopo espcr-.enz.i. '’-i Gu'rcin/. n vo-troPo s^m- maschile. Alla Evqn ,, FI VT^Vlà-'g 

■-a'.vii.-r. ' .-Xlf-i’io C'i.nar.TiT '.a partenz.i nw^r.'.ita alla Ma- Come avrete ron'pren». or.-a '''•'’Uf» fa rdivare I.a.. miTiz-one ronr.ivctirior.»' '-ui nartecipavano ___ 

ha v.r.to 1.3 Maratona «li n-i'V rm.a 2rar.«=r ri; C.nrn r.i!cvera (lelu«;.,ne -le lucertole 

_ %- s j 1 *50 !.« j 1 x-'i a Tf -1 , Trsrif*, f*sT'otti<^ri Nlil'ino I rti Rcv» ri.AT *i ••..o ^3.140» 

TO C.,r':-N'‘P'>Ii d! ol.r.' 22 eh- ore 7.2») del Nilo». M.irieh Ha««pn e v- ficg.-, ni F-rttni e L-nr- ma "Lr^-'er. <C3mnior.c d Ttalla'; 2) HN Na- 

l.orr.r’ri. L’a r genti no h.3 cun-l Nei.primi rhiioinetri ecl; r linpp'. anjiapn pei poter «ue- ^ Fl-rc-tii ' ' canti (» 033.5; S) Canottfe- 

q'u:st.-.fo co^i a «oli 24 a-ini. {.stato seguito C'ime un ombra rare in una rivincita «u: riui ^«t» /-«iie d-'Pi G n-etts .an- v,—.i , rt Mlf.iro mnitl 57.TJ0: 4i Cartot- 


BAT.no MOLIS.^M 

OFdìne d’aFFÌvo 

1) Alfredo Camarcio (arcrnli- 
no campione del mon« 10 ) che 


piito. c.oè da D, 3 ver a Ca.ais. ^ 

La Beile ha compiuto eia d;- j ’-j 
verj-e imprese natatore su; Lago 
m T« 3 rcnto finche, finanziati d£ -g.,, 
un eiorr-aie Ir-ca'.e. s; è -nessn in 
TfUgeio pe- tentare la traversata ’ 
deMa Manica. - 

Cettatas: in mire a Calais (Ci- ■ ® 
PO Griz) alle 4,53 del mat'ir.a It 


Ncn anper.a g.urti ia no: rtz 
a Toronto. -.1 » Te.egrr.r.:-. ^-'r- 
ni'e ps'.rc r'.T.:.‘.c>re. le ha co-t.-j-;* 
raro c'-c T>er la sua v!ttorto«s r.u- 
s'ita le «ar .3 versar.-, un premi.-» 
ri. t.X m: a doVar- p.ù un vriapg o 
rrat;- a Par-.r; c Rom. 3 . D.» parte 
sua t; « r.da.'ri deria c;tt.i le ha 


;c h sùt.» fivcr.Ts dà, n-.arc ca.mo velkità di tutti i concorrenti. Secondo, nella scia oi AJfre- 

e da u.-.a cgg'ra b-rzzi -.. mse- . quali i più pericolos' c do Camarcro. è lerm.r.a’o un So Svder lAr?enli;.V In » Sr; 

*■ rf'o 1.3 c’a^- fi'à rie.!, 2 --ov,!- dai pronosv.ct erano altro argentino; G.uyscardo Si- „» a»-. 3 ) Hasaan Aboa (E«iUo) 


l\ Vcr-’i'v' TT ^ con una 5UpcrDajder. E questi un allclìn • ore •T’IJ”; 4) IlelRis ^ Jra*«D jr’tnv^* | *1^ X ' F7orrritiì> 


c,t» f-niie d-'p 3 G mctta .an- Fero i r:iu!;.»ti- Mif.aro comtl 57.730: 4i Canot- 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


PHEZ'/i n-ABHONA.MI-N'IO 

Anno 

Sem. 

1 riiii. 

UNITA*. 

6.250 

3.250 

l.tou 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

l.'JSO 

RINASCITA. 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE. 

1.800 

1.000 

500 


Cnntu corrente postale 1/29795 


PREVISTA PER DOMANI L’IMPORTANTE RIUNIONE AL QUIRINALE 

Il Consiglio di difesa discole sullo costiluiioiiolltà 
del liosf eilmento In Itolle delle iruppe om eilcone 

Martedì si riunisce anche // Consigiio dei Ministri per esaminare ia decisione deiia 
NATO - Un'aitra contraddizione deiTon. Martino - ‘^Temperatura calda,, nella OC 


L’attività politica, nonostan¬ 
te le fcrio ded duo rami del 
l’arlanicnto, non accenna a soe- 
iiiare di intensità. Al contrario, 
la {{iornntu di domani sarà Im- 
I>cgnata d.alla mattina alla .sera 
da duo importanti riunioni: ni 
mattino, <la quella del Consi¬ 
glio Supremo di Difesa, ria noi 
]ii-eanntii)eiato sin da ieri; nel 
pomeriggio da quella del Con¬ 
siglio «lei ministri. Principale 
plinto airnrdiiic del giorno: .si¬ 
tuazione iiiternazionalo con ri¬ 
ferimento alla disposizione di¬ 
ramata dal comando parigino 
flclla N.\TO <li trasferire in 
Italia cinquemila armati dello 
esercito degli Stati Uniti <1*A- 
nierica, attualmente di stanza 
in Austria, c che dovranno 
sgombrare quel territorio en¬ 
tro il 27 ottobre, in virtù del¬ 
l’attuazione del trattato di 
pace. 

La convocazione del Consi¬ 
glio Supremo ili Difesa non è 
ulllcinle. Secondo la prassi, la 
riunione di questo organismo 
è circondala nelle sue varie 


fasi dal massimo riserbo c i 
ministri e le’autorità militari 
che vi prendono parte somo 
legati al vincolo del « segreto 
di .Stato». Il Consiglio à jire- 
sieduto .— a termini ileirartl- 
colo 87 della Costituzione — 
dal Presidente della llepiibbli- 
ca, on. Giovanni Gronchi, e 
svolge i suol lavori al Qni- 
riiialc. Per Ja prima volta, 
forse, il problema della per¬ 
manenza .su suolo italiano di 
truppe straniere verrà esami¬ 
nato alla luce «Ielle giinrcntige 
costituzionali, le quali affer¬ 
mano che la sovranità nazio¬ 
nale appartiene al popolo c 
che il Presidente della Itc- 
pubblica, nella sua «lualità di 
Capo lidio Stato e di rap¬ 
presentante dell’unita n.T/io- 
nale, detiene il comando delle 
Forze Armate. 

Nostantc gli sforzi in con- 
tnirlo, compiuti in ogni oc¬ 
casione dal fautori più ol¬ 
tranzisti dell’alleanza atlanti¬ 
ca e del piani di assoggelta- 
iiionto dell’Italia alle diretti¬ 


ve del Dipartiniento di Stato 
oincricano e del Pentagono, 
tutti vedono, ormai, le gravi 
conseguenze costituzionali, po¬ 
litiche e legali che coinportc- 
rebbe, ]ier l’indipcndcuza c la 
sovranità d’Italia, lo acquar¬ 
tieramento stabile in varie 
province della penisola di re¬ 
parti armati stranieri. K’ noto, 
inoltre, che fall reparti — la 
cui entità sfuggo praticainen- 
te a qualsiasi dosaggio da par¬ 
te ilei nostro governo — frui¬ 
rebbero di uno statuto del 
tutto autonomo, a volte in 
contrasto con la stessa legisla¬ 
zione penale ilaliana; lo sta¬ 
tuto, meglio noto come « Con¬ 
venzione ili lamdra tra gli 
Stati partecipanti al 'Tratt.-ito 
Nord Allantico sullo staluio 
delle loro l’orze Annate» pen¬ 
de attualmente dinanzi alla 
Commissione Fstcri «Iella t^.a- 
mera c «lovrebbc essere po 
sto in discus.sinnc, in scile 
referente, alla ripresa parla¬ 
mentare «l’autunno. 

Non è escluso che la riunio- 


. LE CONCLU SIONI DEL CONVEGNO DI TORINO 

Centro e sinistra del P.L.l. 
dar anno battaglia a Mala godi 

Tattica temporeggiatrice in attesa del « momento più favorevole » - Vil¬ 
labruna denuncia i legami di Malagodi con la Confindustria e la Confida 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 31. — Nella cor¬ 
rente liberale di « sinistra a i 
temporeggiatori hanno pre¬ 
valso sugli impazienti: tale 
è stata la conclusione di ac¬ 
cese discussioni protrattesi 
ieri notte fino alle ore picco¬ 
le. Cosicché l’unico risultato 
del convegno dei dissidenti 
•liberali è stato un minimo 
d’accordo raggiunto tra «cen¬ 
tro» c «sinistra»; dare batta¬ 
glia aperta all’on. Malagodi c 
alla direzione che passiva-] 
Piente ne convalida l’oricnta- 
picnto. 

Perchè l’intransigente vo¬ 
lontà di rottura della « sini¬ 
stra» si «; piegata a questo 
che viene dai suoi esponentij 
dichiarato l'ultimo compro¬ 
messo, l’n estremo tentativo 
di riportare il PLI allo spi¬ 
rito e agli orientamenti po¬ 
litici» del convegno di unifi¬ 
cazione di quattro anni fa? 
L.C ragioni sono insieme po¬ 
litiche c tattiche. Carandinì, 
Pannunzio, Cattatii, Mcssinco 
hanno, in sostanza, fatto pre¬ 
valere la tesi secondo la qua¬ 
le oggi uscire dal partito sen¬ 
za che vi siano le condizioni 
per dare vita a una nuova 
formazione laica c radicale 
che comprenda anche repub¬ 
blicani e sociaidcmocratici 
sarebbe un imitile suicidio 
da un lato, e, dalVaìiro, un 
favore gratuito fatto a Ma¬ 
lagodi, 

Cosi, essi restano nel PLI. 
per quanto con un piede solo, 
alcuni addirittura con io sco¬ 
po esplicito di attendere un 
momento più favorevole che 
renda più clamorosa la loro 
secessione. E l’on. Vìllabru- 
na ha potuto quindi stamane 
chiamare con successo a rac¬ 
colta a centro a c u sinistra a 
in vista di una battaglia con¬ 
gressuale, sperando di trasci¬ 
nare con se anche quei dirì¬ 
genti come Badinì-Confalo- 
Tiieri. Martino, Perricr che 
oggi sì mantengono guardin¬ 
ghi e sospesi. Tra grandi ap¬ 
plausi, intanto, è annunciata 
l’adesione al convegno c ai 
suoi propositi dcll’on. Di Gia¬ 
como, del prof. Arangìo-Ruiz, 
del sen. Zanottì Bianco. 

L’on. Villabruna ha aperto 
la seduta odierna — durata 
poco più di un’ora — rifa¬ 
cendo rapidamente la storia 
della degenerazione patita 
dal partito sotto la segrete¬ 
ria di Malagodi, accusando 
quest’ultimo senza mezzi ter¬ 
mini dì essere l’uomo della 
Confindustria c degli agrari 

Dopo queste accuse, che so¬ 
no poi riprese nelVo.d.g. vo¬ 
tato dal convegno là dove si 
dice che Malagodi « ha assog¬ 
gettato il partito alle esigen¬ 
ti pressioni di particolari 
gruppi economici », Fon, Vif- 
labmna ha preferito fare ap¬ 
pello ai sentimenti c alfe ve 
neratc ombre dei padri del 
liberalismo italiano piuttosto 
che indicare una piattaforma 
politica, 

I temi scottanti dell’apertu¬ 
ra a sinistra, della crisi dei 
portiti minori, delle scelte 
necessarie nella politica so¬ 
ciale sono siati accantonati 
r l’avo. Messineo. che ha par¬ 
lato per Ut sinistra, ha usato 
la stessa cautela accentuan¬ 
do soltanto lo scetticismo e le 
riserve della sua corrente. Lo 
ordine del giorno finale, do¬ 
po il preambolo antimalago- 
diano surriferito, consìste tut¬ 
to nell’invito «ni rappresen¬ 
tanti più responsabili del PLT 
ed intervenire tempestiva¬ 
mente ed energicamente per 
sanare una crisi che minaccia 
di spezzare irrimediabilmen¬ 
te il nartUn ». 

Certamente, la coalizione 


non mancherà dì mettere in 
serie difficoltà la segreterìa 
dcll’on. Malagodi, ormai ad¬ 
ditato come il rappresentante 
diretto delle forze economi¬ 
che più retrive. Ma le con¬ 
traddizioni c i contrasti che 
avvolgono i suoi oppositori 
non si risoZucraniio certo fa¬ 
cilmente per questo solo fat¬ 
to, tanto più che la « sini¬ 
stra» ha qui a Torino mo¬ 
strata la sua mancanza dì 
prospettive rcalizzabUì, Ri¬ 
nunciando a gettare la sua 
navicella nel mare aperto che 
dovrebbe condurla al porto 
di una coalizione « laica » dei 
partiti minori, ha convalida¬ 
to nei fatti il giudizio che 
(lava il compagno Togliatti 
nell’ultimo numero di <« Ri¬ 
nascita », quando scriveva 
che la creazione di un rag¬ 
gruppamento « laico a non 
corrisponde alla necessità 
della odierna evoluzione del¬ 
la vita politica. La scelta a 
cui sono di fronte oggi ì li¬ 
berali è infatti quella stessa 
che segna la lìnea di demar¬ 
cazione di tutto Io schiera¬ 
mento di centro. 

La pietra di paragone sta 


tra i favorevoli e i contrari 
a un indirizzo di riforme so¬ 
ciali più coraggioso, al ri¬ 
spetto della costittizionc, alla 
c.stensìone della riforma agra¬ 
ria e della giusta cnu.sa, alla 
posizione rispetto nll'IRI e ai 
petroli. E’ su questo terreno 
che si dovrà m'derc quanto 
corrisponda a realtà il pro¬ 
posito espresso nell’ordine 
del giorno approvato qui oggi 
di impegnarsi in un’azione 
« capace di restituire a tutta 
la politica democratica slan¬ 
cio c sincera volontà di rin- 
novamento ». 

PAOLO .SPRIANO 


Svalutata la rupia pakistana 

KARACI. 31. — Il governo 
di Karaci lia deci.so di proce¬ 
dere ad una .svalutazione «iel¬ 
la moneta pakistana a parti¬ 
re da domani. Il ta.s.so «li 
cambio della nipia sarà «li 
476.19 rupie per 100 «iolinrì 
e «li 1 scellino e 6 pcnce per 
una rupia. 

l'rtKredenlrmentc il ta.sso «li 
cambio era «lì 322 rupie per 
ogni 100 «loll.ari e «li 2 scel¬ 
lini e 2 pence per una rupia. 


AL CO]\ lUNAL1] DI BO LOGNA 

38 nnioni al congresse 
unlv eisiiledlesiiat giilo 

Singolare cuperimento in 5 pae.'ii dioersi 


BOLOGNA. 31. — Con «ma 
cerimcaiia al Teatro Comuna¬ 
le. presenti i 1700 «lelegati di 
36 nn7.ionÌ. si è inaugurato 
.stamane a Bologna il 40. Con- 
gre.sso universale di c.si«e- 
ranto. 

I «lelegati della Ccclo.slo- 
vacchia e «Iella Polonia nl- 
l'iiltiiiui n’oiiipnti» imn hanno 
potuto varcare il confine ita¬ 
liano per ninncanz.n del visto 
«l’ingresso. Sono invece pre- 
.'^cnti alcuni giovani «Iella 
Repubblica «icmocratica tede¬ 
sca. 

Sono ufficialmente rapprc- 
‘^em.iti 14 governi; Austria, 
Belgio, Brasile, Danimarca. 
Finlandia. Germania, Israele, 
Italia. Nor\'egi.a, Nuova Ze¬ 
landa. Olanda. Urugu.ay, Sve¬ 
zia e Venezuela, il ministro 
delbi Istruzione delFItalia 
on. Rossi è rappre.=entato dal 
prof. Giorgio Carnuto. 

II sindaco dì Bologna cn.!c 
Giusepf» Dozza. ha porto un 
saluto in esperanto ai con¬ 
gressisti. «yjmpiacendo.si per 
la presenza del collega di 
Boulogne-Sur-^Ier, La città 
fr.incese che ospitò il primo 
congresso di esperanto nel 
1905, esattamente cinquanta 
anni fa. Dozz.'i ha riconosciu¬ 
to nell.T lingua intemaziona¬ 
le uno strumento di amicì¬ 
zia e dì fratellanza fra 1 po¬ 
poli. 

Oltre ai saluti di molti rap¬ 
presentanti «lei governi, han¬ 
no parlato 36 rappresentanti 
delle singole .v-ssociazicml in¬ 
temazionali. Particolairntmte 
applaudito il francese Mr. 
Petit, il quale h.a annunciato 
che il C«msiglio di Europa ha 
accettato di patipcinare lo 
esperimento, che si svolgerà 
in cinque paesi diversi, di in¬ 
segnare a ragazzi «Iella stes¬ 
sa età e per un anno la lin¬ 
gua universale. In base ai ri¬ 
sultati dello esperimento il 
ministro fran«;ese dell’Istru¬ 


zione accetterà o meno il 
principio tlello insegnamento 
«li rsporant«> in scuole fran¬ 
cesi. 

Lo svizzero prof. Edmontl 
Privai ha poi tenuto il di- 
.«:cor.so ufiìcialc. 

Dopo il c.anto dell'inno uf¬ 
ficiale tlegli esperantisti e 
particol.nri applausi ai quat¬ 
tro vetc.-ani che furono cin- 
quant.'i anni f.i a Boulognc- 
Sur-Mer. la seduta inaugura¬ 
le si è sciolta. Molti congrcs- 
.sisti hanno poi assistito alla 
cerimonia delia dedica di «aia 
via di Bologna al fondatore 
deircspcranto il iKdacco Lu¬ 
dovico Zamenhof. 


ne del Consigliu .Supremo «li 
Difesa possa subire uu breve 
rinvio. K’ certo, invece, che 
(luniani ' alle 17 a Villa 5(a- 
daina — restituita alla sua 
funzione di residenza della 
l’resùicnza, e non più del I*re- 
sldente, «lei Consiglio — .si 
riunirà il governo in assem- 
ble.'i collegiale. In «[uesta sede, 
l’on Martino proseguirà Ja sua 
relazione «li politicu estera, 
iniziata la settimana scorsa al 
Viminale, soffermandosi parti¬ 
colarmente sili problemi delle 
truppe americane, del porlo di 
Trieste e «IclI’AIto Adige. 

La stampa unicio.sa ha ten¬ 
tato in questi «illimi giorni 
(li iniiiimizzare la portata «lei 
trasferimento dei contingenti 
statunitensi zlall’.tustrla e lo 
on. Martino,*parlando vciienll 
alla (’oinmissione Esteri della 
(iainrra, sors'oli'i aI(|uanto sul 
])rnblema, presentandolo come 
un.a (jucstione di < ordinaria 
atiniiiiiistrurionc atlantica». 

Parlando Ieri a Perugia, al¬ 
l’inaugurazione deH’anno acca- 
«leinic<» per stranieri, lo stes.so 
.Martino ha ignoralo del tutto 
l'argomento, limitandosi ad 
esaltare la bontà degli strii- 
ineiili atlantici creati, e ac- 
ccntuon/lo, in verità, il «uo ot¬ 
timismo per il contributo alla 
«listenslonc che la Conferenza 
«li GlnesTa arrecherà al mon- 
«lo. « Noi — l«u anche detto 
Martino — vogliamo dare il 
nostro contributo alla realiz¬ 
zazione della pace come con¬ 
dizione ii«!cessaria del progres¬ 
so degli uomini c dei popoli. 
Questo k un fine troppo alto 
per permettere a noi stessi di 
e.sscrne distratti dalle vocife¬ 
razioni «It^li impazienti. Noi 
riarrermiamo jl proposito dì 
difendere la continuità della 
nostra linea politica, dichia¬ 
rando che tulli i nostri sforzi 
c tutti i nostri .sacrifici sono 
«lc<Iicati a nii’ltalJa libera e 
progressiva in un’Europa so¬ 
lidali-, clic ]io.ssa essere parte 
attiva c «linamica «li uu mon¬ 
do .sicniro e concortic >. Al «li¬ 
scorso era presente, fra gli 
altri, alleile ranibasciatore 
«lell’UnSS, Dogomolov. -Ma 
neanche «jucsto fatto di cro- 
nacvi ha pcrniesso all’on. Mar¬ 
tino «li fargli .sorgere il dub- 
Imo che tanti buoni propositi 
glossano essere inficiati dallo 
accoglimento in casa propria 
«li sold.iti stninieri, c ciò men¬ 
tre il ministro Zukov lia on- 
iiunointo ohe i soldati sovietici 
«li stanza in .Austria non s-er- 
rnnno trasf«rrili in un paese 
confinante, ina rimpatriati, 
smobilitati e rctmtnessi nella 
vita civile. 

Anche in polilie.a interna, la 
situazione si pre.senta « cahla > 
come la tempciraUira. lai de¬ 
cisione della 1X1 di Varese di 
ri«x> Il segnare ad Aristide Mar 
cltctti la tessera «lei partito, 
toltagli da Fanfani con «Ic- 
cisioiic antistatutarìa, lia su¬ 
scitato profondo scalp«n-e ed 
è st.ata interpretata come tina 
nuova sthia della base demo¬ 
cristiana al segretario di Piaz¬ 
za «lei Gesù. Una certa impres¬ 
sione ha destato, negli am¬ 
bienti giornalistici, anche -il 
non (osuale comportamento 
(Iella stampa ufficiosa e dello 
stesso Popolo di fronte alta 
smentita, fatta diramore «la 
f-'anfani ad alcune agenzie, del¬ 
la eventuale convocariooc di 
uu congresso straordinario de; 
.salvo un breve accenno del 
Corriere, della Sera, tutti 
giornali hanno ignorato la 
'mentita come a voler ricor¬ 
dare all’on. Kanfani che nel 
suo partito ci sono mille e una 
r.agìonc per giustifleare un con¬ 
gresso straordinario e che se 
«^so non ci sarà, citi sarà do¬ 
vuto esclusivamente alla com¬ 
posizione deU’attuale Consiglio 
nazionale, eletto a Napoli, con 
il famigerato sistema maggio¬ 
ritario. 

Rapite due giovani 
a Paleft no e a R . Calabria 

PALERMO, ,31. — Un rapi- 
m<mto a scojw di matrimonio 
c stato compiuto oggi in una 
borgata palermitana. 

I.a 24enne Giuseppina San- 
carlo c stata prelevata stama¬ 
ni da quattro uomini sulla so¬ 


glia della «ua nbit.izio-ie nella 
Ixirgata Goccella. <■ fatta .sab¬ 
re su di un’auto che sostava 
poco distante col motore ac¬ 
ceso. aL madre della ragazza, 
accorsa alle grida di aiuto, ha 
fatto in tempo a vedere par¬ 
tire la macchina, riuscendo a 
leggere u nurneio della targa, 
che ha comunicato ai carabi¬ 
nieri. 

Sulla ba.-e di quc.sl.i indica¬ 
zione .«^ono .state iniziate attive 
indagini 

• • # 

Un altro Tstplnicnto è .-lato com¬ 
piuto nel rione Archi di Reggio C. 
lungo la nazionale tirrenica 
da cinfiue individui ancora non 
identificati. Le tre .sorelle Io- 
landa, Domenica e Angelina 
.Saraceno ri.spettivamcnte di 
2<i, 23 e 19 ann., locnlie f.oc- 
vano ritorno alla propria abi¬ 
tazione, sono .'tate affrontate 
dai giovani che, dopo aver 
bloccato la Domenica e l’An- 
gelina, rapivano Iolanda co¬ 
si nngcndol,a a viv.'i forza a sa 
tire su «li un auto che era in 
attesa nel pressi. L’auto, con 
le sei persone a bordo .si di 
legnava. 


'fi'- - ' ' ' ... , ' 



CASAIILANTA — Undici marocchini sono stali uccisi. Ieri e sabato, d.iile forze colonlalistc francesi, nella «itti di 
Marrakrsc. Direi erano state le vittime del fuoco aperto sabato dalle forze tzanccsl appostate sui ti-tti della citt.i contro 
una folla di cittadini che manifestava per l’Imtlpcnùenza c per il ritorno del Siilt.ino legittimo Itcn Yiisscf. Con Ja stess.t 
brutalità sono state reprc.s.se le manifestazioni di «ordoglto svoltesi ieri in occasione «lei funerali delle vittime. .Anche 
u;i altro ferito à venuto ad aggiungersi al trenta di ieri. Nella foto: reparti della Li'gioiie apimstali sut tetti di Marr.ike»c 


La banca di Monaco chiude I battenti 
Cinq ue miliardi scomparsi nel ^< crah»» 

Il pi’ìneipc cliiedc l^imniinìsli’axioiic fjiiicliziai’ia anche per l:i souiefà «li televisione - L’ariuatouc Oiias- 
sis, dcei.so ad allai‘f|ar(* la .sua intliieiiza sul i‘i‘iiieipata« l‘ilevel'ehlu^ le soeietìi c'tùiivolte nel luaeollo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREi banco * risparmi, diede la ga¬ 
ranzia di pagamento ai cor- 


MONACO, 31, — Lo scan¬ 
dalo della Società di banca 
dei metalli preziosi del Prin¬ 
cipato di Monaco è entrato 
in una fase cnicinh*. Difatti, 
nonostante Vintcrvento diret¬ 
to del princijìc Ranieri, do¬ 
mani, lunedi, la banca chiu¬ 
derà I battenti. 

Come si Ticorderà, la So¬ 
cietà di banca dei melaili 
preriosi, fondata dicci anni 
Or .sono dal banchiere greco 
Liambey, era venuta a tro¬ 
varsi qualche mese fa in gra¬ 
vi difficoltà finanziarie a 
causa di speculazioni andate 
a male. Lo .scandalo sembra¬ 
va in un primo tempo ristretto 
alla banca; ma, essendo emer¬ 
so che persone dell’entóuragc 
del principe, persone insiErnl* 
fc dell’alta onorificenza dello 
stato monegasco (l’Ordine di 
Grimaldi) avevano consegna¬ 
to ai diritrenfi delia banca 
in'genti .voiiiiiie appartenenti 
al danaro pubblico, lo scan¬ 
dalo venne co.si a investire lo 
ste.sso principe. Il Consiglio 
nazionale per tiare una certa 
fiducia ai cittadini che ave¬ 
vano depositato presso la 


rentìsti e stanziò, in due ri 
prr.se, circa mezzo miliardo 

Il Principato, con gli ulti¬ 
mi stnuziamrnli e con Ir som¬ 
me illecitamente distratte dal¬ 
le casse della Stato dai enn- 
.siglieri di Ranieri, nonché 
con i 700 milioni di deposito 
già effettuati, .si trova ora in 
credito vena lo banca di due 
jiiiliardi e venti inilionì di 
franchi, somma .scomparsa. 

A questa cifra vanno ag¬ 
giunti altri tre miliardi di 
froncbì depositati da privati 
cittadini che hanno seguito 
la ste.ssa sorte. Il crai: della 
Società di banca dei metalli 
preziosi del Principato dì Mo¬ 
naco ammonta co.'.ì a oltre 
cinque miliardi di franchi.j 
Una cifra rilevantissima per 
Un istituto privato, che 
il Linmbeu aveva impie¬ 
gato in speculazioni finan¬ 
ziarie andate a male c, per In 
maggior parte. iielVacqnisto 
del 40% delle azioni della 
società di tclevì.sìone « Ima- 
gcs et Sons ». 

Questa società di televisio¬ 
ne Venne fondata nel 1949 
dallo stesso Liambey con 


un rapitale iniziale di 
un milione di franchi. Per 
cinque anni la « Imuges et 
Sons I) navigo in cattive 
acque; improvvisaìnente, nel 
settembre 1934, il suo capita¬ 
le venne atinientato a 3.11 mi¬ 
lioni di franchi per raggiun¬ 
gere Il miliardo e 33lì milio¬ 
ni nel febbraio del '35. Ptir- 
tuttavia tali somme non ba¬ 
stavano a mantenere in vita 
in società di televisione: e. do¬ 
po aver impiegato i cnpitaH 
depositati presso la Società 
di banca dei metalli prezio¬ 
si, il Liambey ottenne altre 
somme appartenenti al pub¬ 
blico ie.soro dagli amici del 
principe. Dopo lo scandalo, lo 
stato monega.sco e lo stesso 
principe hanno cercato di sal¬ 
vare il salvabile. 

Ma tutto è stato inutile. Do¬ 
mani la banca chiuderà : bat¬ 
tenti. Restano da recuperare 
ora i due miliardi dello .stato 
c i tre dei depositi privati. Il 
governo ha richiesto al tri¬ 
bunale civile, dopo aver fatto 
porre la banca sotto il control¬ 
lo deH’amininistrnzione giti- 
diziaria. i? controllo delVnm- 
ministrazìone giudiziaria an¬ 
che per la società di televi¬ 


sione K Imcige.s et Sons -. 

Sarà perù diffìcile recupe¬ 
rare una così ingente somma. 
A questo punto potrebbe 
i.'.scire fuori r portare il suo 
'I yen e roso contributo », come 
ìtn già proincs.sn di fare il 
gìorun in cui renne reso vo-\ 
tn lo scandalo, l'nrìnntorcì 
greco Onnssis. il quale derm- 
»e gin la maggio'- imrte delle 
azioni della Società dc.s- 
Ba:ns do Me", proprietà ria 
del Casinò, dcll’llolel de Pa¬ 
ri.' e di numerosi altri com¬ 
plessi alberghieri. Se egli ri- 
levns.se anche la Società di 
banca dei metalli preziosi c 
coìisegueuteìnente la trlevi- 
stoue Onassls diverrebbe il 
vero principe di Monaco. 

!.. N. 


SECCHIA 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


movimento operaio c democra¬ 
tico. 

Oggi invece il « Mese » sì 
apre mentre fofiiu in Italia un 
vento nuovo. Una grande brec¬ 
cia è Fiala aperta nel muro 
icccio.so. che Fcinbrava invali¬ 
cabile, costituito dal monopo- 


Motivi rivoltati corno vecchio fiacche 
al Festival internazionaIn della canzono 

Airitaliaiia « Vecchia Europa la gondola d’oro - Assolile il pubblico paganie - La 
Francia ha offerto un piacevole programma - l-o spettacolo in piazza Saii -Marco 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VENEZIA, luplio. — Sono 
cosi brutte le canzoni che si 
fcrivono, oggi in ogni parto 
dell’Europa sovraccariche «li 
luoghi comuni, <ii rimette ba¬ 
ciate. <ii basso romanticismo? 
O il primo F<ìstival inlema- 
z,ionale. «iella «anione «ri ha 
dato « paccotiglia per pepite 
«l’oro »? 

Sta di fatto che nel tenta¬ 
re un bilancio di qu«:3ta ras¬ 
segna musicale tenuta a bat¬ 
tesimo al Palarlo del cinema 
del Lido di Venezia ci si 
trov.a in mano motivi rivoltati 
come v<;cch:e giacche, bot¬ 
toni lucidati, un ciarpame 
che nemmeno la dolce vena 


I vestiti di un giovane straniero trovoti 
in una barca abbondonatn presso Palermo 

Rinvriiiitì anche proiettili «li pistola e i «lociimcnti «Tiin austriaco 


PALERMO, 31. — Una bar¬ 
ca abbandonafa è sfata rin- 
L'cniifa alta deriva presso la 
frazione Acqua dei Corsari. 

Nella barca sono stati tro¬ 
vati alcuni bossoli esplosi 
di pistola e i documenti c pii 
indumenti di uno straniero: 
un paio di pantaloni di gabar¬ 
dine color cachi, una magliet¬ 
ta nera, scarjK e calze nere, 
ed un paio di mutandine da 
bagno blu. 

Nelle tasche dei pantaloni 
è stato rinvenuto anche il 
passaporto numero 126730, ri¬ 
lasciato nel 1953 ed intestato 
a Sigfrìd Max Posch di 
Joseph, nato a Schuaaz (Ti- 
rolo) il 18 novembre 2934 c 
«lomiciliato a Bel Sólbad Hall. 
Una tasca dei pantaloni con¬ 
teneva inoltre 28 proiettili di 
pistola calibro 7.65, mentre 
due altri proiettili inesplosi 


c due esplosi sono stati rin¬ 
venuti sul fondo della barca. 
Il legno dell’imbarcazione 
presenta due fori e si pensa 
possano essere stati cousatì 
da due colpi di pistola. 

Jl proprietario della barca 
il pescatore Gaetano Adelfio. 
ha dichiarato alla polizia di 
avere affidato, alcuni giorni 
or sono, la barca ad un certo 
rEnzo», di cui dichiara di 
non sapere altro che il nome. 

Della cosa è stata interes¬ 
sata la squadra stranieri del¬ 
la questura che sta svolgen¬ 
do, in collaborazione con la 
squadra investigativa dei ca¬ 
rabinieri, attive indagini. 

Sulla misteriosa riccnda 
sono cominciate ad affiorare 
le prime congetture: che il 
Posch sia rimasto vittima di 
un omicidio a scopo di rapina 
(la mancanza di danaro nelle 


tasche dei pantaloni parrebbe 
confermare questa opinione): 
che lo straniero facesse parte 
di una banda di contrabban¬ 
dieri c che .sia stoto soppresso 
dai suoi complici. Meno cre¬ 
dito. trova, invece, l’ipotesi 
di un suicidio o di una di¬ 
sgrazia. 

Gravi danni nel Milanese 
per j violenti temporali 

MILANO. 31 — Violiniti tem¬ 
porali sì sano abbattuti nel po¬ 
meriggio .sull’alto Mil.ir.esc c 
sul Varesotto, accompagnali da 
grandinate e raffiche di vento 
che hanno abbathito alberi o 
danneggiato le campagne, I.g* 
.nitostrade per Varese c Sesto 
Calende sono rimaste allagate 
in vari tratti, con grave osta¬ 
colo per il traffico. 


popolare, 1 canzonieri d'oggi 


crepuscolare di Gozzano riu¬ 
scirebbe a salvare. 

La RAI, presentando le 
canzoni ilaliane, ha scomo¬ 
dato la « Rosa fresca c aulen¬ 
tissima » di Ciclo d’Alcamo, 
ì « Sii'venlesi i < Trallalal- 
lexo » ecc. Ma eoa qu.ilc co¬ 
raggio? Doveva scrivere che 
una tradizione cosi schietta c 
>1 

l’hanno scordata. 

Il Festival ha riportato in 
scena davanti a • gran bel 
pubblico di *. portoghesi » 
(funzionari, amici di famiglia, 
un giTippietto di giòmalisti 
presenti per ov\*le ragioni di 
lavoro, e pochi altri) «m vec¬ 
chio baule, al po.sto della 
promc5S.a gondola d’oro. Sci 
programmi, sei canzoni fina- 
listc: per l’italin v Vecchia 
Europa » di Rossi-Nisa e Te¬ 
stoni, una sorta di poulpour- 
rì musicale simile a « Vec¬ 
chia America > c al « Vecchio 
pal«x> della Scala ». Per 
l'Olanda c Ognuno fischiet¬ 
ta » di Jack Bultcrman; per 
FAustria •« Valentin.a ». una 
mazurca di Halletzwtimer; 
Ijcr il Belgio una canzone 
fiamminga « Dormì bene, 
buonanotte » di Hans Floiver 
(un titola per tutto il Festi- 
v.al); per Montecarlo - Da 
quandp te ne sei andata » di 
Cansora - Kane-Berthicr. u n 
motivo alla francese: per la 
Francia *. .Amore cosa hai 
fatto di me » di \Vhi:c-Da- 
badic. 

Che dire delle canzoni? Dei 
presentatori incapaci di im¬ 
parare a memoria il copione 
(Nunzio Filogamo sciorinava 
il suo romantico repertorio 
col foglio sotto il naso)? Po¬ 
vera Venezia: anche a que¬ 
sto Festival del cattivo gu¬ 
sto, disertato d.il pubblico 
pag.'inte, ha dato il suo nome! 
Eppure a voler essere « co¬ 
struttivi », senza preconcet¬ 
ti, bisogna dire che Tidca di 
un Festival intemazionale 
della canzone non era da but¬ 
tar via; for.-e maturerà, ma 


occorrono cervelli migliori 
per arriv.ire al successo, 
cantanti di grido e musiche 
ben selezionate. Un recital di 
Yves Montand o di P.iul Ro- 
beson avrebbe b.Tltuto tutte 
le orchestre messe insieme 
(o non si dimentichino i tea¬ 
tri pieni per ascoltare Nilla 
Pizzi e Luciano Sangiorgi, c. 
perchè no. il tifo delle ra- 
gazzcltc londinesi per Johnny 
Ray). 

Ma que.sto è il - senno di 
poi o non si vuol tener 
conto delle spese (le >• vedet- 
tes •» vogliono un sacco di 
qu.attrini)? Ma «li soldi pur¬ 
troppo il Festival ne ha in¬ 
goiati molti Io ste.'so: (più 
di 30 milioni) tanto v.aicva 
far le cose bene, c farle per 


il pubblico (non per i poi io- 
ghe.'i) per quello c’ne può 
pa.garc e per chi non può, of¬ 
frendo al primo programmi 
involtanti e al secondo, alme¬ 
no, una bella serata popolare. 
Sono proposte sagge, senza 
' dcma.gogia »? 

Lo spett.acoln in piazza 
S. Marco è stato di un corto 
effetto: nia gli s’oarr.imonti 
arrivano lontano, più lonta¬ 
no del previsto, c i 'nuoni 
veneziani hanno d-ovuto gira¬ 
re al largo. 

La canzone vinc.tiice della 
' gondol.a d'oro ' e ^ Vecchia 
Europa ', d. N;s.a - Testoni- 
Rossi. cantata da Gino I.atil- 
l.a. Carla Boni c d.i! Qu.ar- 
tetto Cetra. 

!.. fi;rr.\xtf. 


lio politico della DC. La spinta 
popolale che lin urc=o l’avv .o 
il 7 giugno c'el 19.03 ha aperto 
questo varco; e «luanliindue it 
movimento democratico .sia an¬ 
cora lontano dall’avei rcffel- 
livo .-opi avvento .‘-alile forzo 
reazitaiario, noi oggi pos.'iamo 
parlare chiaramente di «lualco* 
.■-•a di nuovo, «lualco'a che da 
nuova fiducia e nuovo slancio. 

La situazione è ancora tc.=n. 
ceiifus-a e inccrtii; non .'ono 
ee,‘-‘-ati gli arbitrii c le illognlita 
nelle Inbbrichc. oltre due mi- 
li.on* di disoccupati attendono 
lavoro e pane: tuttavia .''«’* crca- 
t;i nella maggioranz.» det'li ita¬ 
liani la coscienza che co'i non 
si pui> andare avanti c clic è 
veramente giunto il momento 
dì (pieirapci tura a sinirtrn eb*^ 
ispezzi por .'cmprc la catena di 
misfatti antipopolari v aiitina- 
z.'onali con la «lu.ale il governo 
.‘^celba mlirava voles.'e Foffo- 
enre il Pae.«c. Sta alle masse 
poDolari. idlo slancio «li lotta 
dei lavoratori c dei democra¬ 
tici. alla loro azione tenace, in- 
«istente c unitaria far nspei- 
tare gli impegni di ripristinare 
nel Paese la legalità II popolo 
italiano non c co.ri ingenuo da 
CI edere che una effettiva aper¬ 
tura n sinistra, cioè un governo 
che attui le grandi riforme, 
npplirhi la Co.'tituzione. tagli 
le ungliie ai monopolisti, dia 
lavoro o orine ai «lisoceupati. 
sài pos.'ibile ottenerlo soltanto 
dall’r.ttività del nuovo governo 
11 popolo sa bcnis.'-ìmo che Ir, 
apertura a sini.rtra dovn’i «'.‘^se¬ 
re cc.nqubtr.ta con l'az-inne e la 
U.tf.a di tutti i giorni, realizzata 
meriianto l'unità drlle grandi 
•rmFFc. lo slancio della r*as'o 
operaia o la somma di sforzi 
df’i lavoratori e dei dcinorr.atici 
di tutte le correnti politiche, 
.ì.ai sociali'ii ai cojounisti. dai 
deoioeri'tinni ai socialdemocra¬ 
tici. ai repubblicani. 


LK I.MUGLM SUL DELITTO CODEC V 


Lil prowa del inagneloloao 
mercoledì alla Itili di Torino 


TORINO. 31, '— Giu-epne 
Falctto, ;l prc>ur.;o a—ar^rno 
dcH’ing- Erio Codccà, ha cor.-l 
tinuato a r.egrirc drsp-crat.a- 
mer.tc ogni addob.io a sua c."*- 
r;co oltre che le gravi .affer- 
nvizion. registrate dal magne¬ 
tofono (che s:i*.« a.'coltato 
mercoledì alba sede della R.Ml 
durante La •cena a trc> a 
Druon:. Egli io giustifica co¬ 
me una semplice vanto-,a per 
sembrare «un uomo .n g-amba». 

Nonostante ;1 d:‘'cor.'o regi¬ 
strato s:a poco chiaro, pare 
che il Falctto «;a arrivato 


quelin sera 


ad 


ammiss.oni 


pericolose, ricivstruer.do con 
dovizia di particolari I’n<5sa.>- 
sinio di v.a v.lla dePa Regin-V. 

Sul movente del delitto 
nulla d: ufficiale si cona'ce. 
però a Torino corrono parec¬ 
chie voci tutte •.rcontroHate c 
da pre.ndersi con le de'o.lc 


prcr.-.uz.on:. E' corrijr.q.a- .n- 
du'o'D.o cr.e l'or’.g.nc del co¬ 
luto v:. r.ccrc.-it.i r.cgi: nm- 
b.en;: cic’.l.i ni.,I.«vcove 
ric.'.f.o e .'iTorui-.*' «.ci gio-.io 
E non è impro'a:.h;'.e che lo 
.ng Coiiecà i.xirc che .'la -t.v.a 
orviinata un'inchiesta sul pe- 
r.odo :n cui ecli fa airc-toro), 
'i.a rlm.a''o ..ttim.i a.''! pe-.- 
coloso *g.ro> d. ouc.'t., gente 
che v:ve sul '.catto. 

Molto Si d.rc. inoltre, 'ui 
m;stcr:<rso «uomo ;n grigio » 
i.ndicato come colui che .nvrc'o- 
be mosso : car.i’oinicri sulle 
tr.iccc del Fr.'etto alio scopo 
d; inta'c.i-e la gro.'.'a taglia 
fissata dagl-, ndustri.'ih tor.nc- 
sì aHbndomani del dcltt’o. 
Circola pers’.ro La voce, che 
* l’uomo in grigio •>, che sareb¬ 
be csp.atr:ato. -.1 F.aletto ed un 
altro SI s ano acco-iat; per 
:nta.'carc la g.csr.i tagl;.i. 


VARSAVIA 

(Continuazione «Iella i. p.a^tinai 

di Ginevra » rivive nello sta¬ 
dio di Varsavia per volontà 
dei giovani che stanno bene 
insieme e si chiamano, senza 
retorica, fratelli. 

Anche la delegazione ita- 
hana, che è tra le ultime a 
sfilare preceduta da quattro 
granai bandiere tricolori. 
raccoglie ttn caldo applnu.'o. 
Sono molto meno di quanti 
avrebbero dovuto cs.^cre. : 
nostri ragazzi, ma rappre¬ 
sentano il cuore c la volontà 
delia gioventù italiana. Ad 
c.s.'i. che hanno voluto c sa¬ 
puto portare il nome dTtali i 
a Varsavia nonostante gii 
jr,sfacoIi più o meno palc.s?. 
Ira la riconoscenza di tutti i 
!dcniocrct:ci italiani. 

La p.orafa c chiusa dalla 
gioventù polacca che manda 
in visibilio il pubblico dello 
.stadio. Quindi si susseguono 
due spettacoli che difficil¬ 
mente. chi ha avuto la for¬ 
tuna di essere dei ccnwmiin. 
potrà d.mcTìticcre. Trcmtì.n 
giovani e ragarrc nei costumi 
tradizionali delle diverse 
regioni della Polonia ese¬ 
guono contemporaneamente 
danze popolari, dimostrando 
una preparazione difficilmen¬ 
te ragg 'nigihilc da un corpo 
di ^ballo tanto singolare e 
CO.SÌ numero.^o. Terminato -.1 
ballo si siolyc il .saggio gin¬ 
nico, e cosi la rr.nn'icstaz’.onc 
di apertura del Festival tcr- 
ntina. 

I ragazzi se ne vanno, le 
delegazioni mescolate le unc 
alle altre, n far jr.sfa per 
le strade, nelle piazze c nei 
parchi della bella e ospitale 
Varsavia. La più grande ma¬ 
nifestazione mondiale della 
gioventù ha avuto inizio. 
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